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INTRODUZIONE

La seguente tesi si propone di analizzare e appda®® le dinamiche internazionali che hanno
spinto il governo di Pechino ad affacciarsi sempi@ sul panorama marittimo globale.
Seguendo una tendenza che, a partire dagli annai@va gia portato la Cina a maturare un
certo interesse per le attivita portuali e le nelaztransoceaniche, nel 2013, il Presidente
cinese ha infatti annunciato ufficialmente I'intcamone della Nuova Via Marittima della Seta
del XXI Secolo. Questo elaborato vuole seguirevituppo di tale iniziativa che ha portato la
Cina ad avviare numerosi progetti di cooperazioe#’anea che si estende dalle coste
asiatiche lungo I'Oceano Indiano, passando pericafe sbarcando in Europa. La Nuova Via
Marittima della Seta € un ampio disegno semprevgiugione, che continua a crescere e ad
allargare il numero di Paesi coinvolti in questéereSpesso sono proprio gli Stati meno
abbienti, e sempre lasciati indietro dai PaesiRteho Mondo, ad essere invece scena degli
investimenti cinesi che si propongono di cambiarl®to economie.

E la comunita internazionale non puo che domandgai siano le prospettive future. Come
apparira il panorama globale nei prossimi anni? liQseranno le forze geopolitiche che
domineranno le dinamiche mondiali? Quale ruolo awoale economie capitalistiche che,
guidate dagli Stati Uniti d’America, hanno sino@d dettato le regole del gioco? E la Nuova
Via della Seta non e forse nient’altro che unatsgia per “spremere” i protagonisti di
un’economia oramai in crisi da anni?

In realta quella cinese non & che una tendenzangiéto da anni, ma che solo di recente é
stata ufficializzata e sottoposta ad una gestigstersatica, per rispondere a quelle che sono
le esigenze di Pechino.

Nel primo capitolo, si vuole analizzare proprio Bpieecessita che hanno spinto la Cina a
“riavviare” la Via della Seta, e ancor piu la suagllela Via Marittima.

Pechino deve innanzitutto far fronte a quella chm@& mancanza sempre piu urgente: ovvero
quella di risorse energetiche. La Cina € un Paeaséssimo, abitato dalla popolazione piu
ampia del mondo, ed é stata sottoposta ad un rapitioppo che I'ha portata, in pochi
decenni, dall’essere uno Stato chiuso e avversoraumismo sfrenato, che sembrava dovere
essere il male del solo mondo Occidentale, ad ess=a stessa una Economia Socialista di
Mercato. La rapidita e la vastita del fenomeno i@ tuttavia condotta ad essere un Paese
pieno di contraddizioni, dove le grandi citta sifdbdi ricchezza e avanzamento convivono

con piccoli centri che arrancano per stare al passolo sviluppo dettato dall’alto, ma che



pian piano ne seguono le orme: sempre piu persor@ria hanno una macchina, usano
elettrodomestici e non rinunciano alle ultime tdoga@. E se cio ha portato all'enorme cappa
di inquinamento nota a tutti, e che é proprio umaaecia per lo sviluppo cinese, esso richiede
anche un gran numero di risorse energetiche, iticpkare il carbone (che rimane la prima
fonte utilizzata) e il sempre piu richiesto petoliasciando le risorse rinnovabili in secondo
piano (seppure anche questo sia un settore crejc&nper favorire I'importazione di tali
fonti, in particolare dal Medio Oriente, e sempii@ gdai Paesi africani, che la Cina sta
investendo nei porti di quegli Stati che ne dismorg o che ne facilitano I'accesso,
soprattutto dal momento che oggi la maggior pagtedisorse energetiche viene spostata via
nave. Le rotte seguite, tuttavia, sono spessoidsehpoiché controllate da storici rivali cinesi
(in particolare India e soprattutto Stati Uniti), io particolare nella zona dello Stretto di
Malacca (il dilemma di Malacca), perché vessatéedsdorribande dei pirati. Lo Stretto di
Malacca € una delle vie piu importanti per il connoie cinese, e, tramite gli investimenti nei
porti di Paesi quali il Bangladesh, il Pakistanl dyanmar, permetterebbe alle sue navi di
evitare la dipendenza da esso, nonché di accoria@enpo necessario per raggiungere i
propri confini.

Ma, entro la strategia sviluppata da Pechino, tipwn rappresentano solo un luogo in cui
arrivano o partono merci, ma sono sempre pitu ancheentro di distribuzione logistica. La
Nuova Via Marittima della Seta vuole infatti pogala Cina in quei centri che possono
aiutare, velocizzare e rendere piu efficienti i m@enti di merci verso le sue coste, ma anche
la distribuzione dei suoi prodotti nei mercati est@uesto € il motivo per cui Pechino guarda
a quei porti franchi in cui le sue imprese possentrare senza pagare tasse aggiuntive (un
esempio € il porto di Atene, dove la Huawei hatiren contratto con una compagnia
locale). E per questa regione parte integranteadadlitica portuale cinese e il sostegno
finanziario allo sviluppo delle infrastrutture fewiarie, stradali e fluviali interne, per faciliear

le comunicazioni da e verso i porti.

La penetrazione nei mercati esteri permette in@liee Cina di accedere ad un bene sempre
piu raro e necessario per la sua popolazione, ovieterra. In Cina infatti, nonostante la
vastita del suo territorio, stanno crescendo ifleeo di desertificazione, e qui vi si trova solo
il 9% delle aziende agricole a livello mondialenab20% globale del cibo consumato entro i
suoi confini. E per questo motivo che all'esteractiieo &€ uno di quei Paesi che nutre il
fenomeno del cosiddetto “land grabbing”, cioé l#raaione di terre che avviene soprattutto

da parte dei Paesi del Primo Mondo verso i Paésppveri o arretrati. La Cina sembra aver



perpetuato in larga misura tale pratica e i reg@rtgiornalistici forniscono dati esorbitanti,
che sono stati tuttavia smentiti da alcune reaedrche. Le critiche verso lo sfruttamento dei
Paesi meno ricchi rimangono accese nei confrorta déina, che comunque, nonostante
I'incertezza dei dati (anche perché Pechino nopatis di registri internazionali), rimane uno
dei protagonisti del fenomeno.

Nel secondo capitolo della tesi si prosegue cemahcomprendere meglio quali siano gli
elementi alla base della strategia stessa della ‘Bait One Road Initiative” (Una Strada Una
Cintura), un programma che vuole essere una secapedura del Paese verso la scena
internazionale, e che persegue l'integrazione emicy il coinvolgimento di quelle nazioni
che erano sempre state escluse dallo sviluppoceeszita della domanda di mercato, intesa
sia nazionalmente che internazionalmente. Linizéatcinese si presenta pertanto come
un’iniziativa prettamente economica che vuole esseil carta vincente non solo per la Cina,
ma anche per tutti gli attori che vi prenderannaeyae a difesa di cido richiama i cinque
principi di coesistenza pacifica che sono il cudetla Carta delle Nazioni Unite. Essa viene
sostenuta finanziariamente da una moltitudine di, @na rimane sponsorizzata in primo
luogo dal Fondo per la Via della Seta, dalla NuBaaca di Sviluppo e dalla Banca Asiatica
d’'Investimento per le Infrastrutture, e si basdtneo(in Asia) su una moltitudine di corridoi
economici che, collegando i porti di riferimentd’altroterra cinese, fungono da punti di
collegamento tra la Via della Seta terrestre edavd Via Marittima della Seta.

Come gia affermato, quest’ultima prese il via nll2 ed e stata quindi ripresa da una
risoluzione nazionale I'anno successivo. La Via idiana ha gia raggiunto piu di venti stati,
avviandovi progetti di amicizia e cooperazione exoiti, ma anche scientifici, industriali e
culturali, prestando attenzione alle tematiche amiiaii e alla protezione della biodiversita.
Ma Pechino ha spesso dovuto confrontarsi anchalifiieili condizioni politiche interne che
hanno reso difficile I'avvio dei progetti stabilita causa dell’avversione delle popolazioni,
mentre generalmente positiva € stata I'accoglietgagoverni, che vedono nel progetto una
possibilita di crescita e sviluppo. Critica e staigece anche I'opinione degli storici avversari
cinesi, ovvero gli Stati Uniti e I'India.

| primi gia nel 2005, di fronte all’espansione degteressi marittimi di Pechino, avevano gia
elaborato, in un report pubblicato da Hamilton rdigtchiesta del Dipartimento della Difesa,
la teoria della “Collana di Perle”. Secondo quéstaia la Cina starebbe in realta conducendo
una politica militare internazionale, stabilenddlel®asi, delle perle appunto, che, dietro un

apparente fine economico, nasconderebbero invedée despirazioni militaristiche.



L'espressione & divenuta di comune utilizzo, tacttle spesso la si impiega per indicare la
politica estera cinese in generale. Le cronachernakionali parlano di strutture militari
crescenti lungo le coste dell’Oceano Indiano, nénahAfrica, ed e stato piu volte affermato
di aver individuato sottomarini cinesi o avere leye fotografiche dell’espansione cinese,
soprattutto al largo del mar Cinese Meridionale/edeengono contese ormai da anni gruppi
di isole rivendicati da tutti i Paesi che si affiar® su questa parte di mondo (Brunei,
Filippine, Taiwan, Malesia e Vietnam, oltre cheGaa stessa). Gli Stati Uniti, in risposta,
hanno potenziato le proprie posizioni in Asia, aisgndo le proprie alleanze e la propria
presenza. L'India, invece, sembrerebbe aver avwiatopropria collana di perle al contrario,
con l'avvio di nuovi contatti con le nazioni amickal tentativo di contrastare I'affermazione
cinese negli Stati confinanti (I'india stessa sheeBtata invitata dalla Cina a far parte della
Belt and Road). Di fatto, tuttavia, 'unica basditaie stabilita ufficialmente all’estero e la
base marittima in Gibuti, la cui portata strategiczenne chiara nel 2008, entro la lotta alla
pirateria nella regione del Golfo di Aden e del @od’Africa. Nel 2015 poi, fu da qui che
vennero evacuati i cittadini cinesi che si trovavarello Yemen allo scoppio della guerra
civile. Gia sede di una base americana, Gibutiittiste un ottimo luogo d’accesso al
continente africano, un punto di connessione tricAfe Asia, e stato strategico poiché vicino
agli Stretti di Bab el-Mandeb e di Suez, tramita passa il 30% del traffico navale
internazionale. Da qui, inoltre, la Cina e in graticsostenere la propria flotta impegnata in
operazioni estere, nonché di tenere sotto contrelasole indiane nelllOceano Indiano
Orientale e i Paesi Arabi cosi importanti perfibmiimento energetico cinese. Nel 2014, i due
governi hanno firmato un memorandum a siglare ta moperazione in ambito portuale,
stradale e aereo, e logistico. Le critiche noroebsrisparmiate nemmeno in questo caso, e |l
governo gibutiano ha risposto affermando che, se@®a di altri investitori (il Paese rimane
uno dei piu poveri al mondo), non puo che accoglpsitivamente la collaborazione cinese,
in cui vede una prospettiva di crescita e svilupfenza risposta rimangono invece le
organizzazioni in difesa dei diritti umani, le guahnno messo in risalto come il sostegno
cinese stia supportando quella che di fatto e uttetwla colpevole di frequenti violazioni dei
diritti fondamentali.

Lultima parte del secondo capitolo, si chiude aam confronto con gli altri modelli di
gestione logistica che sono stati presi in conamlene per interpretare la strategia cinese.
Oltre alla gia citata collana di perle, vengondiaenati: il pit stop modelil lean colonial

mode] il dual use logistics facilityil warehouse modglke il model USA Il terzo modello



(assieme alla teoria delle perle) appare il pijppragentativo, nonché il piu conveniente per la
politica estera cinese. Esso combina molteplicitire e attrezzature (non solo commerciali
e non solo militari) per ammortizzare i costi, iattenti troppo alti, facendo dei porti esteri
cinesi non solo basi commerciali, ma anche luogthiaaconsolidare la propria presenza e
rafforzare la propria immagine internazionale.

L'ultimo capitolo dell’elaborato scende invece aantrare piu da vicino alcuni dei progetti
avviati da Pechino entro la cornice della via Mam#&, ma che poi spesso intrecciano da
vicino la stessa con la Nuova Via della Seta, comnto la modernizzazione dei porti e delle
loro infrastrutture con l'avanzamento delle vierdstri, strade e ferrovie in primis, a
trasportare container e prodotti da e verso leecost

Nella prima parte compare il porto di Gwadar, ikkiBt@n, con cui il dialogo € acceso ormai
da vari anni. Qui sono gia stati avviati diversogetti di collaborazione, soprattutto a partire
dal 2015, quando c’e stata la prima visita uffieiainese in Pakistan dopo dieci anni. Oltre ai
progetti di carattere prettamente portuale, i daesP hanno dato molta importanza alle
iniziative che comporranno il corridoio Sino-Pakisb, e che permetteranno di accorciare il
tragitto sino alla Cina, ma soprattutto evitaneaksaggio attraverso lo stretto di Malacca.

Il porto di Chittagong, in Bangladesh, si contendeece con Sonadia un supporto finanziario
da parte di Pechino. Un riavvicinamento € statoiaagvnegli ultimi anni, e tra gli accordi
firmati sembra essere probabile un ingrandimentio pdieno porto citato, preferibile per
posizione e per strutture gia esistenti (€ un@adei piu grandi del Paese). Le relazioni con il
Paese rimangono tuttavia complicate, a causa deffgetitivita con la vicina India, gli Stati
Uniti d’America e il Giappone, che ha anche investiel’economia bengalese.

In Africa, la Cina sta puntando, sulla costa oa#mtsulla Tanzania e il Kenya. La Tanzania,
con la possibilita di costruire un porto nell’ardaBagamoyo, rappresenta un’importante
possibilita per Pechino di entrare nei mercaticafmi, economia in crescita. Ma soprattutto e
circondato da Paesi ricchi di risorse e materimeriche la Cina, sostenendo lo sviluppo delle
infrastrutture legate ai trasporti, puo facilmetngesportare verso le proprie coste.

Il Kenya e uno degli Stati oggetto dei maggioriastimenti stranieri (il quarto in Africa),
soprattutto in campo infrastrutturale. Qui la Cima preso parte alla modernizzazione del
porto di Mombasa, gia significativo come porto @amerizzato. In particolare, sta sostenendo
I'ampliamento della rete ferroviaria per poter peswe piu facilmente nell’entroterra africano.
Allo stesso tempo, piu a nord, & stata progettateedlizzazione di un porto nell’area di

Manda Bay (il porto di Lamu), dove la profonditdlldeacque e la presenza di un canale



navigabile risultano essere piuttosto favorevoti lpenuova struttura. Non mancano, tuttavia,
le opposizioni sia da parte dei soliti detrattoome possono essere gli Stati Uniti, ma anche
da parte di organizzazioni dedite alla difesa di#itidumani, e soprattutto dei pescatori locali.
Come é anche avvenuto anche in Asia, la Cina &iisfata accusata di aver allontanato dalle
loro abitazioni migliaia di lavoratori, per far spa alle nuove infrastrutture, lasciandoli senza
una casa (solo raramente c’'é stata notizia di @opw magro, risarcimento) e senza alcun
lavoro.

Infine, nell’ultima parte dell’'ultimo capitolo, saffrontano i rapporti di partnership nel
Mediterraneo, dove tradizionalmente aveva finetianVia della Seta.

Il porto del Pireo e gia gestito dalla societa sm€0OSCO, che si € incaricata, in un primo
tempo, di costruire parte del porto stesso, e,essicamente, ha preso in gestione un suo
51% (con la possibilita di acquisirne un ulterid®@o), guardando anche all’area del porto
franco, preziosa per l'ingresso in Europa delle seci. Inoltre Pechino sta sostenendo lo
sviluppo di una rete ferroviaria che permetta djgiangere piu velocemente il cuore
dell’Europa. Porta d’ingresso ai mercati européen® risulta strategica per la posizione cosi
prossima al canale di Suez.

Ma per lo stesso motivo la Cina guarda all'ared’a&l Adriatico, dove ha gia firmato un
accordo di collaborazione con Venezia, e dove noatio partecipi i dialoghi attorno al porto
di Trieste e al suo entroterra. La regione adaatadtre alla vicinanza a quello che ¢ il canale
di ingresso nel Mediterraneo (il canale di Suezuapp), offre il vantaggio di essere anche |l
punto piu a Nord dello stesso, e quindi le mer@ ghi vengono scaricate raggiungono piu
facilmente e soprattutto velocemente i Paesi defblga centrale e orientale. Inoltre, proprio
la conformazione del Mar Adriatico fa si che si g% toccare piu porti in breve tempo,
cosicché si sta ora sviluppando un cosiddetto rpolti gateway: cinque porti (Koper, Rijeka,
Ravenna, Trieste e Venezia) che farebbero partemdelesimo sistema, e che traggono
vantaggio dalle reciproche infrastrutture.

Quella cinese appare come una grande strategta, aokalizzare un sistema di cooperazione
che si estende su piu continenti, ripromettendopodare benessere e crescita ovunque essa
arrivi. Ma rimane anche un programma con i suoitlijnshe deve confrontarsi con la realta
circostante e con un equilibrio instabile propriocud’era di transizione. Il ruolo dominante
degli Stati Uniti non appare piu come un dato tiofee essi stessi devono fare i conti con una
nuova presidenza, che va ad aggiungersi al gissaa@erno dei nazionalismi e dei fenomeni

di xenofobia, nonché alla crisi finanziaria inteziomale.



In particolare la Cina, lungo le sue vie, deve comtarsi con:

- lostilita sempre mostrata dalla comunita interoazie, e in particolare dal mondo
occidentale;

- la pericolosita di alcune delle aree attraverdateplta scosse da guerre o rivolte, o da
poverta e fame;

- il rischio dato dall'internazionalizzazione delleonaspagnie cinesi, che sono
'immagine della Cina all’'estero;

- il fatto che Pechino e ancora impreparata neldutalsuoi cittadini all’estero, nel caso
si trovassero coinvolti in episodi di pirateriaidetrorismo;

- lineguaglianza che e protagonista nella Cina stessche separa, oltre che le citta
dalle campagne, anche la zona dell’entroterra redeoni occidentali dalle province
costiere, le quali sono le maggiori beneficiariladerescita economica, nonché della
Belt and Road (che in questo senso privilegeredlyél marittima a quella di terra).

In piu, a livello internazionale, la Nuova Via Mdima e stata messa in discussione anche
perché priva di un organo centrale o di un progranuefinito, ma soprattutto perche,
nonostante la creazione di organi finanziari achedsdicati, non € chiaro dove Pechino
trovera tutti i fondi necessari per completare togptto di tale portata.

La Via Marittima del XXI secolo rimane comunque wteategia giovane, sulle cui pretese
grandiose non € realmente possibile fare previsimaincando dati precisi da parte cinese
(non ci sono report pubblici, a parte discorsi pidn retorica sulla pace e I'amicizia
internazionale), ed essendo, d’altro canto, glicalit rilasciati al panorama internazionale
spesso contradditori.

Nonostante tutto, pero, la Cina rimane uno deidjrarotagonisti della geopolitica mondiale,

I cui investimenti sono indubbiamente in crescitdye continua a spostarsi verso occidente,
occupando i vuoti di potere lasciati dagli Statiityrtrovando nuovi alleati in coloro che
cercano di risalire la china dello sviluppo econommé dando valore ad una rete di porti che
rimane la principale via commerciale e strategiellacseconda potenza mondiale di oggi.



INTRODUCTION

China is one of the main actors in the actual mggonal scene. Its huge growth has taken it
to become the second economic power, althoughfatihg its own struggles and internal
inequalities, given by the differences betweeresitaind countryside, between coasts and its
inner provinces, and between poor and rich pedplenese economy is nowadays tightly
connected to the import-export system and to tkermational commercial network, in order
to support what seems an unstoppable development.

Four years ago the Chinese President, Xi Jinping ihttoduced, for the first time, the
ambitious One Belt One Road initiative, of whicle tNew Silk Road and the $Tentury
Maritime Silk Road are part. Through this last oBeijing has promoted the beginning of a
long series of dialogues and projects that havelwed more than twenty Countries by now,
from the Chinese coast, to Europe, following thé&idn Ocean, reaching African markets, and
crossing the Suez Canal. The route has been pm@ssan economic instrument to help its
own growth, but also to modernize ports and infratires of the Countries that have been
taking part in it; and in this sense, the Maritime Silk Road recalls its older version, which used

to see a mutual exchange all along the ways cougydatie ancient ships. China’s President,
and the spokespersons who have represented theupnog abroad, have strongly expressed
the idea of a peaceful development, in which thst fplace is given to cooperation and
friendship, as to a profit that has to benefit goae.

This thesis intends to retrace the goals reachgdnaw, and the future prospects, despite the
Maritime Silk Road being a young initiative andKeng, in numerous cases, of certain data. It
will recall the reasons that have pushed Chinartonpte it, and to have given significant
value to the sea routes (more developed than tie3i& Road, which has to face a difficult
situation in Central Asia); it will therefore explained which are the characteristics of the One
Belt One Road, and of the Maritime way in particulaghlighting the connections that link
the two sides of the plan; and it will close with some of the undertaken, or under discussion,
port development, in order to show the capacitythedaims of the plan.

But the thesis also tries to explain which limitsszé been met by Beijing in the realization of
its 21 Century Maritime Silk Road: the instability thatakes numerous of the crossed
Countries, the opposition by groups of locals aggeeially by the international community

that sees in it a geopolitical expansion.

10



In fact, the international scene is nowadays iraadition phase, in which the equilibriums are
moving, the United States are losing their hegemamy the Western model is called into
question. China, with its grandiose One Belt OnadRchas been pursuing a huge plan,
sometimes interpreted as a String of Pearls or asva Marshall Plan, through which it
intends to officially support its international igeof a peaceful actor and investor, but also to
affirm with resoluteness its own sovereignty andlesivity inside its borders (and in the
areas historically claimed as part of China). Big also a young project, which, according to
the plan, will need various decades to be compjeted which is always in expansion and in
evolution, also thanks to the new global challengash as the environmental protection. The
thesis, therefore, cannot avoid to ask itself & thitiative will effectively build a port

network, or will have to sink in the geopoliticgissem.
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CHAPTER I
WHY IS CHINA BUILDING UP THE MARITIME SILK ROAD?

1.1 Introduction

“China is ready to open itself wider to ASEAN coued on the basis of equality and mutual
benefit to enable ASEAN countries to benefit marenft China’s development. China is
prepared to upgrade the China-ASEAN Free Trade Anghstrive to expand two-way trade
to one trillion US dollars by 2020. China is contenit to greater connectivity with ASEAN
countries. China will propose the establishmenamfAsian infrastructure investment bank
that would give priority to ASEAN countries’ needdutheast Asia has since ancient times
been an important hub along the ancient Maritimie Boad. China will strengthen maritime
cooperation with ASEAN countries to make good ugethe China-ASEAN Maritime
Cooperation Fund set up by the Chinese governmedt\végorously develop maritime
partnership in a joint effort to build the Maritinglk Road of the 21st century. China is ready
to expand its practical cooperation with ASEAN coi@s across the board, supplying each
other’s needs and complementing each other’s stiepngvith a view to jointly seizing
opportunities and meeting challenges for the benefi common development and

prosperity.*

With these words, in 2013, Xi Jinping, Presidentttid PRC, gave announcement of the
Maritime Silk Road project. During his first trip tSoutheast Asia, the President himself
spoke in front of the Indonesian parliament to poterthe cooperation between China and the
ASEAN countries. As it was then stated by the Foreign Ministry sggperson, Lu Kang, the
initiative was in harmony with all the regional en¢sts and did not have any geopolitical
scope’ It just answered to the necessity of enhancing dbenectivity among coastal
countries, from China’s ports, through the Southn@tSea, the Straits of Malacca, and then
along the North Indian Ocean to the Persian Gud] Bea and Gulf of Aden. Following the

'Speech by Chinese President Xi Jinping to IndoneBirliament 2™ October 2013, ASEAN-China Centre.
Available atwww.aseas-china-center.org

2 Shannon TiezziThe maritime Silk Road vs the String of Pedflie Diplomat”, 13' February 2014

% Foreign Ministry Spokesperson Lu Kang's RegularsBr€onference on December 29, 20WBnistry of
Foreign Affairs of the People’s Republic of Chidaailable atwww.fmprc.cn
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ancient routes, it will cover the shores from Adm@,the Middle East, from East Africa to

Europe, mostly relying on ASEAN countriés.

In this way, China officialised a phenomenon thad lalready taken China in being involved
into the development of many port activities, ims@hd outside the Country. In China not
only sea ports, but also river ports, have beenimgoluge quantities of goods, with a boom
of the role of containers. Only in 2010, China cbhbast a volume of 146,32 billion TEUSs,

thanks to a growing rate of about 27% per yeand in fact, the top fifty container port list

shows six Chinese cities among the first ten pmss

Rank | Port Volume | Volume 2013 | Volume 2012 | Volume 2011
2014 (Million (Million (Million
(Million | TEU) TEU) TEU)
TEU)
1 Shanghai, Ching 35.29 33.62 32.53 31.74
2 Singapore 33.87 32.6 31.65 29.94
3 Shenzhen, China 24.03 23.28 22.94 22.57
4 Hong Kong,| 22.23 22.35 23.12 24.38
S.A.R., China
5 Ningbo- 19.45 17.33 16.83 14.72
Zhoushan, China
6 Busan, South 18.65 17.69 17.04 16.18
Korea
7 Qingdao, China| 16.62 15.52 14.50 13.02
8 Guangzhou 16.16 15.31 14.74 14.42
Harbour, China
9 Jebel Ali, Dubai,| 15.25 13.64 13.30 13.00

* Liu Cigui, Reflections on Maritime Partnership: Building th&*2Century Maritime Silk RoadChinese
Institute of International Studies, "1&eptember 2014. Available atvw.ciis.org.cn

® M.M. Cerban, F. Piniella, Zhen LThe Development of China’s Coastal Ports in the BfaGlobalization,
“Journal of Maritime Research”, Vol. X, No. 2 (2018p. 27-34.

® Top 50 World Container Paravailable atvww.worldshipping.org
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United Arab

Emirates

10 Tianjin, China 14.05 13.01 12.30 11.59

Source: www.worldshipping.org

Chinese national plans have grouped them in difteaseas:

- Changjiang Delta Zone (Guanzhou, Shanghai, Shenzhewith a huge growth
between 90s and 2000s, it has slowed down in gig/éars”

- Southeast Coastal Area, it corresponds with the&fygrovince and the close area that
connects the Changjiang Delta Zone and the PeaerRielta, faces Taiwan (the area
is indeed also called Taiwan Channel East Shorad&oa@ Zone), and borders Jianxi
to the west;

- Southwest Coastal Area, the area that includesNibrthern Bay Economic Zone,
fundamental for the cooperation with ASEAN courdrilt is seen by the government
as a centre for logistics, trade, manufacturinfprination and communicatich;

- Pearl River Delta, with a growth around 15% up t40&b6 before the crisis, 7% per
annum after it;

- Bohai Economic Rim Zone (Beijing, Tianjin, Hebei..the area that has seen the
strongest and fastest development and has becoen¢hittdl container region for

importance at a global level — 55,8 million TEU2i0115°

Nevertheless, Chinese coast, with a length of 14000is also the most vulnerable part of
the Country, so that it has been a necessity tveroiChina into a sea power natitfriThe
Communist Party has defined it as “enhancing itm@hensive power in respect to the

development, utilization, protection, managemewt @mtrol of the ocean-”

Xi Jinping, therefore, recalled the ancient exgiorss of Zhang He - the famous traveller
who, back in the XV century, was able to arrive tapthe Middle Easdf — to launch the

’ Theo NotteboomPortgraphic: Chinese, EU & North American contairart regions: 1985-20154" April
2016. Available atvww.porteconomics.eu

8 L. Zhen, M.M. Cerban, F. Piniellfhe Development of China’s Coastal Ports in the Bfalobalization,
“Journal of Maritime Research”, Vol. X, No. 2 (201Bp. 27-34.

® Theo NotteboomPortgraphic: Chinese, EU & North American contaireart regions: 1985-201%™ April
2016. Available atvww.porteconomics.eu

19 Asiaticus,La gara dei castelli di sabbj&Limes”, No. 8 (2015), pp. 193-198.

! Wu Xiaoyan,China’s “Sea Power Nation” Strategynstitute for Security & Development Policy, JUB@14.
Available atwww.isdp.eu

12 sabbatini-Santangel&toria della Cina Roma-Bari, Laterza, 2010.
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tripartite belt project. It is indeed supposed &vealop into the: New Silk Road, South Silk
Road and the Z1century maritime silk road, so then simply caltéie Belt and Road”, in
order to “bring the outside in{(#} % )". The expression wants to put together a longeser
of investments that China has been utilizing tddbunfrastructures: roads, airports, railways,
ports...all connected to its borders. The president lais supporters have affirmed that the
initiative has been thought only to answer peopég’snomic needs but, has been said (by
some analysts) to be a political strategy as vpelinted to use trade and incentives to stop

territorial claims®®

In fact, China has long been looking at other Coesitshores to penetrate their ports and
reaching their land connections, pushed by vanmeessities:

- to search new energetic resources, in order toostupis fast growing industrial
economy;

- to avoid dangerous ways controlled by its histdriozals, as well as oppressed by
other kinds of threats. In particular Beijing haseb trying to build a network of
partnerships in order to avoid the Strait of MatgdChinese reliant route to refurnish
its lands;

- to take advantage of the port as a logistical lnglng a knot between goods coming
from the sea and reaching the inner markets, lsotrabre and more an area where to
produce with favourable costs;

- to make use of ports as a door to reach foreigisléland grabbing);

- to start new cooperative relationships where othega-powers lack.

1.2 Searching new resources

China’s national needs has long been based on afniXferent resources, from natural gas
to nuclear, from coal to oil. In general, it is pitBe to differentiate them in non-renewable
and renewable ones. These last ones represenaanigor portion in the Chinese energetic
production, although it is surely a rising fieldh RO06 the Renewable Energy Law”

underlined the importance of investing into theavelopment and into the research about

3 Bryan Eyler, Who's afraid of China’s One Belt One Road Initialy 24" April 2015, available at
www.estbysoutheast.com
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renewable technology. China disposes indeed obd doversified environment, suited to the
production and use of alternative energies, likeaeolian and solar ons.

Nevertheless, Chinese economy keeps making usdynodienergy taken from oil and coal,
which remains the main source, despite the risiigahd for crude. China is still the first
producer of coal, with 13% of the renowned globederves and the 70% of the energy
produced and consumed inside its bord&iet, in 2007 it became an importer, in order to
satisfy the requirements of the industrial produttiregarding the electric output. The
previous year had seen the installation of 105.06& Mw, among which 90.000 were
powered by coal. In fact, during all the 2000s,r¢hbave been frequent blackouts and
unforeseen lacks of fuel, during critical momentsafter a climatic emergency, so to testify
the internal coal shortad@lts exploitation reached though its own peak thyesrs ago: from
that moment on, it has been produced 8,4% of asa than what previously done and the
national interests have mostly made use of otherces'’ Chinese government, indeed, is
aware of the excessive impact that coal is havinthe environment.

Second for importance, the oil's demand towards ititernational market has grown,
especially after 2001, when China became membéneoiVTO. From that moment on, the
cars import has risen considerably, especially H®y émpowering middle class, and, as a
consequence, the necessity of oil as well. Chirmoed it to all the East Asia until 1993,
when it became clear that the internal reserves wet enough and the petroleum self-
sufficiency was lost® Oil supplying is today taken on by state-ownedgmises as the China
National Petroleum Corporation, the Sinopec and @i@na National Off-shore Oil
Corporation, which, inside the Country, most pradod in the three Manchurian provinces,
the Xinjiang and the off-shore reservoirs of thestEahina Sea (1/5 of the produced oil comes
from the seaj? Oil reserves were declared to be at 20.4 billion barrels in 2012; the same year

though, domestically, the production did not redat 5 million barrels per day in spite of a

* Angela Pascuccl,a lunga corsa della Cina I. La politica energeticaerna 19" November 2008, available at
www.cartografareilpresente.arg

'3 Virginia Marantidou,Revisiting China’s “String of Pearls” Strategy: Rias “with Chinese Characteristics”
and their Security Implication®acific Forum CSIS “Issues and Insights”, Vol, M. 7 (2014).

' Angela Pascuccl,a lunga corsa della Cina I. La politica energeticaerna 19" November 2008, available at
www.cartografareilpresente.arg

17 Carbone: in Cina crollano produzione, consumo e dngwionj 14" June 2016, available at:
www.greenreport.it

'8 Angela PascuccLa lunga corsa della Cina I. La politica energeticgerna 19" November 2008, available at
www.cartografareilpresente.arg

19 Filippo Fasulo,Cina: da produttore a importatorein “Energia e geopolitica: gli attori e le tendendel
prossimo decennio”, edited by Matteo Verda, pp.69148tituto per gli Studi di Politica InternazioeaWilano
(2014).
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consumption of 9,2 million barrels per day. This ame that the import dependency
corresponded to the 52% of the total consumptitve 2% by 2020 according to the
previsions), an amount that has taken China tadpeanking of net oil importers, in second
place only after the United Stat@sPrevisions have actually stated that the Chineseaad

for imported oil will soon surpass the worldwiddenf

Other sources and sectors are also growing in themnand. Natural gas has risen in its
employment, not only because of the discovery @ deposits, but also for its import from
abroad. Moreover, the nuclear and the hydroelecmioduction have been strongly
incentivized, thanks to huge investmefit§he goal set by the government is to become the
first nuclear power by 2020 and to bring the nuclegpacity from 10,8 GW in 2010 to 58
GW in 2020 to 150 GW in 2038.As for the hydroelectric energy, China is alreadg
Country that most produces it worldwide, even & gystem of dykes has provoked a certain
amount of dissent (especially with regard to then&hree Gorges Asia Investment). The
population, indeed, and the Western world as wallehexpress their concern about the

damage that it is causing to the ecosystem.

Between 2003 and 2014, China multiplied five tintesinternational trade, with a focus on
energetic sources, but also importing metals anéssaries, especially food. Large volumes
of oil, minerals and natural gases entered thedvertb satisfy the internal demand from
every area of the globe, from Africa, America (Moend South) and the Middle E&$t.
Moreover, the 2007 financial crisis has slowed ddia Chinese development, pushing the
government to look more and more at outside toadett was needed inside. In fact, Zhang
Guobao (chief of the National Energy Administrajitias affirmed that the global crisis is a
challenge and an opportunity at the same it challenge because of the difficulties and
limits that it has imposed everywhere, but an opputy for a Country as China, with a

massive economic growth and a huge monetary reserve

20 Amar CausevicA Thirsty Dragon, Rising Chinese crude oil demand arospects for multilateral energy
security cooperatiorRPeace Research Institute Frankfurt, Report No.(2062).

21 Angela Pascuccha lunga corsa della Cina I. La politica energeticeerna 19" November 2008, available at
www.cartografareilpresente.arg

%2 Filippo Fasulo,Cina: da produttore a importatorein “Energia e geopolitica: gli attori e le tendendel
prossimo decennio”, edited by Matteo Verda, pp.69148tituto per gli Studi di Politica InternazioeaWilano
(2014).

23 Angela Pascucci,a lunga corsa della Cina I. La politica energeticderna 19" November 2008, available at
www.cartografareilpresente.arg

24 Christopher D. Yung and Ross Rustici, with ScogtvBry and Jenny LirChinese Perspective 7 — “Not an
Idea We Have to Shun”: Chinese Overseas Basing iRenents in the 21 Century Institute for National
Strategic Studies.

5 Zhang GuobaoEnergy sector turns crisis into opportunitied8" January 2010, Chinadaily, available at:
www.chinadaily.com.cn
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Agreements about the supply of energetic source® lemgaged Chinese companies on
different sides. The China National Petroleum Coaapon, the China Petroleum and
Chemical Corporation and the National Offshore@mpany — the first three for importance
— have undertaken alone more than 200 projectbontdifty countries for a value of about
80 $ billions®® The oil comes especially from the Middle Eastthie Gulf Area, where Saudi
Arabia (19% of the oil imported) has been the fistinese partner since 1999, when it was
signed a strategic partnership agreement. In exgh#or the import of petroleum, China has
granted goods and services back to the Arabic nsbgafight relationships also have bound
China to Qatar and Iran (8% of the foreign petroiehat enters the Chinese bordéfsjhe
development promoted by Sinopec, China Petroleuth @nemical Corporation, and the
oilfield of Yadaravan since 2004 and the agreerbetween the China National Offshore Oil
Corporation and the National Iranian Oil Compan§0@) are only two examples of a tight
partnershig® (a partnership that has often ignored the sarstiotposed by the United
States). Reciprocal businesses are also activenvak, Oman (9% of the imported oil), Syria
(before the bursting of the war) Yemen and United Arab Emirates;*® China was the first
country to make a contract after the falling of 8eddam’s government in Iraq (country that
is the world’s second largest proven oil reserve fanm where Beijing buys the 8% of the its
foreign oil), with the Northern Oil Compariy.In fact, in 2014 China was defined by the
American president Obama as a free rider actdnefriternational community with reference

to its behaviour towards Iraq and Syria as Well.

Investments in the oil economy have also increasdide African continent, together with the
intensifying of mutual visits. Despite the renownamumes do not exceed the 10% of the
total, the international community has reasonseilebe it much wider. Chinese economic

interests are lively in many states (in fact, amiye African countries has not been affected at

% Amar CausevicA Thirsty Dragon, Rising Chinese crude oil demand arospects for multilateral energy
security cooperatiorReace Research Institute Frankfurt, Report No.(2062).

%" Filippo Fasulo,Cina: da produttore a importatorein “Energia e geopolitica: gli attori e le tendendel
prossimo decennio”, edited by Matteo Verda, pp.69148tituto per gli Studi di Politica InternazioeaWilano
(2014).

8 Angela Pascuccl.a lunga corsa della Cina Il. Sicurezza energeticpolitica esteral3" December 2009,
available atvww.cartografareilpresente.arg

? Filippo Fasulo,Cina: da produttore a importatorein “Energia e geopolitica: gli attori e le tendendel
prossimo decennio”, edited by Matteo Verda, pp.69i8tituto per gli Studi di Politica Internazioma\ilano
(2014).

% Angela Pascuccl.a lunga corsa della Cina Il. Sicurezza energeticpolitica esteral13" December 2009,
available atvww.cartografareilpresente.org.

%! Filippo Fasulo,Cina: da produttore a importatorein “Energia e geopolitica: gli attori e le tendendel
prossimo decennio”, edited by Matteo Verda, pp.69148tituto per gli Studi di Politica InternazioeaWilano
(2014).
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all by Chinese moné$): among the others Angola, Nigeria, the Democr&epublic of
Congo, Tanzania, Kenya, Mali and Sudan. Here, aghp China has lately been forced to
renounce to take part to its interests becaushkeointernal political problems. The import of
barrels from Sudan fell from 260.000 to zero betw@@11 and 2012, and it has never
reached the previous levels. International compamiave anyway kept exploiting other
African lands, which give not only raw oil but alstnerals, such as cobalt and mangariése.
China has given them back investments for the deweént of infrastructures and for
explorations and extractions in the continent. mn@, African countries see a better partner
than what America is, since it does not bound tt@emic cooperation to a political reform.
Its actions are indeed induced by a policy of nuesference and by its five principles of
pacific coexistence, which refer to what settledrmuthe Bandung conference (195%).
Recently even China though has ended up takingtpaat certain number of international
issues. In 2006 it was part of the UN peacekeempéssion in Lebanon, and it has been then
active in the nuclear question in Iran alongside thited States, Russia and the European
Union® It is also part of a counter-piracy mission in tBalf of Aden. Yet, reaffirming its
position, the China’s 2013 White Defence Paper:r&@adina opposes any form of hegemony
or power politics, and not interfere in the intdra#airs of other countries. China will never

seek hegemony or behave in a hegemonic mannerithengage in military expansior’®

The energetic issue has been at the centre of &hinéernal and international concern for a
long time now. In 2008 it created the Energy Bureawder the control of the National
Development and Reform Commission, connected t&€thencil of State. Two years later the
National Energy Commission defined a developmeah ph order to guide and check the
safety in the energetic sector and the internaltioo@peration about it, and the last five-year
plan have pointed out new strategies. From theldpweent of new energies, as stated above,
to the necessity to shorten the £émissions, to the promotion of the efficiency e tolil
consume by Chinese companies, to the exploratioewfsources and new roads. The twelfth

plan has indeed highlighted the importance of reduthe dependency on the Middle East,

%2 Giampaolo VisettiCinAfrica, “la Repubblica”, 15December 2015.

% Angela Pascucci.a lunga corsa della Cina Il. Sicurezza energeticpolitica esteral3 December 2009,
available aivww.cartografareilpresente.arg

% Filippo Fasulo,Cina: da produttore a importatorein “Energia e geopolitica: gli attori e le tendendel
prossimo decennio”, edited by Matteo Verda, pp.69i8tituto per gli Studi di Politica Internazioma\ilano
(2014).

% Angela Pascuccl.a lunga corsa della Cina Il. Sicurezza energeticpolitica esteral3" December 2009,
available atvww.cartografareilpresente.arg

% Virginia Marantidou,Revisiting China’s “String of Pearls” Strategy: Rias “with Chinese Characteristics”
and their Security Implication®acific Forum CSIS “Issues and Insights”, Vol, M. 7 (2014).
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burdened by the political tensions and the unstolgpaolence. It has as well underlined how

China should instead strengthen the exploitatiomfbEhore sites and the partnership with

Central Asia and Russia (9% of the Chinese®4il).

On 17" December 2015, during a visit of the Russian Priviieister Dmitry Medvedev, i

was signed in Beijing an agreement between thecoumtries® The deal covered differer

areas, from finance to high technology, from bagkio energy, for a not well known

amount>® Russia has entered into the AlIB, with the stafusinding member and it has be
underlined the importance of the economic developnoé the eastern regions. The ty
countries are working to improve the infrastructuirethe area, with the requalification of t
airport of Khabarovsk, the modernization of thelway stretch Bakal-Amuz, and th
constitution of a free port area between Zarub¥iagivostok and Nakhodka, for the docki
of big container vessef§.Furthermore, it was finally concluded the planttianted the
construction of a pipeline from one country to tiitker. After a previous agreement for ¢
supply in 2014, with the Ukrainian crisis in fulrqgress, the Russian minister and
Chinese Premier of the State Council Li Kegiangned for a new partnership. The Powe
Siberia (so it was called the project) is suppdsgalimp gas from the Chayanda and Kovy
gas fields in Siberia to China; it is expected to be completed by 2018, but to enter into

operation only the year aftér.

nt
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China is though still dependent on maritime rodwtesiove nearly the whole goods that enter
and leave the Country: 98% of all traffic travedéed by ship (90% of the global trades). And

from the coasts where they dock, wares move omin@end coastal transport for the internal

distribution, according to a system exploded sib@87** This is actually the general trend,

since about 63% of the worldwide oil production reewn maritime roads.It is indeed the

necessity to secure its own business maritimedi@jes (and with it the energy supply) that

%" Filippo Fasulo,Cina: da produttore a importatorein “Energia e geopolitica: gli attori e le tendendel
prossimo decennio”, edited by Matteo Verda, pp.69148tituto per gli Studi di Politica InternazioeaWilano
(2014).

% Giuseppe Masald, “Pivot to Asia” della Russia 29" December 2015, available atww.sputniknews.com
% Alexander KorablinovRussia, China sign over 30 agreements during Mesiwsdvisit 18" December 2015,
available atwww.rbth.com

0 Giuseppe Masaldl, “Pivot to Asia” della Russia29" December 2015, available atww.sputniknews.com
“ Interfax, Gazprom’s Power of Siberia pipeline set for 201@nieh 14" June 2016, available at:
www.rbth.com

* Pietrucha C. M. W Fighting the Middle Kingdom in the Maritime DomaffThe Diplomat”, 13 January 2016,

available atwww.thediplomat.com
* US Energy Information Administratioklyorld Oil Transit Chokepoints0 November 2014, available at:

www.eia.gov
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China has decided to make its navies stronger @mvéest into port infrastructure, insisting

on what has been called a peaceful developfifent.

1.3 The Malacca Dilemma

The new Chinese strategy is then meant to turrhigterical trading routes into a modern
system of pipelines, roads, railways (Iron Silk Boand ports, in order to circumvent naval
chokepoints against risks of naval blockades oraegus* Economic bilateral agreements
have indeed had the role of bypassing these keygoi

Chokepoints have been defined by the Energy InfoomaAdministration as “narrow
channels along widely-used global sea routes, ssn®arrow that restrictions are placed on
the size of the vessel that can navigate througinthThey represent a “critical part of global
energy security because of the high volume of pmiro and other liquids transported
through their narrow straits”. Main straits fordeapurposes are Strait of Hormuz, Turkish

Straits, Panama Canal, Strait of Malacca, Suez IGanaBab el-Mandeff’
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Source: The explainer: China’s Malacca Dilemma, &tale atwww.bjnocabbages.com

*Wu X., China’s “Sea Power Nation” StrategyAsia Paper”, June 2014, available w&tvw.isdp.eu

*Lin C., The New Silk Road: China’s Energy Strategy in theaGr Middle East“Policy Focus”, April 2011,
available atwww.whashingtoninstitute.org

** US Energy Information Administratioklyorld Oil Transit Chokepointd0 November 2014, available at:

www.eia.gov
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The Strait of Hormuz represents the most importaonkepoint for the worldwide movements
of oil. In 2013, 17 million of barrels were crosgiih every day (30% of all seaborne-trade oil)
towards Asian markets: China, India, Japan andiSiiatea. Nowadays, it is not possible to
bypass the Strait yet, and only Saudi Arabia aedlthited Arab Emirates are making use of
pipelines capable to avoid the Strait of Hormuze Buez Canal and the Bab el-Mandeb strait
are as much important for Asian economics; the first one takes most of its gas and oil (74%)

to Asian markets; whereas the second strait, linking the Horn of Africa and the Middle East, is

a strategic route for trades between countriesftwa the Mediterranean Sea and the Indian
Ocean. Yet, the most important way for Chinesermatgonal businesses is the Malacca Strait.
Chokepoint between Indonesia, Malaysia and Singgpbconnects the Indian Ocean to the
Pacific Ocean and the South China Sea. It is indeedhortest of the sea ways that supply
East Asia from the Persian Gulf, and through whiclyge quantities of oil travel towards
China. It is, though, quite a critical point, sintg width of only 1,7 miles means a natural
risk for collisions, oil leaks and grounding. Fuatimore, it is an area that have always known
frequent aggressions by pirates, even if they Hassened since 2005, according to the
International Maritime Bureau’s Piracy Reportingn@e. The worldwide cooperation has
indeed increased in security matters and the iatiermal community has promoted jointed
patrolling to protect the coasts by the attatks.

The strait of Malacca transfers the 80% of thetlmlk reaches from abroad the PRC, so does
the Chinese export towards Europe, and the 60%eohips that go across it are bound for
Chinese shore®.Though, to bypass this chokepoint China has prejethe building of ports
and infrastructures linked to each other, in kdiesialong the Indian Ocean, connected to an
inner network of roads, railways and pipelines (@ruic corridors). Li Chengyang, in 2004,
said: “Most of China’s oil imports come from the ddie East and Africa, given the current
situation in the Malacca Strait, we feel that wewdd come up with a suitable alternativ.”

A meaningful example part of this project is the centre of Gwadar, in Pakistan; to pomp oil
from here would mean to shorten its trip from Sadibia of 18.000 km, and to lessen the

maritime risks. The project would also support ttevelopment of the area, unstable

* US Energy Information AdministrationiVorld Oil Transit ChokepointslO November 2014, available at:
www.eia.gov

*® Angela Pascucci.a lunga corsa della Cina Il. Sicurezza energeticpolitica estera13" December 2009,
available atvww.cartografareilpresente.arg

* Petro Energy Information Networkyill Sino-Burma Pipeline Project Free China FromeTklalacca Strait?
11 August 2004, available atww.shana.ir
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politically. Even more significant is the developmef the port of Kyaukpyu, in Myanmar,
and of a pipeline that would take the oil from A&iand Middle East to China, crossing from
here the Yunnan and Chongging provint$he project, taken up by a partnership between
the Myanmar’s Ministry of Energy and the CNPC (GhiMational Petroleum Corporation),
provides to develop the parallel Sino-Myanmar @il &as Pipelines with capacity of 440 kb
per day, meding an investment of $ 1,5 billion; the completed terminal will guarantee to
shorten the oil trip of 1200 km, cutting the Malactrait reliance. The oil imported will still
be coming from the same places, but the quantfigeods crossing it will fall from the 77%
to the 54%: it is indeed supposed to transport@BMbarrels per day and 12 bcm (billion
cubic metres) of natural gas per year. Neverthgl€sna’'s policy has attracted the
international disapproval because of the violatimhhuman rights® In fact, Burmese
villagers have tried to call for attention abouw ttonfiscation of their lands, but have met the
firm opposition of the local authorities and of @&se investors. The police have first arrested
most of the protesters, then the protesters theesdlave received a poor compensation for
their lost propertied?

Other alternative to the Malacca dilemma wouldheedonstruction of the Kra Canal (or Thai
Canal), which would go to support the “strategytlé two oceans™ On the model of the
Suez Canal and the Panama Canal, it is an andeat a channel that would cut in its
narrowest point (44 km) the isthmus of Kra, in Malay peninsula. The goal would be again
to link the Indian Ocean and the Pacific Oceanmftbe Andaman Sea to the Gulf of Siam.
The channel, placed between the Thai provincesatirSand Songkhla, would be large 400
metres and deep 25, and would require an investaieéh®8 billion. For Thailand, this would
mean to become a logistic hub, but it would reqaileo the building of land bridges to
connect the two sides with rails, roads and oilepys. Most of all, it would need the
creation of new ports' The project has been objected by the United Staedaysia and
Singapore, and was supported by China, Myanmatna&e and Thailand itself, even if the

*® Angela Pascucci.a lunga corsa della Cina II. Sicurezza energeticpolitica esteral3" December 2009,
available atvww.cartografareilpresente.arg

>! Jiang J., Sinton JQverseas investments by Chinese National Oil Comepdinternational Energy Agency”,
February 2011, available dtttps://www.iea.org

> Holland H., In Myanmar, China’s Scramble for Energy Threateriselihoods of Villagers “National
Geographic”, 5 September 2014, availabléntip://news.nationalgeographic.com

> Dian M., Mari disputati: un test di potenza per la Cina iscasa “Limes”, 11 December 2012, available at:
www.limesonline.com

> Panu W.Kra Canal project not on government agenda: Thai,P@hannel NewsAsia”, 13 January 2016,
available atwww.channelnewsasia.com

23



national political issue has recently distracte@ thovernment's attentiofi. So that,
nowadays, China is still obliged to rely on thea@tof Malacca, in spite of the strong
American naval dominance. The US Navy, togetherhwtite coordinated Singapore,
Indonesia and Malaysia, is one of the risk for @him see chocked its energy supply through
the Strait itself.

1.4 Port as a logistic hub

According to Mathe H. and Tixier D., “the functiom logistics is to provide the coordination
between supply and demand at a minimum cost”. Ia Wy, the logistics is strictly
interconnected to the marketing and transportadiwoh distribution are parts of it. Its role has
grown a lot in the last decades, because of the&keatsgrglobalization and the need for
international communication that it brings witheifs In front of the transformation of the
global economy, the port, though, has changedaitsip it, losing somehow its independent
importance. In fact, it does not attract commeruefic by itself, since it is not just a landing
place, but it represents, instead, more and maneeting point, a hub, between maritime and
land trades. This, despite seeming a retrogressades advantage from the possibility of
working inside a network, which connects the comggzation with the different means of
transport®

Containers’ traffic can include the exchanging aixés from one quay wall to another
towards local or regional markets: these portskamvn as gateway ports or hinterland ports
and usually make use of roads and railways for tteiriages. A second type of container
ports, more recent in their formation, normally akes strategic positions between major
markets. From here, big ships transfer the contsitiey carry to smaller vessels to reach the
final destination ports, with less deep waters. dllgucalled simply transhipment ports, they
have more and more extended their activities tevgay ports (the term hub has been used
interchangeably to refer to both kinds of porfs).

Yet, the ports’ development, as well as makingtgfaint of connection, has also taken to a
new reality. It has indeed been followed by thecstled phenomenon of the Maritime

> Dian M., Mari disputati: un test di potenza per la Cina iscasa“Limes”, 11 December 2012, available at:
www.limesonline.com

*®vallega A.,Geografia delle strategie marittim#ilano, Mursia, 1997.

*” Gouvernal E., Slack B.Container Transshipment and Logistics in the Cantek Urban Economic
Development‘Growth and Change”, 10 November 2015, availatiewww.onlinelibrary.wiley.com
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Industrial Development Area, that is the establishtvof industrial structures along the docks.
Analysts have indicated the evolution of three esagf such areas, with the last one emerging
in the 90s. The third phase of the MIDAs has caoesled with the investments abroad into
port terminals settled in developing Countriespider to take advantage of lower taxes and
cheaper workers. Its most famous example is the@EXrocessing Zone, the carriage freight
with free shipping, which requests: the identificat of an area suitable for industrial
structures, close to the port itself; the application of the free taxation related to the export, in

the given space; the attraction of foreign investors, so to promote the internationalisation of

the port; the signature of specific agreements between the local governments and theeas

financiers>®

Deciding in which area and port to invest is indeedundamental choice for Chinese
companies, which will have to consider those citied can represent an opportunity to enter
other communications routes and foreign marketstsR@ave always represented a centre for
the economic life, a natural attraction for impartd export activities, and their capacity
depends on the port’'s position. A port in a peripharea more probably will attract second-
order projects, and it will also make trades maxpeasive, since it is more difficult for
foreign producers to reach them. At the same timestments from other countries will
interest more often core region, where higher-opdejects will remain focused.

Indeed, ports development is often followed by staeents in roads, railways or internal
water routes that could take goods to different emdller ports (as it will be better explained
in the third chapter). And together with them, (&se investors also make contracts with
national companies, especially related to porwams and shipbuilding industry. In 2009, the
government’s website was showing 442 infrastruttyseojects undertaken overseas,
providing goods and materials, giving technicallypgort, engaging into human resources
development, providing humanitarian aid, and semdiedical teams and volunteéfs.

The Chinese strategy abroad can be better expldimexigh some examples showing
Beijing’s engagement in improving its distributimetwork.

From 2010, fourteen commercial deals have beewadet between Beijing and Athens,
among which a contract that has linked OTE and Huigwoth leaders in the information and

communication sector, in Greece and China respygtiin 2013, the Chinese giant Huawei

*® Vallega A.,Geografia delle strategie marittim#ilano, Mursia, 1997.
> Devonshire-Ellis C., Solstand S. @hina — The Great Infrastructure Develop&Ehina Briefing”, 27 March
2013, available atttp://www.china-briefing.com
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(the products of which reach more than one-thirdtred worldwide population in 140
countries and regions) inaugurated a distributiemtre in the Piraeus Port in Athens, after the
investments from the Chinese multinational shippingglomerate COSC#.Thanks to this
mutual project Huawei has been able “to distribtggroducts to European markets through
Greece”, increasing its incomes, 66% of which asifrom abroad. In exchange, Hatzidakis,
Development and Competitiveness Minister in thasgsdstated that the investment was seen
as a “confidence vote for Greece by a robust matithmal company”. Zhou Jun, managing
director of Huawei Technologies Greece, repliede"élieve that our presence in the country
will contribute to the Greek economy. With the lahrof this program, we will confirm the
potential for future expansior™.

At the same time, Chinese container’s companie® hantivated many agreements with
international partners to ease the penetration im@ign markets and facilitate the
transhipment of bigger and wider ships that requieep depths and suitable structures
(Panamax and, since 2009, New Panamax).

COSCO Shipping Bulk Company is working for becomtheg third wider container line,
aiming to reach a total of 382 self-operated andtrotied bulk vessels and a capacity of
34,58 million deadweight tons. Sun Jiakang, COS@@egal manager, affirmed: “As many
countries and regions along the Belt and Road alnfe need natural resources and
commodities to support their ongoing urbanizatiod adustrialization, the company is keen
to build more partnerships with both governmentsl dousinesses along these trading
routes”®? Apart from the agreements with six other Chinesmpganies, COSCO is engaged
In many projects: it is recent a joint-venture wRISA Corp (Singaporean Port Authority
Corporation), which will see three new mega cormmiberths in Singapore by 203%7In
2016, COSCO has as well entered into a $ 738 miltieal with Abu Dhabi, for the
construction of a new container terminal in Khalfart. Al Shamsi, Abu Dhabi Ports Chief

Executive Officer, welcomed the initiative commaeigti “It's important because Khalifa port

® Annicchiarico A.,L’Europa spende per salvare la Grecia, la Cina coaporti, cantieri e olig Il Sole 24
Ore, 15 June 2010, available atvw.ilsole24ore.com

®* Mao, Huawei Inaugurates Pilot Distribution Center at Réus Port “crienglish.com”, 13 December 2013,
available atwww.english.cri.cn

®* Zhong N., COSCO Shipping Bulk sets sail‘China Daily”, 17 June 2016, available at:
www.europe.chinadaily.com.cn

® COSCO Pacific, PSA to Invest in Mega Berths in &dwoge “World Maritime News”, n. d., available at:
www.worldmaritimenews.com
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will be the hub for Cosco within the region, andstis part of the initiative of the Silk
Road”®*

1.5 Land grabbing

If investments abroad are useful to penetrate navkaets, Beijing is certainly looking as well
at foreign lands. Despite the width of the Chinsgdace, the PRC owns only the 9% of the
world’'s farmlands, with a population that eats heahe 20% of the worldwide foo%.
Moreover, the Chinese diet is changing, as the lptipn is becoming more prosperous and is
getting to eat more protein and less cereals (tl@ans that China needs more grains to feed
animals)®® And the situation is doomed to get worse, sints® because of the environmental
degradation, it is dramatically growing the phenoore of desert lands, especially in the
north of the country. The lack of cultivable aréas pushed China to search for a solution:
the acquiring of foreign lands, from countries tatnot need them, or, more probably, think
to be able to make better use of the money that e going to receive instedThe
phenomenon has taken the namdaoifd grabbing and it is rising internationally, not only
from China, but usually from industrialized andusttializing countries towards the so-called
“third world”.

This rising practice, simply defined as the engraggsf a wide amount of lands, has though
divided the international opinion. First the FA@eh NGOs and human rights movements
have seen in the phenomenon a negative trend allgsaacnew form of colonialism to exploit
other people’s sources. Most of all because, ma&ilepsing deal, the local government does
not safeguard the rights of those people who liveeark on those lands. And this can happen
since in many African countries the common lawtis grevalent and the land is considered
to be a public property: it means that the govemim@ght expropriate a portion of it without
caring of the community (regular contracts of propare often totally absent). Inhabitants,
peasants and shepherds, after having used thostories for generations, might be

* Habboush M.COSCO Shipping Signs $738 Million Deal to Expand.B. Port “Bloomberg”, 28 September
2016, available atttps://www.bloomberg.com

® Stone D.,Why China Wants (and Needs) Foreign Farml|atidational Geographic”, 25 September 2013,
available atwww.voices.nationalgeographic.com

*® Sy A.,What do we know about the Chinese land grab ircA®i“Brookings”, 5 November 2015, available at:
https://www.brookings.edu

®” Stone D.,Why China Wants (and Needs) Foreign Farml|atidational Geographic”, 25 September 2013,
available atwww.voices.nationalgeographic.com
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compelled to let foreign investors to have them.t@nother hand, countries, like China, and
international financial institutions have defendled process as a development opportunity. It
would indeed bring with itself chances of employmeechnologies and infrastructures.
Foreign investors have said: “The purchase of lamdsway to start comparative advantages
into the production of selected goods, as welbasiderstand the opportunities of profit from
the increase in the price of provisions”. At thensatime, the spokespersons of governments
that are selling lands have stated to see in teaghenon a good chance of growing. Yoweri
Musereni, president of Uganda, in 2013, said tgataltural initiatives are the guidelines to
follow.®®

The land-grabbing has takérhina to invest mostly in Asia and Africa; yet, the example of
Iceland is quite emblematical: in 2011, the estsbeiety Huang Nubo discussed the
negotiations to buy 300 Kito use for an eco-tourism project. Moreover, the fand is close

to ports and melting glacier, which would mean neade routes towards Europe and North
America. In 2011 again, Beijing was said to havadta 80.400 hectares in Russia, 70.000 in
Laos and 7.000 in Kazakhstan, but also 43.000 istralia, 5.000 in Cuba and 1.050 in
Mexico. Large investments seemed to have interesigch as well: in Congo, where a good
2.800.000 hectares were supposed to have been sold to Chinese investors; in Zambia
(2.000.000 hectares), in Cameroon (10.000 hectdreslganda (4.046) and Tanzania (380).
Nevertheless, recent researches, and the studi@elmfrah Brautigam in particular, have
shown a different prospective. The scholar has tpdirout as the phenomenon of land
grabbing in Africa from China has in fact been nsled by journalistic reportages and even
by simple rumours, frequently exaggerated or wrpniginslated (however, it is necessary to
take into account that Beijing often lacks of afiicdata). According to the press, there would
have been a boom in the transfer of African laretsvben 2007 and 2008, especially after the
rising in international food prices, and in exchari®eijing would have brought corruption
and would have forced the population to be reskttet, Brautigam has stated that this
would be more a myth than the actual reality and imroduced a new interpretatih.
During a seminar, she has affirmed that it wouldni@re correct to talk about agricultural

investments than real land grabbing, because ofaitteal limited dimensions of the

*® Martiniello G., Il “land grabbing” fra mito e realty “Limes”, 30 December 2015, available at:

www.limesonline.com

* Franci L., Land grabbing e nuove colonie. La Cina si comprapszzo d'Islanda“Scatti di gusto”, 5
September 2011, available atvw.scattidigusto.it

Sy A.,What do we know about the Chinese land grab ircA®i“Brookings”, 5 November 2015, available at:
https://www.brookings.edu
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phenomenori® Her opinion — laying between the view of the lamebbing as an opportunity
of jobs and new technologies, and the one seeingtle violation of human rights and the
exploitation of the local populations and their fiso— considers a middle way, which
involves agreements between large buyers and dmoddler farmers. And she continues
highlighting three key elements that should be nakdéo consideration in order to have
success in the promotion of agriculture abroadn€$e (and other foreign) investors should
take advantage of “engaging local communities atmpting corporate social responsibility
practices”; African governments receiving investments should use them to fill the gap of
lacking infrastructures; and African governments should also gain from the Chinese previous
experience “in dealing with foreign investors inriaglture”.”® Basically, Brautigam has
rescaled the Chinese interests in foreign landigbrg the numbers to 240.000 hectares
during a period of thirty years, from 1987 to 2d14.

Another research, conducted by Sigrid Ekman onrétegtionship existing between Chinese
investors and Mozambican farmlands, has shownGhatese interests had been exaggerated.
In 2006/2007, after a Memorandum of Understandiag been signed between the two
governments, reporters talked about $ 800 billievested in larggeale farming; Ekman
though could only find a $ 50 billion loan from @hito the Zambezi Valley for four agro-
processing factorie¥.

These conclusions have not stopped the springingf eptics towards China. In 2009, “The
Economist” entitled an article “Cornering foreigelfl: Chinese and Arabs are buying poor
countries’ farms on a colossal scale”; a couple of years later, a German official even stated
that “Chinese companies had robbed African farmoétkeir land to such an extent that China
was indirectly responsible for the famine on therHof Africa”. And American presidency
has been quite harsh on Chinese investment podioyedl, accusing Beijing to exploit the
local reality without sharing the benefits receifexi African lands’

' An, China’s agricultural investment in Africa not “landrabbing”: expert “Xinhuanet”, 17 May 2014,
available atwww.news.xinhuanet.com

2 Sy A.,What do we know about the Chinese land grab ircA%i“Brookings”, 5 November 2015, available at:
https://www.brookings.edu

” Cuscito G., Perché la Cina punta ancora sull’Africa?Limes”, 10 December 2014, available at:
www.limesonline.com

™ Olsson M.,Chinese “land grabs” in Africa — the reality behinithe news “Policy brief’, 4 May 2014,
available athttps://www.google.it

” Olsson M.,Chinese “land grabs” in Africa — the reality behinithe news “Policy brief’, 4 May 2014,
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1.6 The security dilemma

“The security dilemma can exist when the militaoyces that a state deploys to increase its
security are also useful for attacking a poterdlersary. In such a case, the state’s efforts
will reduce the adversary’'s ability to defend itsekhich can make the adversary less

secure™®

The building of the nation as a maritime superpoh&s not been seen in peaceful terms.
Investments in ports over the shores from Asiaumpe have instead been often explained as
a political and military manoeuvre, directed te@rShina as an imperialist power, but hiding it
as an economic action. The investments into overgeats and into Chinese maritime
capacity has been matched with the strengthenintpeofmilitary navy, fact that has been
justified as a duty to defend their own citizend arterests, but interpreted abroad as a means
for building a military supremacy. The MaritimelSRoad has in a certain way contributed to
the competition with the United States (and, witha the Western model) and India, for the

monopoly of the seas.

China has proposed itself as an alternative dewstop model to the countries where it is
investing in order to promote their port economics.

To provide foreign assistance, the PRC has basaubiitics on the five principles of pacific
coexistence: mutual respect, equality, keeping memmutual benefits and win-win
approach. These same pacific values recall thesafd of the core interest&(C>F1]4%), or
those fundamental interests that Beijing would resort to force for; first of all, the respect of the
sovereignty and of the territorial indivisibilify.China’s foreign aid is basically making use of
three means to financially support other countrggant, interest-free loans and concessional
loan. Grants, which in fact correspond to free ar@, used to support small or medium-sized
projects, human resources development cooperatienhnical cooperation, material
assistance and humanitarian emergencies. Inteeestdans are instead helping the building
of public facilities and projects generally engagedhe improvement of people’s livelihood.
Concessional loans are then used by receiving deartb start manufacturing projects with

economic and social benefits.

’® Collins A., Contemporary Security Studjeg010, New York, Oxford University Press.

7 Dian M., Mari disputati: un test di potenza per la Cina iscasa “Limes”, 11 December 2012, available at:
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’® Lu Hui, Full Text: China’s Foreign Aig“Xinhuanet”, 10 July 2014, available atww.news.xinhuanet.com

30



In fact, China, through strategies as the Belt Rodd, but also with structures as the AlIB
(Asian Infrastructures and Investment Bank), isks&g to construct new institutions, in
which China would represent an alternative to tegetbpment sustained by the Western
countries’? An alternative to that support that was prerogatuly of the big institutions such
as the IMF (International Monetary Fund): the Asliafnastructure and Investment Bank itself
was entered into force in 25 December 2015 to firaprojects of development in Asia
instead of the IME? The PRC is, moreover, trying to consolidate iffugnce also through
coalitions of non-Western countries, like BRICsd#8t, Russia, India, China) or NAM (non-
aligned movement}:

China, though, as often been criticized for itsperation with countries where the power is
hold by totalitarian regimes. Fundamental in Chéenggernationamodus operands indeed
the principle of non-interference, policy that waid defend its own sovereignty in internal
affairs®* The PRC generally asks as only condition the asledgement of the One-China
Policy, so that China is an attractive politicaidaeconomic) partner for authoritarian regimes
in the Middle East and Afric® In Muslim countries, for example, it has helpec th
governments to silence internal movements that fighthe democracy. This has given form
to what has been called Beijing Consensus, in appodo the Washington Consensus: “only
political liberalization will lead to economic grokv. “Africa belongs to the Africans. It is not
anyone’s else”, Zhai Jun, deputy of Foreign Mimstef China, has also affirmed talking
about its foreign transitiorf$.

For these reasons, Chinese way of doing businessbban strongly criticized by the
international community. Especially United Statesl dndia see in the PRC a dangerous
competitor in the worldwide economy and look witaif at the expansion of China as a
maritime power. In fact, they explain with militatgrms the Maritime Silk Road and are
criticizing Chinese ties with their historical eniesh In an Indian article appeared online, it

was stated that “the purpose of China’s naval esipanis precisely to create strategic space

” Hoang A. T., Se nell'Asia-Pacifico torna la guerra fredddlimes”, 1 August 2015, available at:
www.limesonline.com

% Angela Pascuccl,a lunga corsa della Cina I. La politica energeticaerna 19" November 2008, available at
www.cartografareilpresente.arg
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Middle East “ISPSW”, April 2013, available ahttps://www.files.ethz.ch
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for itself in Western Pacific and then more intaliam Ocean gradually, in preparation for
which China is learning to operate far from its relsd®> Obama has also accused the PRC
not to have hired local workers but to have exmbtiteir own employers, not really investing
in foreign economics. Taking about Angola, the fermmerican President has said: “You
produce the raw materials, sell them cheap andalé¢he way up the chain somebody else is
making the money and creating the jobs and theeValnd this ignoring that surveys have
actually shown that locals are the most in the @bnese enterprises and projects that
Beijing has activated in more than forty Africanuotries®® On its side China has indeed
strengthened its friendship and partnership abralad to answer to what appears as a
“shaped-ring of encirclement”. an alliance thathgas Japan, South Korea, Thailand, the
Philippines and Australia, and Singapore, Taiwath lclonesia, countries that act within the
orbit of American policy. This is reason of worngr fChina, which is afraid that the United
States and its allies in the Asian-Pacific Oceaaanight lay an embargo on the maritime
route in order to do harm to its maritime tradesdAhe USA see into Chinese strengthening
of its relationships along the “Maritime Silk Road"threat to its global role and look at its

naval capacity as a danger for the internationate¥

1.7 The South China Sea issue

Taking about maritime security it is not possibbeignore the tensions that have involved
China and the other countries that overlook thetfs@hina Sea.

In the last few years, this portion of the Pacilicean, settled between the Karimata and
Malacca Straits, and the Strait of Taiwan, has eddbeen at the centre of international
attention because of territorial claims. Differanthipelagos, or part of them, have been point
of contention by China, Vietnam, the Philippineajwlan, Malaysia and Brunei, and have as
well called for the involvement of the internatibeammunity, first of all the United Stat&$.
China is fighting to defend its sovereignty oves thlands and their surrounding area and its
right into the exploitation of them. Since 2010jjBg has announced the region as part of its
core interests, and has persisted on the validitismine-dash line (in the past also referred

% Sibal K., China’s maritime “silk road” proposals are not aeaceful as they seeftMail Online India”, 24
February 2014, available atww.dailymail.co.uk

% Yan H., Sautman B.Localizing Chinese Enterprises in Africa: form Mytto Policies “Thought leadership
brief”, Febraury 2015, available atww.iems.ust.hk

¥ Asiaticus,La gara dei castelli di sabbjé&Limes”, No. 8, August 2015, pp. 193-198.

®Taylor K. W., La Cina val bene un paio di arcipelaghiLimes”, 1 August 2015, available at:
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to as the ten-dash line or the eleven-dash fihigying claim as on islands as on outcrops,
atolls, sandbanks and reefs of an area that goé¢s kpndreds of miles south and east from
Hainan. Meanwhile, China has also started the oactsin of artificial platforms and,

according to satellite images, airstrips, militaprts and military basi¥,
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These claims have been defined as a Monroe doettheChinese elements: the statement of
its freedom in the exclusive using of the 80% @&f South China Sea, despite the fact that past
of these waters are common to other countfies.

The Philippines call for their right on the Scaraegh Shoal (Huangyan Islands in Chinese),
far 100 miles from their coast and 500 miles fromn@, as on the Spratly Islands. Brunei and
Malaysia lay claim on what they have stated beiag pf their EEZ (exclusive economic

zone)?

An exclusive economic zone has been defined bythited Nations Convention on the Law

of the Sea as “an area beyond and adjacent teethwtial sea, subject to the specific legal

% Dian M., Mari disputati: un test di potenza per la Cina iscasa“Limes”, 11 December 2012, available at:
www.limesonline.com

** BBC News,Why is the South China Sea contentigu£?July 2016, available atww.bbc.com

° Dian M., Mari disputati: un test di potenza per la Cina iscasa “Limes”, 11 December 2012, available at:
www.limesonline.com

* The China-Philippines dispute in the East Se#/ietnamnet’, 7 July 2014, available at:
www.english.viethamnet.vn
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regime...under which the rights and jurisdiction bk tcoastal State and the rights and
freedoms of other States are governed by the nelgravisions of this Convention”. “In the
exclusive economic zone”, the coastal State hagre@n rights for the purpose of exploring
and exploiting, conserving and managing the nattesburces, ...and with regard to other
activities for the economic exploitation and expltarn of the zone, such as the production of

energy from water, currents and winds; jurisdiction, ...other rights and duties”.*?

Malaysia lays claim on a small part of the Sprddiands as well, which are claimed by
Vietnam together with the Paracels.

The sovereignty over the Spratly islands (with & extent) means to be able to control the
trading ways that connect the Pacific Ocean tdride&n Ocean. This route is indeed crossed
by the 50% of the worldwide commercial exchanges lay the 80% of the oil that travels
towards East Asia; moreover, the surrounding area is renowned as a fishing basin, and for the
presence of oil (there seems to be 18 billion ®m) gas* Part of the Paracels are instead
thirty islands between China, which calls them Misélands, and Vietham, which calls them
Hoang Sa Archipelago. The waters around them hdse e@aught the attention of the
neighbouring state, because of their richness taralagas and oil, and for the abundance of
fish. In the last decades, in particular Chinatihnaen and the Philippines have been involved
in armed disputes: with an escalation in 1988, lzetdieen 2011 and 20£2.

Beijing has justified its claims with an historicaght, making also use of a 1947 map that
shows the territories as included in its sovergighthas also repeated its will to resolve the
controversy with its neighbours through bilatergteements, in spite of the insistence to
negotiate with the ASEAN organisation. The otheurtdes have all answered negatively to
these statements; the Philippines have boasted a right of geographical proximity; Malaysia, as
Brunei, has declared that the islands would be part of its EEZ; Vietnam has instead affirmed
the falsity of Chinese historical claims. Vietnamuild have ruled over the Spratly since the
XVII Century and would have the documents to priové

The dispute, and Chinese actions, has pushed tibledUstates to defend the navigation right
for themselves and the ASEAN countries, invoking tHiNCLOS (although America has not

* United Nations Charter, “Exclusive Economic Zor@Vailable atwww.un.org
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ratified it yet) and presenting themselves as quaraof freedont. Former President Obama
has declared to have suggested during the last@&Bi3 Chinese counterpart Xi Jinping that
“the United States has arrived at its power, int, g@yr restraining itself®

In 2013, the Philippines have finally taken the PiRGront of the Hague-based Permanent
Court of Arbitration, and in July 2016 has declatleak “there was no evidence that China had
historic rights to the water or resources that Wathin its nine-dash line”. The sentence has
been welcomed by the United Stated as a peacefukess, but the Chinese government has
declined the resolution. The national agency Xinhaa reported that the panel would have
no jurisdiction according to Chinese law (despie fact that the RPC has signed the
Convention) and has even stated that its Supremet@® working to arrange its own

international maritime “judicial centrée®

1.8 Conclusion

During all the 2000s, China has been taken on atimarstrategy, that has been growing,
financially but also in space. Its initiative, gesley well welcomed, especially from
governments collaborating with it, has been insteditized by part of the population that
had to make space for the building of new giantastfuctures. The judgment of the
international community (first of all of the Unite8tates) has often been negative and
pessimistic on Chinese foreign policy, often getiegafalse rumours and news.

Beijing has actually pursuing an economic develapne be able to satisfy its massive and
fast economic growth, having to support a wide stildunequal population. The Country has
been investing in search of new resources and reiing ways, and doing so it has been
filling the gap left by the transformation of theapolitical situation.

In fact, the United States is trying to leave mg@&gement in the Middle East and the Arabic
Countries to strengthen its presence in the Padafien if the actual unstable circumstances
make this resolution quite difficult. At the samme, Russia has working to substitute the
American strategical role in the same area, lagkaftpough, of the adequate economic basis.

Beijing instead, even if silently, has been intgnsg its presence in those regions that are

%’ Dian M., Mari disputati: un test di potenza per la Cina iscasa “Limes”, 11 December 2012, available at:
www.limesonline.com

*® Philipps T.,G20: Obama warns Beijing against South China Segression “The Guardian”, 3 September
2016, available atttps://www.theguardian.com

* BBC News, South China Sea: China defiant as tribunal backdliftfines 12 July 2016, available at:
www.bbc.com
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rich of oil, exporting goods to the Middle East addrth Africa for a total of $ 120 billion in
2014 (against the $ 6 billion of Russia), and inipgr $ 128 billion of products from the
same areas (against the $ 2 billion of Russia).

It is therefore possible to state that, through2ti&Century Maritime Silk Road (and the New
Silk Road as well) the PRC has been supportingws growth but, inevitably, it has also
been influencing the future global balance, whishgoing to be based on the capacity of

providing energetic resourc&®.

% Dacrema E.,Perché per capire il medio oriente ora & pill utisservare la Cina piuttosto che la Ruséia

Foglio”, 6 June 2016, available atww.ilfoglio.it.

36



CHAPTER Il
THE 21°T CENTURY MARITIME SILK ROAD VS. THE STRING OF PEARL S

2.1 Introduction

2013 can be thought as a turning point in Chinetsrnational policy. That same year, during
a series of visits abroad, the President Xi Jinpimigpduced the idea of what would then be
called “One Belt, One Road” (or the Belt and Raardlhe Belt and Road Initiative).

In September, during a visit in Kazakhstan, forfihst time, it was announced the possibility
of a new cooperation between China and Central Asdh it was mentioned the New Silk
Economic Road initiative. One month later, being Imdonesia to discuss a tighter
collaboration with ASEAN countries, President Xiepented its idea of building a 21
Century Maritime Silk Road, in order to broad thetonomic cooperation to maritime
countries. In the same occasion, it was launchedAllB, Asian Infrastructure Investment
Bank, a bank indeed that should support the bugldifinfrastructures and the economic
integration:*

With the Belt and Road project Beijing has intenttedecall the ancient trade routes that used
to take goods (silk, spices, horses, metals, glagsom and to China. The two ways (the old
and the new one) have in common the leading rolecohomic exchanges with a peaceful
and humanistic approach: cultural contacts arergmitant as monetary on&$.The main
difference between the ancient road and thechtury-one belt one road is the calling into
question of totally free and independent circulataeind navigation. Nowadays, China has
indeed to face the international law and the Matiand Silk Roads cannot ignore the

boundaries set by conventions and regulati8hs.

101

Tian S., Chronology of China’s Belt and Road InitiativeXinhuanet”, 28 March 2015, available at:
www.news.xinhuanet.com

2 Ljiu C., Reflections on Maritime Partnership: Building th&*Zentury Maritime Silk RogadChina Institute
of International Studies”, 15 September 2014, abdd atwww.csii.org.cn

1% Abbasi F., Iftikhar M. A comparative view of the Ancient and'Zlentury Maritime Silk RoadéCenter for
International Maritime Security”, 3 March 2016, dahble at:http://cimsec.org
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Source: www.silkroutes.net

Beijing’s intentions were to intensify connectiobstween Asia, Europe and Africa through
five ways, three by land: a road from China to Berdhat would cross Central Asia and
Russia; a second road that, through Central Asia, would connect China to Middle East, and a
route that would ease communication between Cl8oatheast Asia, South Asia and Indian
Ocean; and two by sea: a way from China, through South China Sea ad@inOcean, until
Europe, and a last one that would connect ChintheéoPacific Ocean, crossing the South
China Sea. Through the promoted initiative, Beijimaps been supported the integration and

the communication with the Nations joining the tmelthe road*

If the initiative has represented for China a pex$f development, it has also brought with

itself a series of questions out of the worldwida@ama.

Beijing’s strategy often lacks of transparency, athis the element that most raises doubts in
the international community. The partners involedicalong the Belt and Road Initiative need

to know the actual intentions of China, where timeaney and their properties are going to be
invested and which money return is going to ertteirteconomies, as well as the role they are
going to have in this transnational stratégy.

The initiative also questions the role that thetfeconomies will have in the future. It is not

clear if Countries such as the United States apdrdaill benefit from the international plan

* Wong B., The Belt and Road Initiatiye'HKTDC”, 21 January 2016, available atww.china-trade-
research.hktdc.com

% Ngai J., Sneader K., Zecha C. Mhina’s One Belt, One Road: Will it reshape globade? “McKinsey
and company”, July 2016, available atvw.mckinsey.com
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and there is in progress a “geopolitical tensioterms of who gets in first and who gets a say
in it 19°

The third question raised by “the Belt and Roadha@rns Beijing’s capacity. While it

proposes itself as a support for many Nations iinghtor a developing future, China is itself
facing its own economic evolution. Yet, its hug®wth has met a slowdown and its own
capitals have suffered after the worldwide finahbi@akdown™°’

Furthermore, Beijing has also to cooperate withdtsnestic challenges. In spite of its
openness towards the outside, Beijing is still oaoming a sharp difference between big
metropolis and backword countryside, the internavements calling for independence in
area as the Xinjiang and Tibet, and the eternalggtes with Hong Kong and Taiwan, to
which the modern reality has added new problemshe@snass migration towards the urban

centres and the extreme pollution, due to an waiesd industrial growth.

2.2 One Belt One Road

It has been a few years by now that the internatioommunity has been talking about The
Belt and Road project, where the “belt” has beeplared as a group of economic and
transport links, connecting China-Central Asia-E#oand the “Road” would be the network
of maritime routes that crossing the Indian Oceaaches the European shof®s.
Internationally, it has been often assimilatedhte Marshall Plan that followed the end of the
World War 11, with the purpose of regenerating thgrope destroyed by the conflict. Yet, the
Plan was only one-twelfth of the actual One Belie@poad, which stands out for its huge
ambition, both in geographic and in monetary tetfs.

Through the initiative, Beijing has started whatais been often called the “second opening”
(G — #eX9MFHAL, new round of opening to the world) of the Coungfger the first one in
19791° The strategy has been following three aims: thenemic integration in the

developing world, the opening of the global marikethose countries that had been always

1% Ngai J., Sneader K., Zecha C. Mhina’s One Belt, One Road: Will it reshape globade? “McKinsey
and company”, July 2016, available atvw.mckinsey.com

' Ngai J., Sneader K., Zecha C. Mhina’s One Belt, One Road: Will it reshape globade? “McKinsey
and company”, July 2016, available atvw.mckinsey.com

% Cheung F., Lee A.A Brilliant plan — One Belt, One Road. d., available atvww.clsa.com

'% Cohen D.,China’s “second opening”: Grand ambitions but a tpnoad aheagdin “Onel Belt, One Road'’:
China’s Great Leap outward”, June 2015, availablenaw.ecfr.eu

% Godement F.|ntroductionin “One Belt, One Road”: China’s Great Leap Outwahdne 2015, available at:
www.ecfr.eu
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excluded, and, in this way, to increase the matkeetand and the national and international
economy:'

Making use of key ports and cities, the strateggasig to create six economic corridors
(which will run from Chinese lands to the sea pant®lved in the OBOR):

The Belt and Road Initiative: Six Economic Corridors Spanning Asia, Europe and Africa

China-Mongola-Rusg,

Ecany,
., C'q.,.
New Eurasia Lang B’iﬂ‘g r%_
< &g
L
China-Central Asia- """'ccw
West Asia ('th-
Ecanomic Corridor
Bangladesh-China-
@Q‘ﬁ? India-Myanmar
_ *’{Jé‘ Economic Corridor
)
& .
i - F g China-Indochina Peninsula

Economic Corridor

Source www.china-trade-research.hktdc.com

— New Eurasia Land Bridge Economic Corridor (or Second Eurasia Land Bridge); a
railway that goes from the Jiangsu province, inEast of China, through Kazakhstan,
Russia, Belarus and Poland, until Rotterdam in atall On this way, Beijing has
invested for a network connecting Chongqing andsbuig, Wuhan, Mnik and
Pardubice, Chengdu and Lodz, Zhengzhou and Hambbegtrain convoys travelling
along these routes answer to the “convenience efdeclaration, one inspection, one
cargo release™?

— China-MongoliaRussia Economic Corridor; three countries linked by several bonds,
because of their geographic proximity. In 2014, docasion of the Shanghai
Cooperation Organisation Dushanbe Summit, the tbhoemtries settled a tripartite
system of partnerships, that is China-Russia, CNoagolia and Russia-Mongolia.

"' Wong B.,The Belt and Road InitiatiyéHKTDC”, 21 January 2016, available atww.china-trade-
research.hktdc.com

2 Wong B., The Belt and Road Initiatiye'HKTDC”, 21 January 2016, available atww.china-trade-
research.hktdc.com
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During the same meeting, the authorities agreedaik for the One Belt One Road
strategy, but also to strengthen the investmentsitaRussia's Eurasia Land Bridge
and the Mongolia's Steppe Road. The following y@arRussia, the three partners
adopted the “Mid-term Roadmap for Development ofaleral Cooperation between
China, Russia and Mongolia*?

— China-Central Asia-West Asia Economic Corridor,nfrahe Xinjiang province in
north-western China, through Kazakhstan, Kyrgyzstdajikistan, Uzbekistan,
Turkmenistan, Iran and Turkey, until the Meditegan coast in Europe. China has
been supporting several projects with all the cguatong the corridor, such as the
“Road to Brightness” in Kazakhstan and the “Eneffwnsport and Food” plan in
Tajikistan™**

— China-Indochina Peninsula Economic Corridor, dgvetbin Thailand in 2014, during
the Fifth Leaders Meeting on Greater Mekong Sulered Economic Cooperation,
when Beijing's Premier pronounced “three suggestiom order to widen the
relationship with the region of Indochina. The sesfgons were: “jointly planning and
building an extensive transportation network, asll vés number of industrial
cooperation projects; creating a new mode of cooperation for fundraising; promoting
sustainable and coordinated socio-economic devedapmThe five countries have
already projected (and partly realized) nine higgsverossing their bordet&>

— ChinaPakistan Economic Corridor; numerous projects are under construction along
the route running from Kashgar, in Xinjiang, to Glag on the coast of Pakistan:
highways, pipelines and optic fibre networks. Ferthore, in 2015, China and
Pakistan announced the intention of increasingntinéual cooperation, working for
example on the Karakorum Highway, for the buildim§ a new airport, a
superhighway connecting Karachi to Lahore and @ssipg close Gwadar PJit.

- Bangladesh-China-Indi®fyanmar Economic Corridor; discussed during several
meetings undertaken in 2013, the Bangladesh-Cinid@aMyanmar Economic
Corridor Joint Working Group gathered its memberstiie first time during that same

' Wong B., The Belt and Road Initiatiye'HKTDC”, 21 January 2016, available atww.china-trade-
research.hktdc.com
" Wong B., The Belt and Road Initiatiye'HKTDC”, 21 January 2016, available atww.china-trade-
research.hktdc.com
> Wong B., The Belt and Road Initiatiye'HKTDC”, 21 January 2016, available atww.china-trade-
research.hktdc.com
"® Wong B., The Belt and Road Initiatiye'HKTDC”, 21 January 2016, available atww.china-trade-
research.hktdc.com
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year in China. The representatives of the four @@@shave positively considered the
future cooperation perspectives and signed mutggeements to promote the

connection, economic, cultural and infrastructubatween the governmertts.

The Belt and Road initiative has grown into theteahof the globalization, where cultural
diversity and financial crisis crash into each atl@hina's international idea is “to achieve
economic policy coordination and carry out broaaled more in-depth regional cooperation
of higher standards [...] jointly creating an opewclusive and balanced regional economic
cooperation architecture that benefits &t Xi Jinping has claimed, more than once, that the
project has been created for everyone and is apendry Country, region and international
and regional organizations, because everyone hahdce in the profits gained from the
mutual cooperation. In a meeting occurred in Siogapn 2015, undertaken to discuss the
role of ASEAN inside the China's project, Tommy Khairman of Governing Board,
Centre for International Law, National University 8ingapore), arrived to state “China
should listen to the region...the best outcomeorstifie proposal to evolve from being a
Chinese project to being the region's projects ltlésirable for China to obtain the region's
ownership of its proposaf’?

The One Belt One Road was born inside the framefprinciples of the UN Charter, and
the alreadymentioned Five Principles of Peaceful Coexistence; it has been declared to be
harmonious and respectful of market's rules. Thgept has to develop the connection
between actors taking part in it, working togetteeimprove safety and circulation efficiency,
as well as to advance communication between partieerlding up an “Information Silk
Road”. It is for this purpose that China has ingdsinto “cross-border optical cable
networks”, “transcontinental submarine optical ealgrojects”, and “spatial information
passagewaysz’

One of the major challenges for Beijing is to béeatd move and communicate without
obstacles. It has been indeed engaged in promtimglimination of trade barriers and to
make easier trading exchanges, through bilaterdl ranltilateral dialogues, and benefiting

from the WTO Trade Facilitation Agreement. As datey the official documents, it is

" Wong B., The Belt and Road Initiatiye'HKTDC”, 21 January 2016, available atww.china-trade-

research.hktdc.com

8 Ashraf M. M., The CPEC opportunity “Aurora”, January-Febrauary 2017, available at:
www.aurora.dawn.com

9 professor Tommy Koh’s keynote address at the SargaRegional Business Forum 20Q1% July 2015,
available athttps://tembusu.nus.edu.sg

2% National Development and Reform Commissidision and Actions on Jointly Building Silk RoacbBomic
Belt and 21st-Century Maritime Silk Rg&8 March 2015, available atww.en.ndrc.gov.cn
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necessary to implement common legislation and safelgng operations, but also promoting
a major transparency and a reduction of monetadynam-monetary impediments. Moreover,
Beijing is conscious of the potentialities of tméelrnet and of the growing phenomenon of the

e-commerce?!

Furthermore, the PRC has underlined the importaricthe financial integration, and, to
support the project, Beijing has designated thie Bdad Fund and the AlIB, and it is relying

on the New Development Bank as well.

The Silk Road Fund#¢%#:45) was officially launched in Beijing on the 2®December

2014, after Xi Jinping announced it on the previglisNovember, during the Dialogue on
Strengthening Connectivity Partnership. On thatasmn the Chinese President declared it
was ready an investment of US $ 40 billion from tBgte Administration of Foreign
Exchange, China Investment Corporation, Export-lmpBank of China and China
Development Bank. As stated on the official websitellowing a philosophy of openness,
inclusiveness and mutual benefit, the Fund mainbyipes investment and financing support
for trade and economic cooperation and connectivity”’; “in collaboration with domestic and
international enterprises and financial institusipthe Fund is designed to promote common
development and prosperity of China and other ac@mst. It is also reported that it “is a
medium to long-term development and investment [funthich “is dedicated to supporting
infrastructure, resources and energy developmerdusirial capacity cooperation and
financial cooperation”, and that it “makes investindecisions based on market principles,
international practice and professional standartié Fund follows the Company Law of the
People’s Republic of China (adopted in 1993 andatgatithe last time three years ago) and is
constituted by a board of directors, a board ofsvipors and a management te'gm.

Like the previous institution, the Asian Infrastiwe Investment Bank intends to contribute
to the investments for the building of infrastruet and the development of other sectors
(energy, transportation, environment, logistics.ntpithe frame of the One Belt One Road
initiative. The Bank is formed by a Board of Gowensy a Board of Directors, a Senior
Management and an International Advisory Pafielts ruling philosophy, according to the

official sources, calls for an association that tade “lean, clean and green: lean, with a

'?! National Development and Reform Commissidision and Actions on Jointly Building Silk RoacbBemic

Belt and 21st-Century Maritime Silk Rg&8 March 2015, available atww.en.ndrc.gov.cn

22 Silk Road FundQverview n. d., available atvww.silkroadfund.com.cn

Asian Infrastructure Investment Bank, Our Organizational Structute n. d., available at:
https://www.aiib.org
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small efficient management team and highly skilled staff; clean, an ethical organization with
zero tolerance for corruption; and green, an institution built on respect for the
environment.*** The funding document was signed in 2014 by twemtg-countries, to
which other members have been added in the pasydars, for a current total number of
fifty-seven. The Bank is seeking to carry an idéawstainable development, providing its
policy with knowledge, modernization, financial oesces, union and integrity. After having
become operational at the end of 2015, the AlIBd@®oved six projects: one in Myanmar
(the Myingyan Power Plant Project), two in Pakis(dre Tarbela 5 Hydropower Extension
and the National Motorway M-4 Projects), one in §ladesh (the Distribution System
Upgrade and Expansion Project), Tajikistan (Duskddbbekistan Border Road
Improvement Project) and Indonesia (National Slupgtdding Project}?®

The New Development Bank was first discussed duairsgimmit in New Delhi in 2012, by
Brazil, Russia, India, China and South Africa, th® called BRICS. In 2014, during a
following meeting in Brazil, the funding memberthe BRICS Countries themselves - signed
the Articles of the Agreement of the new Bank, dgfing a capital of $ 100 billion. One year
later, a first meeting gathered the Board of Gowesnn Moscow, where the organism came
officially into being, after the election of Presitt (the Indian K. V. Kamath) and Vice-
Presidents. The Bank's Headquarters has beenismtify placed in Shanghai, a city that has
faced an enormous and incredibly fast developmerthé last two decadé® The New
Development Bank, whose values are agility, trarspzy and innovation, was formed with
two main purposes: to promote and support an imtreisiral and sustainable development,
together with the already existing bilateral andltifatieral institutions:*’ In the official
website it has indeed been declared: “We, at NMB/esto identify the gaps between ‘needs’
and ‘funding’. Our mission is to bridge these gapsl be a partner in bringing about truly
holistic development.” and “We are committed to gmtner in bringing about sustainable
development. We are looking forward to partner wintitiatives that drive growth and

employment while ensuring environmental protectitfi”

2% Asian Infrastructure Investment BankllB Energy Sector Strategy: Sustainable EnergyAsia Discussion

Draft for Consultation January 2017, available attps://www.aiib.org

2> Ministry of Foreign Affairs of the People’s Repubbf China,Speech by Ambassador Qu Xing at the China-
Belgium Cooperation Forum on Belt and Rpad July 2016, available atww.fmprc.gov.cn

? New Development Banlgormation of the New Development Bankd., available atvww.ndb.int

New Development Bank;he visual markn.d., available atvwww.ndb.int

New Development Banlormation of the New Development Banld., available atvwww.ndb.int
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According to a Chinese report, published by then@hinternational Trade Institute, the
countries involved until August 2015 amounted ttal of sixty-five (China included), but
the One Belt One Road initiative remains open tergwnation that would like to give a
contribution. All the participants together woulépresent the 62.3 % of the world’s
population, the 30.0 % of the GDP and the 24.0 %hefglobal household consumption.

In order to realize these mechanisms of cooperatimnAction Plan on the China—proposed
Belt and Road Initiative, released by the Ministl Foreign Affairs, has suggested to
strengthen bilateral relations and multilateraltpenrships. To do so, it has promoted the
dialogues inside international organizations, sastihe Shanghai Cooperation Organization,
the AESAN (with which Beijing has been undertakisigong relations), the Asia-Pacific
Economic Cooperation, the Asia-Europe Meeting, #t@a Cooperation Dialogue, the
Conference on Interaction and Confidence-Buildingalures in Asia, the China-Arab States
Cooperation Forum, the China-Gulf Cooperation CduSBtrategic Dialogue, the Greater
Mekong Sub-region Economic Cooperation, and thetr@emsia Regional Economic
Cooperation. At the same time, the document haserlindd the strategical role of
international forums held along the lands partitigato the Belt and Road initiative: some
examples are the China-ASEAN Expo, the Euro-AsianBmic Forum, the China-Arab
States Expo, the China International Fair for Inwesht and Trade and the China-Russia
Expo. These have all been opportunities for Chin@xplain the Belt and Road initiative
abroad and to search new partners for its strdf8gy.

Moreover, in the development of the transnationak Belt One Road strategy, Beijing's
government has claimed the importance of takingaathge of its internal diversity. It has
taken consciousness of the potentiality of the s bordering the Country, which
represent a strong connection with its neighborspite of the control that areas as Tibet
and Xinjiang have been submitted to, the authariti@ve underlined the necessity of opening
them up and to involve them in the process of nagonalization. Moreover, it has been

recognized the key role of the fluvial and coasitis and regions: point of encounter and of

' Cheung F., Lee A.A Brilliant plan — One Belt, One Road. d., available atvww.clsa.com

Office of the Commissioner of the Ministry of FayaiAffairs of the People’s Republic of China, irtHong
Kong Special Admnistrative Regiofull text: Action plan on the Belt and Road Initeg 21 July 2016,
available atwww.fmcoprc.gov.hk
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lively economic activities, they are the beginnioigthe 2£' Maritime Silk Road and the
connecting knot with the New Silk Ro&t.

2.3 The 2% Century Maritime Silk Road
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— Xi Jinping’s routes

— Existing and historical routes

Source; www.xinhuanet.com

Through the Maritime Silk Road, China has recoghitee importance of the Ocean in the
worldwide geography, and in its own economies.

The Resolution of the Third Plenum, in 2014, repdthat China “needs to enhance opening-
up in coastal regions and boosts the connectiwtystruction with neighbouring countries
and regions to spur all-round opening-d}f’ Because, as written in an article appeared on

The Diplomat,Beijing has learnt that “control of the maritimenadain is not a luxury for a

B! Office of the Commissioner of the Ministry of FagaiAffairs of the People’s Republic of China, iretHong

Kong Special Admnistrative Regiofrull text: Action plan on the Belt and Road Initeg 21 July 2016,
available atwww.fmcoprc.gov.hk

Y2 Liu C., Reflections on Maritime Partnership: Building thes2 Century Maritime Silk RoaChina Institute
of International Studies”, 15 September 2014, abdé atwww.ciis.org.cn
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modernized nation with global interests. The mawdétidomain is indeed the middle domain,
which can reach out to others and be reached toy"th&

The development of the project has renewed theeahenaritime routes from the South
China Sea to the Eastern Mediterranean Sea, aed,iEmore slowly than its parallel land
way, has already reached more than twenty courdnesregions, receiving general positive
reactions (by the involved governments). It is etpé to be completed in thirty-five years,
that is in 2049, in occasion of the fbanniversary of the birth of the People’s Republic
China. It will therefore mark the beginning of wlngts been defined the “new thirty years”, a
new stage in the Chinese recent history, afteretlaecof Mao Zedong and the one of Deng
Xiaoping. In fact, Huang Yiping has said that tlaeidich of the maritime strategy would
correspond with the overturning of Deng’s policgcarding to which it is necessary “to hide
your capabilities and bide your tim&” The Road has been declared to be purely an
economic initiative, being interested in investnseand developments in international trades,
infrastructural innovations and cultural partnepshiln fact, the countries parts of the project
have undertaken plans to facilitate mutual peoplehanges, with the inauguration of new
and more numerous ship and airplane lines, anatdbperation between universities (with
scholarships and two-way students). The Chinesergawvent has indeed announced the start
of a mutual plan that will take 10.000 studentsrfroountries along the Belt and Road to
study every year in China; while 2.500 Chinese scholars will travel abroad to complete their
education. Furthermore, the same programme exfleetsinding of schools and the training
of future teachers®

Beijing has worked to strengthen friendship andpewation with its neighbours and those
countries that have been involved in the initiattheough three steps. Firstly, reaching
consensus, and this has been possible only inyargithe dialogues with its partners, putting
the Maritime Silk Road at the centre of bilateral discussions; for this purpose, for example,
Chinese leadership has established the China-ASEAN China-Indonesia Maritime
Cooperation Fund. In the second place, a more pagmooperation has to follow, with the
signing of agreements and industrial, infrastrutuand economic projects, in order to

intensify the volume of exchanges between the waalcountries. Finally, it is important that
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Pietrucha C. M. W.Fighting the Middle Kingdom in the Maritime DomaifThe Diplomat”, 13 January
2013, available atvww.thediplomat.com

3* Cohen D.,China’s “second opening”: Grand ambitions but a tpnoad aheagdin “Onel Belt, One Road'’:
China’s Great Leap outward”, June 2015, availableraw.ecfr.eu

> The State Council — The People’s Republic of CHinal, text: Action plan on the Belt and road Initia,
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all the governments work together over environmesitanges (related to climate and ocean),
for the prevention of ocean and sea disasters @paotect the marine biodiversity. For this
reason, last years have seen growing the numbgrstifutes, such as the Indonesia-China
Centre for Ocean and Climate (2010) and the Chimaldnd Climate and Marine Ecosystem
Joint Lab (2013). China has in fact insisted onrtbeessity of a technological and scientific
development, which has to benefit all the péits.

Beijing has underlined that its strategy has a wim-approach, which does not have to let
anyone out of the returns that can come frofi’iAs said by the Chinese Foreign Ministry
spokesperson, Hua Chunying, “this initiative istjas idea for cooperation. It is an open
ended platform. The purpose is to integrate alld&if ongoing cooperation, especially
cooperation on connectivity in the spirit of [amdieSilk Road, so that they can connect with
each other and promote each other and accelerageonad countries’ common
development**® To which Yang Baoyun, Professor at the Peking Birsivy has added: “the
New Maritime Silk Road will bring tangible benefitdong the route, and will be a new
driving force for the prosperity of the entire EAsian region™*® The Maritime Silk Road
has taken benefit to foreign companies and havaghtonew investments in China at the
same time. Shen Danyang, delegate for the Min@ti@ommerce, stated in 2015 that China
was having part in seventy cooperatives zones avitmvestment of more than $ 8 billion by
Chinese companiéé’ In return, the PRC has received back $ 6,12 hililaring the first nine
months of the last year, with an increase of thd ¥8 compared to the previous one. Most of
the investments came from Malaysia, Singapore andliSArabia, and were directed towards
financial, leasing and business servitésvoreover, the Belt and Road has been seen as an
advantageous strategy to support the RMB internalimation. China has today the widest
foreign currency reserves in the world, and a lsghing rates. The liberation of the Chinese

retains has corresponded with an expansion of MB Bffshore market, and all the involved

B¢ Liu C., Reflections on Maritime Partnership: Building th&*Zentury Maritime Silk RogadChina Institute

of International Studies”, 15 September 2014, abdd atwww.csii.org.cn

Y7 Office of the Commissioner of the Ministry of FagaiAffairs of the People’s Republic of China, iretHong
Kong Special Admnistrative Regiofrull text: Action plan on the Belt and Road Initeg 21 July 2016,
available atwww.fmcoprc.gov.hk

8 Li Y., Modern idea for linking nations rooted in China'story, “China Daily”, 12 March 2014, available at:
www.chinadaily.com.cn

B9Wu J., Zhang Y.Xi in call for building of new maritime silk roadChina Daily”, 4 October 2013, available
at: www.chinadaily.com.cn

"% Xinhua, China’s Belt and Road Initiative benefit foreign ngpanies 29 April 2015, available at:
www.english.gov.cn

! Xinhua, Belt and Road countries invest more in Chifiehe State Council — The People’s Republic of
China”, 5 November 2015, available atvw.english.gov.cn
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countries has had the possibility of benefitingnirdhe liquidity that will be used for
enterprises and institutions’

Nevertheless, Beijing’s strategy has often hadate fthe domestic political instability that
characterizes many developing countries in Asia &fidca: drastic changes in local
governments and popular uprisings, as happenedyanMar and Thailand, and with the
election of the new President in Sri LarlRaMoreover, a major risk for China has been
represented by the so called blind-investments nwfte example, it has been promoted the
construction of roads in Countries were only a va@mall section of the population owns a

cart*

Beijing has strongly insisted on the peaceful iteis of the project and the idea of a
peaceful development. Xiao Hangiang stated: “Ourdwishould move forward. We should
get rid of the idea of seeking hegemony and digdire ocean. The ocean is the belonging of
all human beings.” China’s hope is to create a ngtvof harmonious relationships all along
the route, a community that would share concemtgrests and expectations, and doing so
restraining external risks, also cooperating onitinze security"*> Chinese government has
emphasized the importance of reaching a politicabity overseas, as much as inside its
borders, in order to guarantee the safety of ilsgamies’ investments. The sea strategy would
be part of the concept of “peaceful rise” as dedaby Zheng Bijian in 2003, under the
Presidency of Hu Jintao, and would not be a wagnswer to US geopolitical policy in the
area of the Asia-Pacific. Foreign Minister Wanghdis warned that China’s intentions have to
be interpreted out of the “Cold-war mentality”, ahdas then added that they respect and are
part of the international system (Zhang Yesui, \kogeign Minister). The Chinese Press has
supported the idea of China having learnt by regéotial history and not wanting to pursue a
geopolitical confrontation; it would be now “giver, not a taker”, and, thanks to the historical
lessons, wants to help and guide underdevelopeddamdloping realities. The Huangiu
Shibao read that “no country is being forced tm jGhina’s initiative, even though China’s

neighbours will most probably join because of theaativeness of the initiative. As the
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engine of global development, China is aiming ta@rshthe benefits of its economic
growth” 1

For these reasons, the*2Maritime Silk Road has been given a positive iieacby the
countries that have taken part into it until now.

In the Action Plan published after the meetinghef Eorum on China-Africa Cooperation (in
Johannesburg, at the end of 2015), it was statat“the African side welcomes the 21
Century Maritime Silk Road”, and it “will promote utually beneficial cooperation in the
blue economy, sharing in offshore aquaculture, meariransportation, shipbuilding,
construction of ports and port industrial parkg furveying and exploitation of offshore oil
and gas resources, marine environment managemeginendisaster prevention and
reduction, marine scientific research, blue econateyelopment, and support mutually
beneficial cooperation between Chinese and Afrexaerprises”. Successively, the report also
read that: “the African side appreciates Chinalgnter-piracy efforts in the Gulf of Aden, the
Gulf of Guinea and in waters off the coast of Soanah accordance with the relevant
resolutions of the UN Security Counci*’

The former Egyptian Ambassador to China, Mohamecdh&lo Gala, has claimed: “The 21
Century Maritime Silk Road and the new Suez Cangjept launched by Egypt in 2014 can
work together to promote Arab-Chinese trade anturllrelations. [...] The Chinese and the
Arabs represent two pillars of the 2kentury global economy. [...] The new global
civilization will be promoted in the 2century by China and Egypt as one that is based on
harmony, cooperation and reconciliation rather thars and cut-throat competition that
prevailed in the XIX and XX centuries under Eur@wel America. This new civilization will

be a reflection of the Arab Muslim intrinsic ingredt of a peaceful approach and Chinese
traditional culture based on the concept of harmdnyghould be noted that neither the
Egyptians nor the Chinese have a missionary hisfory Some Arab countries today are
facing political unrest that affects their econodgvelopment. They are in need of Chinese
support.*®
And in November 2016, Ravi Karunanayake, the FiedWinister of Sri Lanka, pronouncing

the 2007 budget speech in Parliament, highlightedrhportance of Chinese investments into

*¢ Bondaz A.,Rebalancing China’s geopoliticin “One Belt, One Road’: China’s Great Leap oatd/, June
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its economy and of cooperating with China and otwemtries. “We are in the centre of the
Asian Growth Story” he said “with tremendous poi&nfor integration with markets such as
India, China, Japan and Korea consisting of moaa thne third of the world’s growth in the
medium term. Such market access is being activeltgyed while efforts are also being to
exploit further integration opportunities with tA&EAN Economic Community, and Trans

Pacific Partnership and China’s One belt one Raiihiive.”*°

One of the most urgent issues that China (and ttiner @ountries on the Road) has to face is
the emerging of new security challenges, or nodiicmal security issue. Piracy, maritime
terrorism and cross-border crimes are some exangblé#se new dangers connected to sea
lanes, so that it has become fundamental for Rgijm widen the cooperation along the
Maritime Silk Road to fight against these changéss has taken the PRC to invest into naval
operations and military basi®’ In 2015, the Bi-annual Defence Paper has depitted
Chinese Military Strategy of the past year as ativacparticipation in national and
international security coordination in order to fexd its overseas interests. It also stated that
Chinese armed forces had been deployed for missiotiee Gulf of Aden and other regions,
and that it was going on to strengthen the navduaiwooperation to secure the international
scenario>*

In this international context, Djibouti has becothe Chinese “first permanent naval base in
the Indian Ocean”. Beijing had already considebexldountry as a logistic hub back in 2008,
but it has fully realized its military potential 2015, when in the April of that year it faced
the necessity to evacuate Chinese citizens frome¥ietimrough Djibouti itself, because of the
bursting of the Civil War. Already in 2014, the Bate and Security Agreement had made of
Djibouti ports a base for the PLA (People’s LibevatArmy) Navy. From here, China is able
to have a view onto the Arabian Sea and on the®ttrritories out of its Western Coa$ts.

At the same time, the project undertaken in Myanfoathe realization of a gas pipeline has
been interpreted as a possibility to change themegnto a “land bridge for the People’s

Liberation Army Navy” for it to arrive at the IndiaOcean, crossing the country and shorten

9 Silva W.,Growth Story“The Sunday Leader”, 13 November 2016, availaltieaww.thesundayleader.ik
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its supposed voyad@® These maritime missions have been included inChimese PLAN
MOOTW (military operations other than war), and édeen defended as a tool of protecting
Chinese citizens and interests overseas. Zhan Badid: “China has only two purposes in

the Indian Ocean: economic gains and the secufityeosea lines of communicatiofr*

Internationally, though, Chinese economic stratégg often been accused of hiding a
military and political purpose.

Especially Western analysts have seen in econamastments a political weapon, also given
the often lack of differentiation between the dauil and military ships and corp®. It has
been also stated that COSCO itself would have hessd to disguise military actions.
COSCO, one of the main companies investing abmwad, actually born as a “branch of the
PLAN", and, according some theories, there woulcebielences that the Chinese Navy had

employed warshipsi{fjif), covering them as civilian ships, and had segretinducted

military operations®® The Belt and Road Initiative has been explainedaasimply
propaganda to justify Chinese manoeuvres as a fuapeoject to the international
community™>’ The real aim would instead be the establishingmdftary bases and the
dominance over foreign territorié® As it has been claimed by some scholars: “Oneet
Road is part of a political strategy for China ttagate its neighbours over territorial

disagreements with trade incentives and cash.”

2.4 The String of Pearls theory

In 2005, in the United States, it was producedraernal report entitled “Energy Futures in
Asia”. The document was written by defence contradooz Allen Hamilton after the

3 Singh T.,China and Myanmar: The Great Game of the Gas RipetiPCS”, 30 August 2013, available at:
WWW.ipcs.org
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request of the Defense Secretary Donald H. Rum&tldnd was then submitted by the
Office of Net Assessment’

In the report it was stated: “China is buildingasdgic relationships along the sea lanes from
the Middle East to the South China Sea in ways thaggest defensive and offensive
positioning to protect China’s energy interests, 480 to serve broad security objectivE¥”.
And it went on highlighting that China was buildinglitary facilities in the South China Sea
and that the proofs laid on the sighting of Chingsiemarines in the Indian Oce&AFor the
first time, in the text composed by Hamilton, theher introduced the theory of the “String
of Pearls”.

According to the theory, China’s strategy of seaeltgpment responded to the plan of
constructing a string of military basis and dipldgimaies to suppor€Chinese territorial claims;
therefore, investments in international ports womldsk Beijing’s real aspirations. In fact,
each port would represent a pearl and would beuligef cover infrastructures, such as
munitions stockpiles, that could be useful in cakmilitary activities. In an article appeared
on the Internet “a pearl” was defined as “a splo¢iafluence seeded, secured and maintained
through the use of economic, geopolitical, dipldmat military means™®*

A similar theory had already appeared in a previaport back in 1990s, when China was
accused to seek to secure its oil supply militagzthe chokepoints fundamental for its
transhipment. Before the advancing of threats gty and sea terrorism, it was reported
that “China [...] is looking not only to build a blweater navy to control the sea lanes, but
also to develop undersea mines and missile capebito deter the potential disruption of its
energy supplies from potential threats, includihg US Navy, especially in the case of a
conflict with Taiwan”. Following the line of thisadument, the new tensions in the Middle
East and last years’ disputes would be the causa oélighting of Chinese security

strategies®®
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The strategy undertaken with the String of Peadslehwould benefit with some advantages
the PRC'’s international plans. The “shield” of iray investments could guarantee a low
international profile, not attracting a negativaaton by the international community. In the
second place, through commercial partnerships iuldvdbe easier to build political
relationships to open bases in foreign territorided finally, most of all, it would be
convenient on a cost level. The building of comnatroontacts is indeed less expensive than
the realization of an actual military bases netwosince, contrary to this last, the first one
would produce an economic return, in exchange Hergconomic investment. At the same
time, the employ of trading ports for security ppsps would have its difficulties: commercial
ports do not have the necessary facilities for arfoeces and military operations, so not
giving an efficacious security prospect. Furthermom the occurrence of a military
emergency, Chinese naval forces would be dividatiendifferent terminals and too far from
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In the picture of a String, the main Pearls comppdi are:

Cambodia: Beijing and Phnom Penh have a very tight relatgm Back in 2003,
the two countries signed an agreement in orderClioina to give the partner

1% “Not an Idea We Have to Shun”: Chinese OverseasnBaBiequirements in the 2Xentury “ China
Strategic Perspective”, October 2014, availablevatwv.ndupress.ndu.edu
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training and equipment. China supplies Cambodia @@onomic investments and
military support, and the two governments have gbuMaeen loyal to each other,
also in front of international pressur8$.In 2009, Cambodia repatriated twenty-
two Chinese citizens of Uighur ethnicity, gainingsaspension of American
investments, but receiving $ 1,2 billion by the PRE June 2015, Beijing and
Phnom Penh signed an official agreement for thepewion about the
development and management of the Sihanoukville Ponsolidating its position
against the American presence in the coutftty.

- Thailand: Thailand would be also part of the adled String of Pears; Beijing
was ready to fund with $ 20 billion the diggingatanal in the peninsula of Kra
to cut its reliance on the Strait of Malacca. $lyiopposed by the United States,
the project is still under consideration, espegiaikcause of the instable internal
political situation®°

- Myanmar: China has always been very close to the militayime, so much
so that the international community often talks wbthe former Burma as a
satellite of the PRE’? Beijing is present in the Country in the port ofapkyu,
important for the transhipment of gas towards China; Beijing would have also set a
base in Coco Islands, which would represent a shiprto avoid the Malacca
Strait’’* and would be a good monitoring place over Indiaxah operations. In
fact, in the report, it is said that Beijing is lgimg here naval bases and settling
electronic intelligence gathering facilities; moreover, an actual military alliance
would be supported assisting the armed forces billions of dollars' 2

- Bangladesh according to American news, Beijing seems to haeen investing
for seven years in Chittagong, main port and se@itydn the Country. The PRC
is working to strengthen commercial ties in oraehave a closer relationship with

the Bengali government. According to internatiosalurces, China would be
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settling a naval basis in the port city, particlylarlose to India, and that for this
reason could represent a strategic area in case aunflict. Moreover, China
would be supporting the construction of deep-seditias on Sonadia Island, out
of Bangladesh’s shores, in the Chittagong distfitt.

- Sri Lanka: China is the second commercial partner of trenslcountry and the
first one for investments in infrastructures. Bwgji is engaged in projects
undertaken in the Colombo and Hambantota portd) buportant for strategic
motives. Chinese submarines were seen off the Gmgport in 2014, where the
PRC was patrticipating in the realization of anfiaral island. Nevertheless, with
the election of the new Sri Lankan President, Mg#la Sirisena, who has beat
Mahinda Rajapaksa last year, the relationship bmtwihe two countries has
changed’* The new government has stated its will of mairnt@jrequal contacts
with China and India, in spite of Chinese inter@sthe area, which are facing the
possible cancellation of the projects related eigtand ™

- Maldives: Chinese interest in the archipelago has been ssomg 2009, and in
2014 Xi Jinping was in the Country for an officiasit to negotiate the support in
the realization of a bridge that was going to retighisland of Hulhulé from the
island of Male. In the same year, it was held tinst fmeeting of the China-
Maldives Joint Committee on Trade and Economic @oajon and Maldives is
faithful that Chinese tourism into the islands wbgrow during the nest years.
Beijing has invested $ 97 million in grant assism@m@and 3,2 million in security
cooperation. The archipelago would be a great kelthe PRC because of its
potential access point to Pakistan and the Gukden area. It is, though, quite
unlikely that the Maldives would conduct unique oiations with China, since
other powers, such as India and the United Statgdave a too important role in
the developing of the country’s econof.

- SeychellesChinese military ships have visited the groupsté#nds different times

since 2010 and, after an official visit by the Defe Minister Gen Liang Guanglie,

'3 Abbhi A., String of Pearls: India and the Geopolitics of Cése Foreign Policy“E-international relations”,
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at the end of 2011, China signed an agreementthéiSeychelles’ government to
constitute its first military basis in the Indiarc€an on the island of Mahe. Beijing
has also agreed to take part to anti-piracy missionprotect the commercial
routes and the Chinese community on the archipekgetting wider. According
to what has been written in some reports, Chinaldvbke to build in the area a
stable base for military ships and plah&s.

Pakistan: Beijing has won in 2015 the right to cooperateha port of Gwadar,
strategical centre because of its proximity to ersian Gulf and to Indian
waters'’® From here Beijing has the possibility to surveyiém’s actions and
through the port China would be able to avoid theaiS of Hormuz for
transporting oil and gas supplies. In fact, the RRContributing to a pipeline that
will take natural gas from Iran to Pakistan, arahfrhere the gas can be delivered
to China. Pakistan is getting back dollars that belp its development, and a
supporter against India’s pressufe.

South China Seait has been at the centre of the internatiortehéibn because of
the contention about the archipelagos by ChinaPthigppines, Taiwan, Vietham,
Malaysia and Brunei. Beijing has always claimedhastorical right, even if the
report stated that the real concern of the PRC abasit avoiding the passage of
tankers through the South China Sea. In fact,rttegnational opinion has strongly
condemned the militarization of the area. In lasarg, China has indeed built
landing fields, ports and military and civilian rastructures, and small land
formations have been broadened to become artifislahds. In 2014, Beijing
installed a platform for oil's extraction in an arstill internationally competed,
causing a strong reaction on a worldwide level. @twtrol over the islands would
help China to “improve the safeguard of its owneseignty, its maritime rights
and interests, [...] the prevention of disastersyrésearch and the science, [...] the
security of navigation” through these routes, adouwy what stated by Hua
Chunying, spokesperson of the Foreign Ministry. 8oamalysts think that the

construction of military structures on the artidiciislands are directed to the
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realization of an Air Defense Identification Zores already happened on the
Diaoyu-Senkaku island§?

Despite the fact that the Chinese government hasyntianes underlined the peaceful
purposes of its Maritime Silk Road, the internatsibopinion is often very strong about a
different reality.

The expression “String of Pearls” has frequentlgrbased as a matter of fact and an actual
strategy undertaken and announced by Chinese foneadicy. Numerous analysts have
employed it speaking of any operations conductedhieyChinese navy out of the area of
Asia-Pacific, any development about the blue watery, any policy directed to the secure
transhipment of oil and other goods coming from khiddle East and Africa. The general
idea is that China is seeking to dominate the Imddxean. In the report released for the
Pentagon, it was stated that “China is looking axdy to build a blue water navy to control
the sea lanes, but also to develop undersea mmkesssile capabilities to deter the potential
disruption of its energy supplies from potentiakthts, including the US Navy, especially in
the case of a conflict with Taiwa®! At a global level, the String of Pearls policy asised

a hostile reaction, especially among those countiinat, historically, have been Chinese
competitors.

The United States have worked to widen their ngwasence and to strengthen their
relationships with overseas alliances in the Inddaean.

The administration of Barack Obama had conductsitamg policy in East Asia, with the so-
called “pivot to Asia”, finalized to place its assén a strategic role in the Far East, in order to
create an order in its favour. The American strnatisgdirected to consolidate old historic
alliances and new partnerships, with the aim tonte a major Asia-Pacific integratioff.

To do this, it has focused on enhancing the codperamong countries, inside of new big
systems, such as the US-Korea FTA, with South KdreaExpanded Economic Engagement
project, integrating the US with the Asian natigest of the ASEAN community, and the

ambitious Trans-Pacific Partnership.
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The first one was signed in 2012, when the US-Kénege Trade Agreement has allowed the
two countries to drastically cut the cost of muteaports'®® The same year, with the
intensifications of dialogs between the US and ASEAembers it was launched the
Expanded Economic Engagement initiative (E3), de@do increase the activities between
the eleven partners, through investments and comahegxchanges, favouring new job
opportunities, as well as new negotiatidffsThe last TTP (Trans-Pacific Partnership), signed
at the beginning of 2016 by twelve nations, intettdbe a commercial community that could
benefit all the countries facing the Pacific - framoth sides - now parts of the agreerffént
(despite the fact that new American President Dbialmp claimed that the partnership will
not take place).

At the same time, Washington’s administration hasnbengaged for renewing friendships
from the past: apart from South Korea, with whidateral agreements are numerous, the US
continues to strongly support Japan, and has rgodsited Thailand to reaffirm its constant
assistance and to negotiate new bilateral agresméapan as well, always considered a
“strategic opponent”, has been substantially supeploafter the 2011 disaster and it keeps an
important role in America’s hopes to counterbalatioe growing power of China, thanks
especially to the capacity of its own navy. Morepike United States are trying to start a
major presence in the economies of developing cimsit® A growing attention has been
pointed towards the Philippines, also because @fSbuth China Sea issue. Washington has
been involved by the archipelago in navy patrolssiecurity purposes. Worried by Chinese
activities close to Philippine shores, the two oredi have been cooperating for security
purposes, trying to counterbalance the Asian polvesr.a recent news the investment of $ 40
million by the United States for military assistano the Philippines, which has also given
the authorization to build five bases inside thenarelago’s border¥’ Washington has also
increased dialogues with India, one of the key g@iayn Asia. The Indian government is very
concerned about Chinese strategy and its growiegepice in regions all along Asian coasts.
The US have been active in intensifying dialogues with the Indian counterparts; they have

both been working for new partnerships in econosgctors and security assistance. In
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¥ The US — ASEAN Expanded Economic Engagement (EBjtive, “U.S. Mission to ASEAN”, n. d.,
available athttps://asean.usmission.gov

¥ TPP: What is it and why does it mattetBBC News”, 23 January 2017, avaialbelatvw.bbc.com

1% Fabbri D.,Anticinese ma non militarista: cosi gli Usa voglioit Giappone “Limes”, 1 June 2016, available
at: www.limesonline.com

87 US reveals rare joint navy patrols with Philippin&8BC News”, 14 April 2016, available atww.bbc.com
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August 2016, they both signed an agreement to shaitary logistics, and the United States
announced its will of sharing information aboutrgar aircraft technology. They have also
been attending trilateral conversations with Japamnergetic, strategic and economic areas:
the three of them have stated the relevance ofezatipg about maritime security, basing it

on the freedom of navigation, and planning jointai@xercises®

On the other hand, India has been extremely woaiexalit the Chinese growing presence and
its developing power along sea and land routes. imbeeasing of Beijing’s relationships,
especially in Eastern Asia, represents a thre#éihd¢olndian role in the same area and to its
position at a worldwide level. Chinese dialogueshwndian historical partners, and even
more with its historical enemies, has been perceagea danger to New Delhi’s policy.

China has invited India to take an active role imdoMaritime Silk Road, but the reaction of
Modi’'s government has not been positive. He doess have a good opinion about the
economic and strategic impact of the initiative @eéms to think that the name would only
be an alternative to the String of Pearls theohe Pprevious Prime Minister, Manmohan
Singh (in charge from 2004 to 2014), to the cogfrlad a better disposition towards the
cooperation inside the frame of One Belt One R@aud, showed interest and participation
when the project was announced in 26%3vet, Modi was never well disposed about it, and
in 2015 he visited three Indian Ocean countrieswag its wish to oppose the Chinese plan
with a parallel and asymmetrical initiative, relabimg a reverse “String of Pearls”, trying to
keep an influencing role over chokepoints’ area @exkloping or consolidating a network of
partnerships?°

¥ Torbati Y., Wilkes T.,India, US reach preliminary agreement on sharinditary logistics amid China

challenge “Reuters”, 13 April 2016, available atww.in.reuters.com

¥ Liu Z., India’s political goals hinder cooperation with Gt@ on “Belt, Road” “Global Times”, 3 July 2016,
available atwww.globaltimes.cn

%% Abbhi A., String of Pearls: India and the Geopolitics of Cése Foreign Policy“E-international relations”,
26 June 2015, available atww.e-ir.info.
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Source:_https://www.youtube.com/watch?v=RGz5BuBaOX8

Modi’'s idea is to counterbalance Chinese presetagirgy cooperative projects along the

same Asian shores.

India has increased dialogues with Myanmar, takidigantage of meetings during the
ASEAN and regional summitS? In spite of China being an historical partnemider
to oppose its strong role in the country and in Bengal Bay, India has been
strengthening military cooperation with Myanmar amas planned to promote the
modernization of Myanmar Armed Forces and N&%y.

In Sri Lanka, the steady support of Chines& Rlaritime Silk Road has been call into
question after the election of the new presidens&ia. In 2015, Modi visited the
country for the first time since 1987. During thistbrical tour the two countries
signed four bilateral treaties over visas, customeyelopment and about the
realization of a memorial in honour of the writeabihdranath Tagore. An important
signal towards the Sri Lankan community was thekipgcfor the fulfilment of the
thirteenth Amendment to the Sri Lankan constitutiahout the Tamil issue), which

realized a Provincial Council and upgraded Sintzedd Tamil as official languages.

1 Abbhi A., String of Pearls: India and the Geopolitics of Cése Foreign Policy“E-international relations”,
26 June 2015, available atww.e-ir.info.

2 Himfact, India’s Plan to Counter China’s “String of Pearls”2 October 2015, retrieved from:
https://www.youtube.com/watch?v=RGz5BuBaOX8
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Sirisena has announced the suspension of agreenwdttis China and their
examination, after the pending of corruption’s gjest™®

- New Delhi has widened bilateral relationships wiangladesh as well: the two
government have signed an agreement for Indianocaegsels to have access to
Mongla port and to Chittagong harbour, one of “Gfsrpearls™®*

- China and Vietnam do not have a good relationsBgijing has been holding an
historical grudge, since 1979, when it was forcedeave the country after having
invaded it; furthermore, the two of them are nowadays opponents in the contention
about the South China Sea and Vietham considersaCto have assaulted its
sovereignty® Thanks to its position as well, Vietnam’s rolegisite important in the
balancing Chinese capacity, and through it, Indda been capable of controlling
China’s explorative activities related to oil artier sources, and its military practices
in the South China Sea arta.

- Nepal was well supported by China after the 20Ifhgqaake and the two countries
maintain a collaborative relationship. Nepal isutjo quite close to New Delhi, for
cultural and geographical reasons, and the Indgghbour sees in it a strategical
partner because of its difficulties into power shges. GMR, a significant Indian
infrastructure company, has already signed a $illidn agreement in order to realize
a 900 MW dam that will take hydro power to Indfa.

- At the centre of Chinese and Indian interestsMaédives do not seem to whish the
pursuing of an exclusive partnership with neithbthem. The archipelago and New
Delhi have a past of tight ties, and India has essured by the nation that it will not
allow China to realize a military base on its temy. India and the Maldives have
conducted together military naval exercises with phmospect of widen their mutual
cooperation, and India is helping the counterpartsécure its waters with its
Helicopters and Na?®

%3 Abbhi A., String of Pearls: India and the Geopolitics of Cése Foreign Policy“E-international relations”,

26 June 2015, available aww.e-ir.info.

* Himfact, India’s Plan to Counter China’s “String of Pearls”2 October 2015, retrieved from:
https://www.youtube.com/watch?v=RGz5BuBaOX8

% Himfact, India’s Plan to Counter China’s “String of Pearls”2 October 2015, retrieved from:
https://www.youtube.com/watch?v=RGz5BuBaOX8

% Abbhi A., String of Pearls: India and the Geopolitics of Cése Foreign Policy“E-international relations”,
26 June 2015, available aww.e-ir.info.

%7 Abbhi A., String of Pearls: India and the Geopolitics of Cése Foreign Policy“E-international relations”,
26 June 2015, available aww.e-ir.info.

¥ Himfact, India’s Plan to Counter China’s “String of Pearls”2 October 2015, retrieved from:
https://www.youtube.com/watch?v=RGz5BuBaOX8

62



- India is also working with Australia and Japan, temuntries that have a strong
presence in the Indian and Pacific Ocean, and dhatconcerned about Chinese
actions. Even though China and Australia do nothapast of enmity, Australia is
still worried for Chinese violation of human rightsxd China and Japan are historical
rivals. Moreover, India has met Fijian authorities order to build up a new
partnership, taking advantage of long ethnic retetibetween the two populatiofis.

2.5 China’s Overseas Bases

Voices of China being building overseas militargémhave been followed one another in the
last few years, and so have the news about Chiteassd exercises. In spite of this, until now,
there has been noticed only the actual realizati@basis in the state of Djibouti.

Djibouti entered in China’s eye in 2008, when Bwjjirealized the strategic potential of the
country in the contrast of the piracy in the Gulf of Aden and the Horn of Africa; and in 2015 it

was through the coastal nation that China evacutdagitizens from Yemen by ships and air
planes. This emergency underlined the necessityupplying points where to support the
PLAN far from Chinese borders, in order to pro@htnese interests and citizef1s.

PRC'’s analysts have reported what Beijing has laeking for in the building-up of foreign
bases. They have said that: “We must choose armregltere our strategic interests are
important and concentrated and then select a optimét has a friendly, solid relationship
with us. Not only can our overseas commercial fleditain timely replenishment once we
have this kind of base, but our commercial inter@stthe countries and regions around our
base, but our commercial interests in the countmesregions around our base will also have
a stable support point. This type of support canamby encourage domestic enterprises to
take further steps toward going global, but caro alsepen our friendship with the host
countries and promote cooperation on other issBsii Xu). And about the legal and
political conditions it has been stated: “Basesldsthes by other countries appear to be used
to protect their overseas rights and interestsloig as the bases are set up in line with
international laws and regulations, they are legels. But if the bases are established to harm

other countries, their existence becomes illegal tey are likely to be opposed by other

% Himfact, India’s Plan to Counter China’s “String of Pearls2 October 2015, retrieved from:

https://www.youtube.com/watch?v=RGz5BuBaQX8
% Singh M.,Port de Djibouti: China’s First Permanent Naval Baim the Indian OcearfInstitute for Defence
Studies and Analyses”, 22 February 2016, availablww.idsa.in
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countries” (Shen Dingli); whereas it was then claimed, about international reactions, “China
also needs to make the international community avedirthe fact that overseas bases are
needed for two purposes: China’s own interests #uad country’s assumption of more
international responsibilities. There is no needdaceal these goals. Some countries expect
China to undertake more international responsigdlibut object to China’s plans for overseas
bases, which are necessary for bearing such rapgiies. This is unreasonable.” (Liu
Zhongmin)®®* After the visit to Djibouti by general Fang Fenglini 2015, the bi-annual
Defense Paper was stating: “In response to theregquirement coming from the Country’s
growing strategic interests, the armed forces wadllively participate in both regional and
international security cooperation and effectivegure China’s overseas intere$té'Settled

in the Horn of Africa, facing the Red Sea, Djibopresents an optimal point of access from
and to East Africa through the Indian Ocean, antbanecting channel between Bab el-
Mandeb Straits and the Suez Canal, an area thattsee30% of the global transhipment
traffic. The Country has already been hosting aneAocan basis, that guarantees a wide
payment for the rent to Djibouti: in 2014, the WmitStates announced to be ready to deposit
$ 20 million a year, nearly the double of the antqumeviously paid. The Djiboutian President
Guelleh (still in power after having won the eleas for the fourth time) significantly gave to
China its consent to build up a basis on its w@yijust one-day after Kerry, the American
Secretary of State, had visited the Country. Later interviewed, the Djibouti’s Foreign
Minister would state: “The Americans have enougbht®logy, enough fighter aircraft,
enough drones to control each and every piecei®tahd and even beyond. Why should the
Chinese not have the right to also use those radgerto preserve and protect their interests
in the Strait of Bab el-Mandeb?%®

In 2014, the General Manager of the port of DjilboBaad Omar Guelleh, signed a
Memorandum of Understanding with the Sinotrans (a@fiethe main Chinese logistics
company) vice-minister Yu Jianmin in Shanghai. Tdeal engaged the two partners in

cooperating, following a win-win approach, in varsosectors: maritime, road and aerial

! Devary S., Lin J., Rustici R., Yung C:Not an Idea We Have to Shun”: Chinese OverseasimBps

Requirements in the 21 Century “ China Strategic Perspective”, October 2014, avkilalat:
www.ndupress.ndu.edu

?% Singh M.,Port de Djibouti: China’s First Permanent Naval Baim the Indian OcearfInstitute for Defence
Studies and Analyses”, 22 February 2016, availableww.idsa.in

?% Manson K.,China military to set up first overseas base in klof Africa “Financial Times”, 31 March 2016,
available athttps://www.ft.com
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transports, supplying and logistics servit¥sThe same year, China and Djibouti signed the
Defence and Security Agreement, which marked the assignment of one port to the PLA Navy;
Djibouti gained in exchange the securing of theaegipt sea lanes. The contract provided to
China the area of Obock, a small port town faciognf North on the Gulf of Tadjourd>
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The China’s Military Strategy, included in the abomentioned 2015 bi-annual Defence
Paper, underlined that “the armed forces have lokected to continue to carry out escort
missions in the Gulf of Aden and other sea areareggliired, enhance exchanges and
cooperation with naval task forces of the countrasd jointly secure international SCOCs
(sea lines of communications}®

The choice of Djibouti has been due to the advasdbat the region offers: its position can
support the refurnishing and maintenance of Chinese fleet engaged in overseas operations;
secondly, thanks to its non-stop flying distanbe, €Country is “easily” accessible by Chinese
air planes. From Djibouti, China has also the gmki to supervise the political situation and
the actions of the India's islands in the Westadian Ocean and of the Countries facing the

Arabian Sea. Furthermore, the region is a straéégicea in order to protect the growing

% Djibouti — Chine: Le port de Djibouti signe un pooble d’entente avec Sinotranda Nation”, 17

November 2014, available atww.lanationdj.com

2% Singh M.,Port de Djibouti: China’s First Permanent Naval Baim the Indian OcearfInstitute for Defence
Studies and Analyses”, 22 February 2016, availabww.idsa.in

2% Singh M.,Port de Djibouti: China’s First Permanent Naval Baim the Indian OcearfInstitute for Defence
Studies and Analyses”, 22 February 2016, availablww.idsa.in
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Chinese investments in East and Sabaran Africa; and an alternative way to avoid the
critical chokepoints for the transhipment of enéimgeesourced’’ Despite being a small
Country, Djibouti is the safest region in the areagperating with the United States in the
fight against the terrorism and hosting Westerrebaince 2001. Its key role has been due to
it being a strategical crossing point more thaheiing a strategical Nation. China has been
supporting the construction of a network of railwand roads in order to bring goods to the
PRC from East Africa and Chinese ones to Africa Batbpe. Indeed, the route that connects
China and Europe is nowadays the most importarthiocontainer traffic: in 2011, it grew to
reach a rate of 11,4% more than the previous yeamying raw materials, but also
consumption goods, wood, paper and wheat. Accortbnthe analysts, Beijing intends to
transform the area in an African-Dubai: articleghtight the similarities with the Arabian
city, born as well in the middle of the desert. EveDjibouti has denied the comparison with
the United Arab Emirates, the PRC has been supgptreerenovation of infrastructures, from
water mains to the sewage system, to the develapofewind and sun systems for the
production of energ§f®

At the beginning of 2016, Chinese authorities aoméd the realization of the project in the
Horn of Africa, announcing that the building up ‘support facilities” for the PLAN had
already started. Even if it has not been declarediwkind of facilities are under construction
— and no one has officially talked about any mijitaaval base -, Wu Qian, spokesperson for
the Chinese Defence Ministry, stated that the litaes will mainly be used for logistical
support and personnel recuperation of the Somalstcgpeacekeeping and humanitarian
assistance®®® The new partnership granted a payment of $ 20amilper year, with an initial
10-year lease (as reported in an article appearkaed. To this amount Beijing has added at
least $ 20 million invested every year, for thelding of new ports and airports, and for the
realization of a projected free trade zone in Affit®

This new relationship has been strongly criticized the international community. The
establishment of a Chinese base is seen with sugpethe “Western world”, but the

secretary-general of the Foreign Ministry, Mohammdid has replied saying: “We've been

2 winsor M., With China’s Naval Base, Djibouti Could Become ‘i8d's Singapore” “International Business

Times”, 2 April 2016, available atvww.ibtimes.com

?% Chinese companies help Djibouti to build “Dubaiesfst Africa”, “Xinhua Silk Road Information Service”,
24 June 2016, available atww.silkroad.news.cn

*% Braude J., Jiang TWhy China and Saudi Arabia are building bases iib@jti, “Huff Post”, 2016, available
at: www.huffingtonpost.com

*% Singh M.,Port de Djibouti: China’s First Permanent Naval Baim the Indian OcearfInstitute for Defence
Studies and Analyses”, 22 February 2016, availablww.idsa.in
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criticized for working with the Chinese, but theye aloing business everywhere, it's not just
with us. And if other countries are not investirggéy what do you want us to dd?*,

In fact, Djibouti is still one of the poorest connin the world: 42% of the population lives
under the poverty threshold, nearly half of it dat have an employment, and there is no
prospect of sharing the benefits of the overseassiments. The government has been
accused of violation of human rights, and of beimgrested only in the accumulation of
wealth: the current presidency has been often ee@fia centralized autocracy, if not a
dictatorship; Ismail Omar Guelleh — nephew of the President who run the country sitsce
independence in 1977 — has indeed been in officedfieenteen years ndi?

In China, the development of the partnership wiib@uti has been welcomed with optimism
and confidence. The Chinese Foreign Minister hastigely said that “Friendly cooperation
between China and Djibouti has achieved constant growth and cooperation in various fields”;
Hua Chunying (spokeswoman for the China's MinigbryForeign Affairs) added: “It should
be emphasized that regional peace and stabilityestbe interests of all countries and meet
the shared aspirations of China, Djibouti and otbeuntries around the world. China is
prepared and obliged to make greater contributionisat end’>*®

In spite of Chinese worlds of reassurance, the ddnitates are looking with suspicion at
Beijing’s actions, and are monitoring the operadiom the Indian Ocean waters, where the
PRC are powering Shang-class and Song-class sut@saifihe idea of Washington is that, if
these submarines get closer to Djibouti’s shotesjll be necessary an intervention in order
to stop Chinese military expansionism. India isragch as worried about China's agreements
and has been powering its Navy to safeguard théasea crossing the Pacific Ocean and the

Malacca Straif'*

2.6 Other five logistics models

The “String of Pearls” model is just one out obtat of “six possible logistics support models

that Chinese civilian and military leaders may ddes to support expanded overseas

1! Jeffrey JamesChina is building its first overseas military base Djibouti — right next to a key US one

“PRI", 3 May 2016, available ahttps://www.pri.org

2 Jeffrey JamesChina is building its first overseas military base Djibouti — right next to a key US one
“PRI", 3 May 2016, available ahttps://www.pri.org

8 Ministry of Foreign Affairs of the People’s Republof China, Foreign Ministry Spokesperson Hua
Chunying’s Regular Press Conference on May 11, 201%1ay 2015, available attww.fmprc.gov.cn

" panda A.,Confirmed: Construction Begins on China’s First @eas Military Base in Djibouti“The
Diplomat”, 29 February 2016, available atvw.thediplomat.com
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operations”. Analysts and scholars have indeedoedébd them to explain Chinese maritime
policy conducted by the PLAN to develop in the beay its presence in foreign bases and to
maintain it. The repoiilot an Idea We Have to Shun: Chinese Overseas @&squirements
in the 2£' Centurytries to illustrate and to compare the above meetiomodels, taking also

inspiration from the past expansions undertakewdyd powers abroad.

— The Pit Stop Model:
depending on this model, commercial ports wouldeggnt pit-stops to be used for
PLAN ships for facilities like “refuelling, proviening, electrical power, and waste
disposal’. Because of the lack of actual militasés, commercial ports would be
useful for PLAN operations as well, but doing sb,becomes necessary for the
Chinese government to negotiate specific agreemeitts foreign countries. As
quoted in the above-mentioned report: Zhang DesRUAN Deputy Chief of Staff,
stated that China was in no need to establish effective military ports; Yan Baojian,
Senior Captain and South China Sea Fleet commaadiged that “the naval force can
work extensively with China’s business operatiorwldwide for military supplies”,
and Zhang Zhaozhong, retired Rear Admiral, undedlithat “the commercial use of
regular supply points for rest and entertainmemddfand water, ship and equipment
maintenance, and medical treatment should suffaef that “both the international
community and host nations would welcome these iofl activities because the

supply stops support United Nations-mandated nmssio

— The Lean Colonial Model

this model was used between the XIX and the XX ued by colonial nations, in
order to sustain their own economic interests aeférdl their policy abroad, more
than to pursue a military role. The Lean Coloniadddl makes use of overseas bases
at a sailing distance from each other, without phetection of fortifications or any
kind of infrastructures against possible aggressioom the sea. As reported, it “can
advance national commercial interests but cannpp@t a naval presence strong
enough to preserve sovereignty when challengeds.réport refers to the example of
German colonies, that included small parts of Chisstralia and New Zealand, to
show that German investments into commercial seaiger the area did not help to
stop foreign aggressions. The total lack of defengprojects made the colonies being
lost to Australia, Japan and New Zealand at thenbéty of the World War 1, in a

very short time.
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Dual Use Logistics Facility:

the model, according to analysts and officers, @qubvide more facilities to a lower
cost. The bases on foreign lands should be “eqdipwéh medical facilities,
refrigerated storage space for fresh vegetablesfrantg rest and recreation sites, a
communication station, and ship repair facilities perform minor to intermediate
repair and maintenance”. Overseas ports with ap@tep logistics and supply
facilities could represent a major proficiency anehor costs than simply commercial
equipment. The former PLA Air Force colonel Dai Kas claimed that Beijing “needs
to have power adequate to protect world peace defowill be able to effectively

shoulder its international responsibilities andalep a good image”.

Warehouse Model:

it was formulated by England between the Word Wamd [l with the purpose of keep
its own ships far from its shores. During this pdrithe British individuated some
“defensible ports with large oil supplies and futlgpable repair facilities were the
best method to support naval operations in the East’. Nevertheless, after the
bursting of the World War I, England had variowsnplications in naval provisions.
Even though the chosen ports were located in gicate sites over lines of
communication, they were too far from each other reinforcements during the
conflict itself. Moreover, the falling of one ofdhbases made the supportive actions
even more challenging. The model gives though sprogts: the main one is its low
international profile and the low reliance on other allies; secondly, it requires a much
inferior cost, because of the more limited numideloig well-equipped bases, instead
of an extended network of smaller operational areas; lastly, those few large bases can
have defensive facilities, but can also represegb@d centre in case of offensive

necessities.

Model USA:

considered the most successful model in order tll lmyverseas large-scale military
bases and is the one undertaken by the UnitedsSkatats expansion abroad. This
logistics model “combines large bases with minosds#port access agreements to
support U.S. naval and air forces and allow foxibiee resupply”. To these network,
US adds the most powerful auxiliary ship fleet:mipso, Washington is capable to

refurnish ships in progress and to maintain comtiland operations from the sea. The
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United States have nowadays a large system of iyeei@ntres in all the important
ocean and sea, so that it is able to intervene sdlimoevery part of the world, for
military purpose but also in the occurring of a lamitarian emergency. Yet, the
Model USA has a main drawback: it is indeed extigregpensive to support needed
infrastructures, ports and ships, especially from not so wealthy countries; moreover,

the system requires solid diplomatic and politibes. Finally, it might raise a certain

international concern, because of the danger efvettionist actions.

Pit Stop Lean Dual Use | String of Warehouse Model
Colonial Logistics | Pearls USA
Facility
Does No Yes No No Yes Yes
threaten China’s
“peaceful rise”
Image
Does pose No No No No Yes Yes
a risk to China’s
relationship with
host nation
Neighboring No No No No Yes Yes
countries will
feel threatened
Helps China No No Yes Yes Yes Yes
address a wide
range of military
contingencies
Helps China No No Yes Yes Yes Yes
protect its
overseas
economic
interests
Relatively No Yes No No No No
inexpensive
Satisfies No No Yes Yes Yes Yes
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expectations of
ordinary Chinese

Citizens

Does No No No Yes/No Yes Yes
generate
excessive friction
with the United

States

Protected against | No No No No Yes Yes

external attack

Does require No No Yes Yes No Yes
large amounts of
transportation

assets

Source: Not an Idea We Have to Shun, www.ndupressghdu.

According to the report, the Dual Use Logistics Mbdogether with the String of Pearls
Model, is the most representing one and the maditg@iole prospective for the future Chinese
policy. Both of them combine military and commel@dampetencies; yet, the String of Pearls
needs stronger relationships with specific coustard can also respond more efficiently in
case of military emergencies and conflicts. The lluogistics Model would be instead more

useful to respond to non-traditional threats suctesroristic attacks:

2.7 Conclusion

In conclusion, the above analysis has showed asaG&ipursuing an international economic
strategy.

Its foreign policy wants indeed to take advantajthe phenomenon of the globalization and
of the internationalization of the trading busine&merican thesis of the building up of a
network of military bases, in order to impose itgrdin over the Indian Ocean, does seem to

have no grounds. In fact, China is proven to haswatays only one basis in Djibouti,

> The sub-chapter refers toNtt an Idea We Have to Shun™: Chinese OverseasngaRiequirements in the

21% Century “ China Strategic Perspective”, October 2014, avilabwww.ndupress.ndu.edu
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strongly affirmed to have been built only to pratés own citizens and interests. The Road
simply pursues the aim to reach, together with Bedt, the European shores, gaining

economic revenues on the way.
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Chapter IlI:
CHINESE INVESTMENTS IN OVERSEAS PORTS

3.1 Introduction

In the following section, some of the projects past the 21 Century Maritime Silk Road
will be analyzed, in order to give some example€liha’s strategy.

After having introduced the area, it will then exiped as Beijing has being involved in local
economies, and in which ways it is working to depebther Country’s ports, making them
more modern and efficient, capable of faster andermoluminous transshipments. Following
what already affirmed in the previous chapterswill also showed as the PRC is not
supporting an improvement of ports in themselves, dlso the connected area made of
industries and transports’ lanes. The participatioih China involves especially the
modernization and widening of railways and roatig toutes that will have to distribute
Chinese goods to internal markets and vice vers&jng on trains or trucks the containers
docked through sea.

The chapter will take into consideration some & Atsian ports, on the way that runs along
the traditional commercial routes: the port of Gamdn Pakistan, and, in Bangladesh, the
possible development of the port of Chittagong foSonadia. Both the investments will be
strategical because of the shortcut that wouldnatto avoid the Strait of Malacca. Secondly,
it will analyze the project of a port at Bagamoyo;lanzania, and the ports of Mombasa and
Lamu, in Kenya. Through them, Beijing has the ititento affirm its presence in a Country
rich of natural resources and with a growing ecopomventually, it will explain the
collaboration undertaken with the port of PiragnSGreece, the door towards Europe. It will
end with the possibility of a network developeditaly, on the North Adriatic Sea, where
Beijing has already launched some initiatives adpmration and seems to be still involved in

dialogues linked to the extension of the Italiantgo
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3.2 Pakistan: Gwadar

Placed in the province of Balochistan, in the Wespart of Pakistan facing the Arabian Sea,
Gwadar is heading towards becoming the third deafemport of the Country, after Karachi
Port and Port Qasim, with the help of Chinese itmests*'° Its importance relies on the fact
that it looks at the Strait of Hormuz, a stratebicate for the transshipment of energetic

resources, not far from the Iranian bortfér.

Source: www.pakistancargo4u.co.uk

The port, which can promote an economic growthhi@ tegion, is seen as an important
opportunity of connections between countries indhea, from the East Asia to the Middle
East, and vice-versa®

With the already mentioned China-Pakistan corridavould be possible for China to shorten
massively the transshipment of goods, and energesiources are among them, avoiding
dangerous ways, firstly the Strait of Malacca. dotf the area has a significant value for its
geostrategic position: according to the words oa&lGancheng (director of South Asia

® Gwadar's Accession to Pakistan‘The Pakistani Nationalist’, 5 January 2013, Hkle at:

www.thepakistaninationalist.blogspot.it

' Why Pakistan’s Gwadar port is important for Chitf@ihe Times of India”, 18 November 2016, availahte
www.timesofindia.indiatimes.com

8 Why Pakistan’s Gwadar port is important for Chitf@ihe Times of India”, 18 November 2016, availahte
www.timesofindia.indiatimes.com
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Studies at Shanghai Institute for Internationald&ts): “The Gwadar port will also guarantee
China’s naval ships’ maintenance and supply ininlkdegan Ocean. The move is widely seen as
crucial for China, especially as it is unlikely th@ari Lanka will open its ports to Chinese
naval ships”. The corridor, and the investment mwa@ar Port in general, also means for
China a fast and direct route for the thousandsi€a citizens who work in the Middle East
and Africa, engaged in development's projects iaséhcountries. Finally, it represents a
prospect of growth for Chinese region of Xinjiarsgttled in the north-eastern part of the
Country, without any maritime access, often shaignnternal tensions against the central
government™®

On the Pakistani side, instead, the Country wilbls® strongly benefiting from the Chinese
presence and assistance. On the website of the &vratt authority, the chairman Khan
Jamaldini wrote: “Gwadar Port [...] is near to theylghipping routes used by the mainline
vessels in the region with connections to Africaigdand Europe and enjoys high commercial
and strategic significance. The development of Gawacbuld bring economic gains to
Balochistan and potentially capable to act as itidligpower house, a suitable transit and
transshipment hub. [...] Economic benefits of Gwagaant are: capitalizing the opportunities
for trade with landlocked Central Asian gRélics and Afghanistan; promotion of trade and
transport with Western China; transshipment, essentially of containerized cargo; unlocking the
development potential of the hinterland; socio-economic uplift of the province of Balochistan;
establishment of shipping-related industries, torage, refinery and petro-chemical, export
processing industrial zones and many more averjues.Gwadar could emerge as a key
shipping point, bringing Pakistan a much-neededrme, and when combined with the

surrounding areas could become a trade ftfb.”

The idea of constructing a port in the area waserhior the first time in 1954, after a survey
conducted by Worth Condrick, working for the Unit8thtes Geological Survey on Pakistani
request. In 1958 the Country reached the annexafi@wadar city, until that point still under

the control of Oman. “The Government of Pakistas isaued a communiqué stating that the
administration of the Port of Gwadar and its hilaied, which had been in the possession of
His Highness the Sultan of Muscat and Oman sin&,1Was today taken over by Pakistan

with full sovereign rights. The people of Gwadawvdégoined the people of Pakistan and the

*® Ghazali A. S., Pakistan’'s Gwadar Port Is Now Operational As Fir&€hinese Ship Docks
“Countercurrents.org”, 17 October 2016, availaievavw.countercurrents.org

% Dostain Khan Jamaldini,Chairman Message “Gwadar Port Authority”, n. d., available at:
www.gwadarport.gov.pk
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whole of Gwadar now forms part of the Islamic Rdmubf Pakistan” announced the Prime
Minister at the radio. Pakistan gained though b stnall region, constituted by a simple
fishers’ village and had to wait until recentlyliaild a deep water port, thanks to the support
of the near Chin&*

The Chinese interests in Pakistan date back to,2988n Beijing started to offer its support
and assistance, both in technical and financitddieret, at the time the two Countries did not
arrive to a real agreement, and two years laterptissibility of an actual cooperation came
out again during an official visit of the PakistaRresident to China. On this occasion,
Musharraf brought out the topic and gained the @agirof the Chinese Prime Minister at the
time, Zhu Rongji. Together the two politicians agiaipon building a port in the area, setting
the inauguration of the works at the end of 200terdhe realization of the master plan by
Chinese engineers. Although, the ceremony was sdspebecause of the American actions
in Afghanistan, after the terroristic attack thatke New York on 11 September 2001.
Fearing an exploitation of the region as an acgesst (towards Afghanistan for the US
troops), Beijing stopped the project. Pakistan teadait until the next year to discuss again
its development: in March 2002, a delegation adifrem Islamabad to Beijing in order to
sign the deal once more. In a few days, a cerem@sytaken to set officially a starting point
for the works, which were expected to end in 2¢/65.

Things went differently because of what were defires the typical four phases of a
“mismanaged project”: “the euphemism of start-upl @ime realization of ground realities”
that brought to a delay. It followed the “identdtcon of a scapegoat”: the project could not
have been completed because of subversions amnoriggor actions. And therefore the
“correction of the course”, thanks to an impleméotaof Chinese monetary supports “for the
immediate dredging of the channel and purchaselditianal cargo handling equipment and
floating crafts”. In 2007 the Port was inaugurateder the supervision of the Gwadar Port
Authority and the following year a first cargo Iéfie area’s shored®

In the same period, the Pakistani government sigmedgreement with the Port Singapore
Authority for a forty years’ concession, involvingn investment of $ 750 million.
Nevertheless, the deal lasted only a few yearsPthe was indeed lacking of transparency,

since, for security reasons Singapore was unali@ve clear news about the employment of

#! Gwadar's Accession to Pakistan‘The Pakistani Nationalist’, 5 January 2013, Mkle at:

www.thepakistaninationalist.blogspot.it
?22 Gwadar port: “history-making milestones“Dawn”, 14 April 2008, available awww.dawn.com
Gwadar port: “history-making milestones"Dawn”, 14 April 2008, available atvww.dawn.com
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its monetary investmeAt’ Moreover, because of a public petition, the SugreGourt
released a stay order over the assignment of this Roea®?® Afterwards, in front of the
uncertainty of the situation, the PSA decided teegip the involvement in Gwadar. The Port
was therefore taken over by China’s control, afteseries of visits of the President Asif Al
Zardari?° At the beginning of 2013, it was signed a new @mitthat marked the transfer of
Gwadar itself to the China Overseas Port HoldingnGany. Yet, the new deal has been
accused to violate Pakistani law and the princigle$ederalism and the process that had
taken to the signature of the agreement was aditbecause lacking of transparency towards
Balochistan’s administration and society. In frofthe request to make public the contracts
signed, there has been no positive response, amalsiinstead replied that “without China’s
permission no agreement on the CPEC, including Gwaan be made public or shared with
the government of Balochistaf®’ In an article appeared on the Internet, Sanakloch,
former senator from Balochistan, has written: “dLininese brothers and sisters must not
forget that land and coast are sacred to each\arg aation. In the South China Sea, China
and Japan are sparring over five tiny islandshdfd¢mall Diaoyu Islands are a matter of pride
and principle for China and Japan, then Gwadarss a matter of life and death for the
Baloch”?%®

The population from the area has also expressegkpircit discontent. Previously a region
inhabited of simple fishers, after the agreemenmtthe last years, they are expected to be
moved out of the city, while other people employegort’s activities will move in, together
with 20.000 new residents coming from China. On¢hef fisher regarded by the ambitious
project, Elahi Bakhsh, has stated “This is all gaeilone for China, not the people” and “The
whole area has been captured by the governmentiodéh people pushed aside”. Moreover,

critics have went sharply against the central govemt, accused by separatist movements of

224 Khan Z.,Singapore port operator on way out of Gwad4rhe Express Tribune”, 9 August 2012, available

at: https://tribune.com.pk

?» Syed Fazl-e-HaideiChina set to run Gwadar port as Singapore quissia Times”, 5 September 2012,
available atwww.atimes.com

??® Khan Z.,Singapore port operator on way out of Gwad4rhe Express Tribune”, 9 August 2012, available
at: https://tribune.com.pk

*’ Baloch S., The Gwadar deal “The News Internation3l 13 February 2016, available at:
https://www.thenews.com.pk

% Baloch S., The Gwadar deal “The News Internation3l 13 February 2016, available at:
https://www.thenews.com.pk
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treating Balochi people as slaves: “In their minel @ave not a province of this country, we are

a colony; in the name of development they want to turn us into a minority in our own land”.?*°

For the first time in ten years, a Chinese Presidatered in Pakistan for an official visit in
April 2015. This occasion saw the official annoumeat that the two partners intended to
expand the port and its surrounding area insidérémee of the Economic Corridor, according
to the recently announced Belt and Road str&tegy.
China has been further cooperating for the congaiedf a certain number of initiatives (that
are today at different stages) inside the Poraseets connection to the CPEC:

- Construction of East-Bay Expressway;

- Construction of Breakwaters;

- Dredging of Berthing Areas and Channels;

- Pakistan-China Technical and Vocational Institute;

- Infrastructure Development for Free Zone and EPZs;

- Necessary Facilities of Fresh Water Treatment;

- China-Pakistan Friendship Hospital;

- Coal-based Power Plant;

- Construction of Gwadar International Airp4tt.

Concerned authorities asserted that the works parmesion are nearly over and that the

containers’ traffic will reach one million tons 201722

% Baloch K., Boone J.,A new Shenzhen? Poor Pakistan fishing town’s hoabiChinese plans“The

Guardian”, 4 February 2016, availablel#tps://www.theguardian.com

% Cervellera B.,Con 45 miliardi di dollari Pechino “compra” il Palstan “AsiaNews.it”, 22 April 2015,
available atwww.asianews.it

#' Gwadar Port Authority, China Pakistan Economic Corridor (CPEC)n.d., available at:
www.gwadarport.gov.pk

2 MarEx, China’s Gwadar Port Nears Completiofi4 April 2014, “The Maritime Executive”, availabht:
www.maritime-executive.com
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Gwadar city master plan
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Xi Jinping and the Pakistani Prime Minister, Nav&tzarif, have activated fifty-one projects
connected to the Belt and Road initiative for aroan of $ 45 billion invested by China into
energetic and infrastructural projects, all aldmg ¢conomic corridor, which, developing from
Gwadar Port — the crown of the CPEE-, reaches the Chinese territi.
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Bokhari S.,“Crown of CPEC” to bring prosperity “The Nation”, 14 December 2016, available at:
www.nation.com.pk

#* Cervellera B.,Con 45 miliardi di dollari Pechino “compra” il Palstan “AsiaNews.it”, 22 April 2015,
available atwww.asianews.it
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China’s investors have been strongly engaged iht® financing of wind, solar and
hydroelectric powers along the route, as well d@e the building of roads, railways and
electric centrals. By 2020, it is expected to catgkhe project of a big dam in the region of
Punjab, along the border with India: the Karot Hymbwer Project, highly assisted by the
China Three Gorges South Asia Investment Limitedif@estment company specialized over
renewable resources plans that has deposited $liGnbin the growth of Pakistarf)>
Nowadays, in Pakistan there are around seven hds@hkinese companies, of different sizes
and importance, working to implement the Belt armh® together with the AlIB, the Silk
Road Fund and the New Development Bank. They haea lengaged into a wide range of
sectors: “electronics, automotive, education exgbamprograms, insurance, agriculture,
textiles, shoe manufacturing, chemicals, battecyating plant and real estaté®

Less than one month later, Zhao Lijian, China’s Asgador to Pakistan, announced that his
country would be ready to settle a steel factorgamdar: “Both China and Pakistan would
very soon sign an agreement to establish the tetdry, three times bigger than the free
economic zone being set up in Gwadar city”, andeddthat “After completion of energy
projects, transport infrastructure and developmenGwadar Port, industrial cooperation

between China and Pakistan will be the main toptb@next Joint Cooperation Committee”.
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Cervellera B.,Con 45 miliardi di dollari Pechino “compra” il Paldtan “AsiaNews.it”, 22 April 2015,
available atwww.asianews.it
%% More Chinese firms to ivnest in Pakistan in fufif2awn”, 5 October 2016, available atww.dawn.com
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In the same occasion, the Ambassador stated thea€hmain concern regards the coal
production in the area, being China still largeBpdndent on this source for its economy:
China would be supporting the HUBCO power plansdohindeed on the usage of coal in
order to provide to its necessities. In spite @$,tiBeijing would still be concern and well
engaged in the development of alternative and rebkwproduction systems, but will
consider only in a following moment the environnarnissue: “the environmental concerns
will be taken into consideration during the comioletof these power station*

In November 2016, authorities from Balochistan desl to be near the signature of a deal
with China for the promotion of a SEZ (Special Bmanc Zone) in the area of Gwadar.
According to the agreement Beijing would gain 90éctares of land exempt from the
payment of transnational taxes, for a forty yeasgaa. The chief of Gwadar Port Authority
has referred that the company involved in the ptoie the China Overseas Port Holding
Company. In exchange, the PRC will invest $ 1.B6dpilinto the realization of roads, railways
and power centrafs®

One of the most urgent plan of renovation concehaesrailways taking from Gwadar to
China, along the CPEC. New railroads will get toakmbad, crossing Besima: it has been
projected to build 560 km from Bostan to Kotla Jaamd 682 km from Havelian to

Khunjrab?%®

RAILWAY NETWORK MAP OF PAKISTAN </> )
s Vi Saton

Source;_www.defence.pk

#7 China to set up large steel factory at Gwadar: &y)V'Associated Press of Pakistan”, 19 December 2016,

available atwww.app.com.pk

*® China To Sign Deal On Developing Pakistan’s GwaBart Areg “Radio Free Europe Radio Liberty”, 11
November 2015, available atww.rferl.org

2% New railway tracks planned under CPEC: repdRawn”, 20 December 2015, available atvw.dawn.com
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Simultaneously the corridor will be crossed by epine, that has been projected to carry one
million barrels per day of oil, transshipped to &hifrom the Middle East (the 17 % of the
Chinese imported oil): the works will start in 20AAd are expected to be completed in

maximum five year$?°

% Fawad Y.,China to build mega oil pipeline from Gwadar to Kgar, “The Nation”, 13 June 2016, available

at; www.nation.com.pk
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3.3 Bangladesh: Chittagong or Sonadia?

Bangladesh has been facing an enormous economealogevent in the last years, with a
boom in the export sector: it is indeed expectedexceed the $ 50 billion by 2021.
Nevertheless, the Country lacks of suitable mastinfrastructures, such as deep water ports:
the two big ports, Chittagong and Mongla, are ri#cmate for the passage of the new wide
container’s ships, having therefore to rely on $enddoats to carry goods out and in the port
itself. Bangladesh’s government has been enticedifftgrent possible investors, which are
trying to get its favors to set foot in the Countince its geostrategic position. China had
already cooperated with Bangladesh for the devedoprof its ports, and it seems to be now
considering the investment for the realization afegp seaport, which would become part of
the 2£' Century Maritime Silk Roaff"*

Chittagong is the second port of Bangladesh: laginghe southeastern part of the country,
over the Bay of Bengal, it holds a significant ratethe Country’s commercial exchanges.
Between 2012 and 2013, it saw passing by the 92%efational shipping traffic: over
43,37 million metric tons, 1,47 million TEU&

€D worldatlas

Source: www.worldatlas.com
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Shepard W.,Bangladesh’'s Deep Sea Port ProblerfThe Diplomat”, 7 June 2016, available at:
www.thediplomat.com
2 Chittagong Port AuthorityEconomic Importance of Ctg Port.d., availabel atvww.cpa.gov.bd
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Cargo Handling Including Inland and ICD

. . , Export (in | Inland (in | ICD (in Grand Total

Financial | Import (in . . . . .

. metric metric metric (in metric Growth
Year metric tons)

tons) tons) tons) tons)

2010 - i
2011 39.914.145 | 4.980.375| 4.772.786 532.053  50.199.35%94,782
2011 -
2012 36.184.935 | 4.716.374| 6.548.49( 572.141  48.021.9404,34-
2012 — i .
2013 38.312.028 | 5.059.640| 6.087.94 457559  49.917.174,95 3
2013 - I
2014 41.960.170 | 5.338.337| 5.833.786 445.218  53.577.5%1,33 7
2014 — 4 \
2015 48.941.406 | 5.839.986| 6.469.673 474.800 61.725.8655,211

Source: www.cpa.gov.bd

It is an area of high growth, with a rate of 6/7% the GDP and of 14/15% for the
container’s traffic, thanks to which it has becoameimportant gateway for the commerce in
the South Asia. It is, though, only 9,2 m deep, imgkmpossible for new tankers to get in. It
would be necessary to build a new port (Bay Terihioa an island out of Chittagong, with a
surface of 1200 acres; the new structures will have a depth of just 13-14 m, while technically

a deep water port requires 15 m to be called sostillenough to guarantee the entrance of
the ships inside the Gulf. The Bengali authoriies looking with hope and confidence to the
possibility of an agreement over the project withi@se investors. Bangladesh had already
invited the Country to support the initiative banok2010, and the Foreign Minister stated: “It
will be a great achievement if China agrees to age Chittagong port, which we want to
develop into a regional commercial hub by buildindeep seaport in the Bay of Bendgfdf".
According to the plan discussed between the tworscthe port would be able to triple its
capacity by 2055, taking the quantity transshipy@etilO0 million tons (from the previous 30,5
million). Furthermore, the new port will see incsgay its role, thanks to its closeness to

Myanmar, where China has been building a pipeliven if the infrastructure will not cross

*3 Shepard W.,Bangladesh’s Deep Sea Port ProblerfThe Diplomat”, 7 June 2016, available at:
www.thediplomat.com
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Bangladesh, this last one will certainly have atstic reliance for the export of the energetic
sources connected to?ft:

Sonadia, instead, is a small island (9%kmart of Chittagong’s division, out of the Cox’s
Bazaar. In 2009, Japan conducted a survey thatigigd the adequacy of the place for a
possible future deep seap®it.
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When Bangladesh showed its interest into the actealization of the project, China
immediately offered its support. In 2014, the BdnBame Minister visited Belijing giving a
positive message towards the concession of the syakd after a while, it was given
announcement that Bangladesh was reconsideringrthect. At the beginning of 2016, at
last, Bangladesh declared to have cancelled thgqtrof cooperation, plausibly for the
pressures of the other powers operating in the’afea

The renounce was due probably to different reasiinst of all, for the Japan’s investment
(80% out of the total of $ 4,6 billion ) only a faklometers away, at Matarbari, in order to
realize a deep seaport as well. Its constructiodenthe infrastructure on Sonadia Island

nearly redundant. In the second place, Bangladesh diways been at the centre of
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Krishnan A., China offers to develop Chittagong portfThe Indu”, 15 March 2010, available at:
www.theindu.com

*> Shepard W.,Bangladesh’s Deep Sea Port ProblerfThe Diplomat”, 7 June 2016, available at:
www.thediplomat.com

¢ Shepard W.,Bangladesh’s Deep Sea Port ProblerfThe Diplomat”, 7 June 2016, available at:
www.thediplomat.com
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geopolitical attentions, by India and the Unite@t&s, and it is likely that these lasts have
pushed Dhaka to refuse the building of the porthenisland of Sonadd’

In spite of the uncertainty about the future of eep seaport in Bangladesh, Beijing and
Dhaka has been keeping tight relationships anaglieds. Newspapers have recently referred
of a new deal between the two of them, following thsit of Xi Jinping to the partner, a
significant one, since no Chinese Presidents haterexl the country for the past thirty years.
Before the meeting, the Bengali Finance Ministemowented in an interview: “Our
infrastructure needs are big, so we need huge loans”; Dhaka’s government ended up receiving

an engagement of $ 24 billion for the developméritsanfrastructures, even if there were no
details given about the nature of th&fiThe agreements signed were more than twenty and
voices have been talking about the broadening oftagjong’s port, a necessity more and
more urgent for an economy in fasting growth suxBangladesh. Zhao Gancheng decisively
stated: “While there is currently no oil pipelinenning to Bangladesh, access to Chittagong
will be of greater importance in the future whers timfrastructure is put in place. With the
development of China’s transportation of goods andrgy in the Indian Ocean, China will
certainly continue to attach more importance te frurt"?*°

The two Countries have consolidated their collatimnain commercial exchanges. China is
still the biggest economic partner of Bangladesld dhey intend to strengthen this
relationship in the future, improving the infrastiwral connection between their lands. Only
in 2014, the Sin®engali trade amounted to $ 12 billion; moreover, Beijing sells a large
quantity of weapons to the Country, that is itsosec market after Pakistan’ China is
nowadays expected to support the realization @tavark of roads and railways, with the aim
of build another economic corridor in the areajngdirom Chittagong and Kunming through
Myanmar, where it would reach its pipelirfes.

It has been reported that the China Railway Groaplevhave reserved $ 3,1 billion to assist

a railroad running from Bangladesh’s capital to sethern region of the Country, crossing

*” sudha Ramachandra@hina’s Sinking Port Plans in BangladesfThe Jamestown Foundation”, 21 June

2016, available ahttps://jamestown.org

»® Ruma P.,China signs deals worth billions with Bangladesh Xisvisits “Reuters”, 14 October 2016,
available atwww.reuters.com

*% Ananth Krishnan,China offers to develop Chittagong potfThe Indu”, 15 March 2010, available at:
www.theindu.com

»% sudha RamachandraBhina’s Sinking Port Plans in BangladesfThe Jamestown Foundation”, 21 June
2016, available ahttps://jamestown.org

»! Ashok SajjanharUnderstanding the BCIM Economic Corridor and IndidResponse‘ORF Issue Brief”,
Issue No. 147, June 2016, availablenatow.orfonline.org
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168,6 km. According to the agreement, the compaayldvneed less than five years to be
completed>?

The same Chinese company will take part to theemphtation of the Padma bridge, which
will cross the Padma river, allowing the connectfoom the south-western regions to the
north and east of the Country, going to becomentiost ambitious infrastructural project
realized in Bangladesh. Furthermore, in 2016, Dhak Beijing signed a contract of $ 50
million for the building of the eighth BangladeshChina Friendship Bridge: it will be long
1400 m and will pass over the Kocha River in thetlspand it will add a new piece to a series

of projects begun in 1986 with the first Bangladesbhina Friendship Bridg&>

In fact, China’s relationship with Bangladesh idl stomplicated by its competitiveness
toward India, but also the United States and Japgamgladesh has often underlined its
intention of maintaining good connections withtak possible partners in favor of its highly
changeable economy. Japan has been invested largents of money in the Country,
especially in port activities and port’s renovatiémd India keeps looking with attention and
fear at Chinese foreign policy, and at the expameiats maritime strategy. With the interests
shown by Beijing about Chittagong and Sanadia, ®&hhi is sure that its neighbor follows
an aggressive plan and is working to counterbaléineeChinese growing presence all over
the Indian Ocean, both in Bangladesh and in Srkaaat the port of Hambantot.

2 Zhou V., China wins US$3 billion bid to build rail line inahgladesh “South China Morning Post”, 9
August 2016, available attww.scmp.com

3 Huaxia,China provides Bangladesh fund for 8th friendshijplde, “Xinhuanet”, 8 April 2016, available at:
www.news.xinhuanet.com

#* China Counters India’s $2 BilliokVith $24 Billion For BangladestNDTV”, 14 October 2016, available at:
www.ndtv.com
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3.4 Tanzania: Bagamoyo

Africa is a significant part of the 21Century Maritime Silk Road, thanks to its growiagd
changeable role in the international geopoliticA 3 survey indicated China as one of the
four major countries investing FDIs (foreign diréotestment) in Africa in 201%°

Chinese investments in the continent have beentaniiz and they have been helping
numerous projects of infrastructural developmefd@laccomplished projects, among which
2233 km of railroads and 3530 km of ro&8s In doing so, Beijing has been promoting
political trust, economic cooperation, mutual cratunfluence and international coordination
in security problems. China has been working inenibran forty African countries, being
involved in industrial and cultural projects, makinse of Chinese and local workers and
trying to enhance its connection with the contirféhfThe PRC is also the top partner in
trading exchanges for Africa: only in 2012 the besis between the two actors reached $ 163
billion, three times more than what happened in6280China wants to export its model of
development, which has taken it to enter the dewetpcountries group: indeed, Beijing has
devoted 9% of its GDP into the infrastructural secturing 90s and 2000s, much more than
the other non-Asian countries. Projects have beseldping in several countries, as Tunisia,
Senegal, Kenya, Djibouti, Gabon, Mozambique, Gram@Tanzania>®

In March 2013, Xi Jinping arrived with a delegatitmTanzania for the first time, after the
visit of the previous President in 2009, choosimg €Country as its first destination in Africa.
During the encounter, Xi Jinping and his Tanzamamologue signed sixteen agreements and
between them the deal to build a port in Bagamoyw&a, recalling the importance of

cooperating according the mutual values of “sirtgereal results, affinity and good faith”.
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EPRSLibrary,China’s Role In Africa “European Parliamentary Research Service Blogg May 2013,
available athttps://epthinktank.eu

¢ What crisis? 16 of China’s biggest projects in &dri— it's all billion dollar territory in here “Mail &
Guardian Africa”, 18 September 2015, availablenatw.mgafrica.com

*7 Sautman B., Yan Hlocalizing Chinese Enterprises in Africa: from Mytlo Policies “Thought Leadership
Brief”, February 2015, available atww.iems.ust.hk

**® Devonshire-Ellis C., Solstad S. (China — The Great Infrastructure Develop&Ehina Briefing”, 27 March
2013, available atvww.china-briefing.com

»9 Léautier F. A., Schaefer M., Wei ®art |: China’'s New Maritime Silk Road: an opporttynfor the revival
of Africa? “The Uongozi Institute Blog”, 13 November 2018a#dable athttps://uongoziblog.wordpress.com
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With a $ 10 billion investment, Bagamoyo would g#ie biggest and most productive port,
welcoming twenty times more containers than DaSakam, current main port centre of

Tanzania, sixty kilometers south of Bagamoyo its¥If
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The decision of building a new maritime area indesphonded to the necessity of supporting
the ships’ traffic that was going to obstruct theng@pal ports, as demonstrated by a survey
that Tanzania Port Authority asked to undertaked@8. In order to work on the development
of sea and lake areas, two years later, it wasighdd the document that showed as Dar es
Salaam was not expected to handle as much traffdoae before by 2020 (or even 2016,
according to some more pessimistic analysts). M@aedhe survey suggested the region of
Bagamoyo for future development, outlining the d¢argion of facilities to manage the
container’s trades and to help an overexploited aseDar es Salaam?f.

The investments in Tanzania would help China toepeate into its market and Western
Africa’s economies. The port of Bagamoyo will indeepresent for Beijing an opportunity to
export Chinese manufactured goods, entering fromaae door facing the Indian Ocean, and
to import at the same time African raw materiatgezially minerals and energetic resources.
Tanzania is surrounded by neighbors strategicallyddmental for Chinese industry of
extraction: Mozambique, Malawi, Zambia, Burundi, &wa, Uganda, Kenya and the

Democratic Republic of Condg8? The proximity to the PRC’s area of investment nsake

**® Read B.,New Bagamoyo port benefits Tanzania and regiévrica — China Reporting Project”, 20 May

2104, available atvww.china-africa-reporting.co.za

**! Read B.,New Bagamoyo port benefits Tanzania and regiévrica — China Reporting Project”, 20 May
2104, available atvww.china-africa-reporting.co.za

%62 | éautier F. A., Schaefer M., Wei She Port of Bagamoyo: A Test for China’s New MaréiSIlk Road in
Africa, “The Diplomat”, 1 December 2015, availablewavw.thediplomat.com
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simple to move freights to Bagamoyo’s port, andrfrbere to Chinese shores. For Africa it
will also be a chance of cultural development, Ksato Chinese projects in the educational
and training sectors, and of growth for local engpient, since African workers are the most

involved in the undertaking$®

Moreover, Tanzania would increase for China thesibdgy to improve its dialogue and
cooperation with Europe and the European Unionmtech Tanzania is linked through the
Cotonou Agreemefity). In fact, thanks to the Tanzanian past into calonistory, the country
still maintains contacts with Germany and otherdpean nations and this will help China to
enter in contacts with relevant economic partnBesjing will also be able to learn from the
Western experience in the continent and to contecMaritime Silk Route and the New Silk
Road with Europé®®

The area has been detected by the Tanzanian athamiois for its potentiality into the
development of diversified local activities, suchagriculture and small enterprises, thanks to
the richness of the natural diversity. The Coutiag already seen a growth in manufacturing
goods, until the bursting of the financial cridBuring the last years, the sector has started
again (producing especially food and drinks, tobagabber and plastic, chemical goods,
textile and leather produéf), even if slowly, but is still looking for incenes for its renewal
and increasing prospective. Moreover, the tourisesor has been growing since 2006, and
Bagamoyo continues to be a region highly attracfioe future touristic developments.
Bagamoyo and its surroundings have indeed beerviedon the colonial past, having been
capital under the German control and centre fatitiga exchanges towards Europe as well.
Nation rich of art (Bagamoyo itself is also calleds capital), and close to already touristic
attractions such as the island of Zanzibar, Taszestalls especially tourists form the United
States and European Countries, but is looking witkrest to China, whose extremely
numerous population has travelling abroad moreraak?’ It is though poor economically,
and lacks necessary structures, which the admatimtr hopes to promote with the Chinese

help. The two partners have therefore agreed onnduessity of pursuing a sustainable

2% Tanzania Ports Authoritynnual Report & Accounts for the year endelf 30ne 2014June 2015, available

at: www.tanzaniaports.com

2% European CommissioACP — The Cotonou Agreemetinternational Cooperation and Development”, ;. d
available atwww.ec.europa.eu

% | gautier F. A., Schaefer M., Wei Sart Il: A Port City in the New Maritime Silk Roadhe Case of
Bagamoyo“The Uongozi Institute”, 17 November 2015, avhi@at:https://uongoziblog.wordpress.com

?%® Brooking Institutionearning to competeluly 2016, available afttps://www.brookings.edu

%7 Léautier F. A., Schaefer M., Wei ®art II: A Port City in the New Maritime Silk Roathe Case of
Bagamoyo“The Uongozi Institute”, 17 November 2015, avhitaat:https://uongoziblog.wordpress.com
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development, taking care of the biodiversity andhef natural richness of Tanzania, in order
not to jeopardize the future possibilitfes.

Nevertheless, the signed agreements have beenizeti by part of the opposition in
Tanzanian Parliament. They have publicly complaitedfact that they would not have been
well informed about the undergoing plan when projected with China; they also have opposed

the forty year leasing of the port and the appéyemcessive cost for a project as the one in
Bagamoyo. The critics have also insisted on thecoessariness of the building of another
port, since, according to their point of view, Deg Salaam and the other maritime centres
could be exploited more. To these comments, itdees added the usual accusation to China
to be preparing a series of bases to expand itsgabland military control over the Zanzibar
Channef®®

In response, it has been replied that the buildihthe new port was not forced by Chinese
investors, but has instead been planned by TanPamtaAuthority itself, and only in a second
phase entrusted to a Chinese company, also becaubke difficulty on finding a different
investing partner. Furthermore, it has been undedlithat the whole project will reduce the
costs of shipping and of local transports in theaarRegarding the possibility of a naval
expansion, a retired Navy General, interviewed, &svered: “From all perspectives, the
location is unfit since it has shallow waters ofri@ters and thus it cannot berth a submarine.
It has obstruction in its frontage, the Island ahZibar, which is a disadvantage”. And he has
added that an eventual military basis in the Cguwnuld be more convenient on the Rufiji
River or in the Lindi region, because of the deptithe waters and of the nature of their

floors2"°

With the 2013 contract, Bagamoyo — a region of 33.%knf — has entered officially in
competition with Lamu, in Kenya, to grow as thesffiport for dimensions of the area, despite
its name, which means “lay down your heart” remagdo its past as a slave harbor. The new
infrastructure is expected to reach a capacityasfdling 20 million containers every year,

overcoming the biggest East-African port in Mumbasso a Kenyan city/*

268 | éautier F. A., Schaefer M., Wei She Port of Bagamoyo: A Test for China’s New MaréiSIlk Road in
Africa, “The Diplomat”, 1 December 2015, availablewavw.thediplomat.com

** Read B.New Bagamoyo port benefits Tanzania and regiévrica — China Reporting Project”, 20 May
2104, available atvww.china-africa-reporting.co.za

% Read B.,New Bagamoyo port benefits Tanzania and regiévrica — China Reporting Project”, 20 May
2104, available atvww.china-africa-reporting.co.za

! The race to become East Africa’s biggest pBBC News”, 7 June 2016, available atvw.bbc.com
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The project has been assumed by the China Mer¢halding International, then reached by
the Omani State General Reserve Fund, and it veaiedtwith a budget of $ 500 million.
Originally, it was declared that the plan was gdiagtart in 2015, to be then completed two
years later, with the conclusion of “two contaiferths, with a depth of between 40 and 45
feet”?’? For its realization, some sources have indicabed the government would have
even granted 22.000 acres of land, where to builéE@nomic Development ZoR& The
area will be used with different aims, listed bg fbort’'s master plan:
- for an industrial use, going to host industriesarfious levels and dimensions;
- for the building of port facilities, connected tbthe port activities;
- for a residential purpose, because of the growirthenumber of workers employed,
answering to different necessities and housing delsia
- for commercial development, giving space to alldsirof financial, commercial and
retail activities demanded by the growing area;
- for an institutional improvement, welcoming the styaction of new schools,
universities, libraries, community centres, poktations and religious structures;
- for tourism and entertaining activities, of whid@staurants and hotels are examples, in
order to increase the national and internatiorted@tion of Bagamoyo.
At the same time, the master plan has indicatedesdrawbacks on which the Port
administration will need to work: in particular wétye production of pollution and noise
pollution from the economic area, and the emergingew safety challenges linked to the

movement of oil and gas and to new high risk indesf’*

It has also been said that China will support thiestruction of an airport, the expansion of
the national railway network, and that the Tazaiiagad will be improved (all fundamental

for the international connections with Tanzarid)This last one is a route connecting
Tanzania itself to Namibia built with the Chinessoperation already in the 70s, when it
served as a way of passage during the Apartheidds&f

In 2015, the government announced the starting oéw project to improve the transport

inside and from the Country. A railway running #8600 km from the coast to the Western

72 Egan C.Tanzania plans deep-water container port with Ch@aid “joc.com”, 29 October 2014, available

at: www.joc.com

7 Read B.New Bagamoyo port benefits Tanzania and regiéfrica — China Reporting Project”, 20 May
2104, available atvww.china-africa-reporting.co.za

% Export Processing Zone Authorifagamoyo SEZ Master Pladanuary 2013, available atww.tdu.or.tz

*> |éautier F. A., Schaefer M., Wei She Port of Bagamoyo: A Test for China’s New Mar#iSilk Road in
Africa, “The Diplomat”, 1 December 2015, availablewavw.thediplomat.com

?’® The race to become East Africa’s biggest pBBC News”, 7 June 2016, available atvw.bbc.com
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part of Tanzania was planned and entrusted to a China’s consortium guided by the Chinese
Railway Materials (which will deposit 10% of the necessary funds).277 The Secretary at the
Ministry of Transports Shaaban Mwinijaka has specified that “If you improve only the ports
without improving the railway, you are not doing anything”. The structure will start form the
current first port Dar es Salaam, probably crossing the way exiting the new area of Bagamoyo
towards the inner bordering nations. In particular, Tanzania has been looking at the
Democratic Republic of Congo, an area rich of minerals, but still little exploited. The project
is expected to develop fast also because of the pressures given by the competition undertaken

with Kenya, which is also working to expand its transports’ ways.278
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At the beginning of 2016, newspapers have reported news of a suspension of the construction
of the port at Bagamoyo, with the Tanzanian authorities having instead decided to focus on
the improvement of Mtwara and Dar es Salaam, ports that have been said still with a huge
potentiality. Official sources, talking about Dar es Salaam, have referred the intention of
ameliorating the first seven berths and of expanding the structure with two new ones. It has
also been said that the project is expected to start in 2018, with the financing of the World
Bank.?"®

”” Rogers D.,Chinese firms win $9bn Tanzanian rail scheme anagt Rfrican transport boom‘Global

Construction Review”, 4 June 2015, availablenatw.globalconstructionreview.com

2’8 Honan E.,Tanzania dreams big with port project at formervelaharbour “Reuters”, 15 March 2015,
available atwww.reuters.com

*% Mirondo R.,Tanzania suspends construction of $10bn Bagamosto fithe East African”, 8 January 2016,
available at: www.theeastafrican.co.ke.
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In spite of already being started, Bagamoyo has bagcized for its massive dimensions, for
its proximity to Dar es Salaam and for the amounmoney needed for it. It has also been
said that the plan is incomplete and that thereldvbe the necessity of new investors not
found yet. Moreover, the government has had toarspo the protests moved by part of the
population, and especially by those people, fislagid small sellers, who had to leave their
houses to make space to the construction of theindustrial zone. Bagamoyo was even
object of the 2015 elections’ campaign, with tharderpart running for a new administration
having affirmed that their victory would have stedpthe undergoing project, in favor of the
upgrading of the existing realitié%’

The government has quickly answered to the genbealilderment stating that the
development of the port area next to Bagamoyo lwsbeen stopped or even shelved.
Moreover, to mitigate the turmoil by the populatibmas been released a statement reading:
“The Government of the United Republic of Tanzani®ecember, 2015 compensated a total
of 2183 Bagamoyo residents about $ 21 million teepaay for the project. A joint working
team, comprising technical people from the Unitegpiblic of Tanzania China and Oman is
preparing technical and commercial contracts foe implementation of the Port of
Bagamoyo™®!

The Ministry of Works, Transports and Communicasidmas publicly announced the new
beginning of the works in July 2016, as soon aspidugs involved in the project, Tanzania
Port Authority, China Merchant Holding Internatibrend Oman’s State General Reserve
Fund, would have reached an agreement over theinigindnd the infrastructural

development®

** Honan E.,Tanzania dreams big with port project at formervelaharbour “Reuters”, 15 March 2015,

available atwww.reuters.com

?8! Construction of Bagamoyo port still in pipelinevgonment “Freight Logistics”, 9 May 2009, available at:
www.feaffa.com

2 Tanzania Refutes Bagamoyo Port Suspension GClafv®rld Maritime News”, n. d., available at:
www.woeldmaritimenews.com
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3.5 Kenya

According to the Ernst and Young Index, Kenya repnés the forth country for foreign
investments in the whole Africa (after South Affiddorocco and Egypt) and the first one in
the eastern side of the continéfit.

Indeed, Kenya attracts business makers by othdesstdnanks to its already decent
infrastructures and the competence of its profesdsp as well as for its economic prospects
of growth. To find another of its neighbors it iscessary to go down to the ninth position,
where there is Rwanda, with Tanzania and Ugandzeotisely twelfth and thirteenth. Most
of the investments that Kenya receives are diretd€grivate equity and grants” to support
the realization of big infrastructures. In ordelirioentive the coming of overseas money, the
government has established a financial strategyrédole for other markets: in particular, they
can benefit from a ten-years tax free and the pogito repatriate all the returns earned by
the investors. If financial supports traditionadlgrive from Western Europe and other African
Countries, in the last years investments have grioam the United States, the United Arab
Emirates and from Chirf* The relationship between Beijing and Nairobi hightened
considerably over the last decade, with an incngagnport of Chinese products and the
boom of buildings and structures (like hospitalsl achools) supported by the PRC. A
journalist commented on a national journal thae“tBhinese story is about the tale of the
camel and the tent. Once you let them in to finaheefirst phase of a project, they will not
stop”. In spite of the help to Kenya’s economy, @euntry has also registered a high depth
($ 2,6 billion) about which analysts have warnesl government®

In Kenya China has eyed at the two big ports, teranking Port of Mombasa, and the

ongoing built Port of Lamu, that represent an intgrarchance to enter Africa’s markets.

3.5.1 Mombasa

In its running along the 21Century Maritime Silk Road, China has individuatéehya with
its top container’s port of Mombasa as a signifiqgaartner in its economic initiative.

283

Ochieng L.,Ernst & Young index ranks Kenya fourth top investinteib in Africa “Daily Nation”, 15 May
2016, available atvww.nation.co.ke

% Ochieng L.,Ernst & Young index ranks Kenya fourth top investnteib in Africa “Daily Nation”, 15 May
2016, available atvww.nation.co.ke

% Achuka V.,Asian giant’s local links tell of growth, debt, asdspicion “Daily Nation”, 24 April 2016,
available at: www.mobile.nation.co.ke.
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Thanks to its strategical position, and the progmio other developing Countries (Uganda,
Rwanda, South Sudan, the DC Congo), Mombasa isythdadling the majority of East-
African shipping traffic. Its history started inetl)XVIII century, when first the Portuguese and
then the Arabs unloaded here to trade spices av@ssf° From those times, the area has
grown to become a central hub for the commerce rmgrtom the Indian Ocedi’ The port
has today two container terminals:

- the first one with a 15 m deep channel and a 300ng turning basin, it also has side
berths with a depth of 12 m run beside the maimebk in 2013, a new berth was
dredged until 13,5 meters deep, in order to be &bleost panama vessels (whose
limits are 294,12 m in length, 32,31 m in width &®04 in depth), and making the
terminal long 840 m in total;

- asecond terminal that has started to be builDiB2and partially completed last year;
the two berths that have been opened are resplgcdvs@ m and 210 m long, and 15
and 12 m deep, and have a total capacity of 550TH0s per year, being able to
welcome vessels of 6000 TEUs. Having concluded gag of the port, it has
therefore entered a new phase of development @wéhsupport of Japan), which is
supposed to last until 2020.

Together the two terminals have a capacity of im@Bon TEUs?®

The port welcomes ships leaving its shores to o®euntries and arriving from abroad,
among which the most part answers to a commergraition, being containers’ vessels the

most numerou&®®

¢ Mutambo A., China targets Kenya’'s ports in tradéDaily Nation”, 4 October 2015, available at:

www.nation.co.ke

*®” Kenya Ports AuthorityHistory of the Port of Mombasa.d., available atvww.kpa.co.ke
Port Contact Detailsn.d., available athttps://ports.co.za/mombasa.php

Port of Mombasa‘Marine Traffic”, n.d., available atvwww.marinetraffic.com
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Recent Vessel Arrivals by Type

All Vessels by Type (30 days)
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Official sources showed as, in 2015, Mombasa reached a production’s volume of 26.732
million tons and a container’s volume equal to 1.076.118 TEUs, with an increasing of 6,3%
compared to the previous year. The following year, during the first half of 2016, the port has
registered a general good level as well, even with some decreases: it was reported a growth of
1,4% regarding the cargos’ volume production, with 13.406 million tons (13.218 million tons
registered during the same period in 2015); yet, at the same time, the container traffic lost

0.6% of the volume, having carried 527.523 TEUs (instead of 530.608 TEUs).?%

Thanks to its fundamental role for the regional trading business, Mombasa has been chosen as
the maritime door for the Northern Economic Corridor, which has been launched by the
Kenyan government together with Uganda.?**

The Corridor would be constituted by a network of railways, waterways, roads and a pipeline,
running from Mombasa itself through Uganda, Burundi, the Democratic Republic of Congo
and South Sudan. Analysis show that the port will triple the volume of its traftfic by 2030 and
the Corridor is necessary to handle such a quantity of goods that will have to be carried

towards the inner lands. Moreover, those are Countries whose infrastructures are often

underdeveloped or undeveloped.”®

20 53adé R.Jrade-watch Africa“CMA CGM”, October 2016, available atttps://www.cma-cgm.com

Xinhua, Kenya, Uganda launch northern economic corridor taaglan “Chinadaily”, 28 November 2016,
available atwww.chinadaily.com.cn
2 Xinhua, Kenya, Uganda launch northern economic corridor teaglan “Chinadaily”, 28 November 2016,
available atwww.chinadaily.com.cn
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Source: www.works.go.ug/nec/

Francis Gitau (Kenyan Secretary for the MinistryToansport, Infrastructure, Housing and
Urban Development and Infrastructure) has stat&€te“aim of the master plan is to ensure
that landlocked countries that depend on Kenyaspeat can easily and conveniently access
the rest. When fully implemented, the master plalh ieduce the cost and time of travel
between the East African countries®,

A first way will start from Mombasa’s port and, tlugh Nairobi, Tororo, Kampala and
Katuna, will arrive toKigali; while other three routes will take to South Sudan and the
Democratic Republic of Congo. They will cross redpely Eldoret and Nadapal until Juba,
where it will also arrive a second route comingrfrdororo, Gulu and Elegu, and a third one
from Kampal, Gulu and Elegu; the last way will cross Mbarara, Mpondwe and Kisangani.***
China has been investing on the first sector ofNbghern Corridor, supporting the building
of a railway that will start form the port of Monmdm The project has been entrusted to the
China Road and Bridge Corporation, managed by iBggigovernment, and financed nearly
completely by the Export-Import Bank of China (asffi part of the railway has been
completed with an amount of $ 13,8 billidfij. The railway has been started in 2014 and is
expected to last five years, generating 30.000 work places for Kenyans; its final length is
supposed to reach 472 km and will allow to decrdagistics cost for Kenya of 4098°
Initially the plan had considered to connect Monabts Nairobi, but it has then be extended

?% Xinhua, Kenya, Uganda launch northern economic corridor teaplan “Chinadaily”, 28 November 2016,

available atwww.chinadaily.com.cn

»% Sea ScheduleMaster Plan on Logistics in the Northern Economiorn@or, 2015, available at:
www.works.go.ug

* parke P.,Kenya's $13 billion railway project is taking shap€NN, 15 May 2016, available at:
www.edition.cnn.com

*% China Road and Bridge Corporatidipmbasa-Nairobi standard gauge railway in Keny® November
2015, available atvww.crbc.com
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to the city of Naivasha; ultimately it will reach Uganda, running along the Kenya-Uganda
Economic Corridor. This will help Chinese commer@achanges with African Countries on
the Eastern side, which hit every years very higangjities of the most diversified products.
China imports from Africa elephants for its zoosl dobacco, and exports umbrellas, scarves
and wigs>’

The network that falls under the Northern Econof@arridor encounters along the way the
Lamu Corridor, another massive infrastructural pglaat begins with the port of Lamu itself.
The two routes run parallels toward west, inteiagatach other along the way in the cities of
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3.5.2 Lamu

Lamu has been chosen for the construction of ade=p seaport at Manda Bay, thanks to the
depth of its waters and the conditions of the anetlhy a navigable channel and coast long 10
km'299

According to the Kenyan Port Authority, as it isspible to read on the official website, the
project will be a success for all the area, taladgantages for the employment, the shipping
costs and the general economic development. Thewbbrhelp to lighten the container’s

traffic that docks at the port of Mombasa (but ats®jibouti and Sudan), and the area will

297

Parke P.,Kenya's $13 billion railway project is taking shap€NN, 15 May 2016, available at:
www.edition.cnn.com

*® LAPSSET Railway — Standard Gauge Railwaipes, n.d., available atvww.lapsset.go.ke

% Kenya Port AuthoritylL.amuy 2016, available atyww.kpa.co.ke
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also benefit from the project because of the aveatif work’s places, which will be needed
during the building itself and later, when the paill be ready. Moreover, it will also make
possible the decrease of the transhipment’s cestse it will not be necessary to rely on
other structures. And, most of all, through therernic corridor that will start from the port,
all the Country will be able to meet a new fast gnalving economic development — analysts
have talked about a growth of the 2 or 3% —, maldagier transports, trades and increasing
the number of people with an employm&ft.

The infrastructure has been planned to be accongalidby 2030 (it is indeed part of the
“Kenya Vision 2030” plan) with the construction dfirty-two berths. In 2016, Kenya's
Government announced that the project had beenbywanconsortium of Chinese companies,
among which the China Communication Constructiom@any, which has been declared to
have received $ 20 billion to begin the proj&étThe website of this last company presents
the project reading: “The main content is buildanulk berth, a container berth and a general
berth. The total length of the wharf line is 1136ters. It will newly build an 800.000 square
meters of the rear yard and port roads, housesadimel ancillary facilities. After its
completion, it will promote the economic developmehNorth Kenya, and help to relieve
the congestion in Port of Mombasi™

Through the Lamu Port, Kenya is expecting a higlorBeic Internal Rate of Return,
calculated to be 23,4 %, gaining a 28,5 % for ganeargo, 24,5 % for container cargo, and
17,1 % for bulk cargd®

300

Kenya Port Authorityl.amy 2016, available atvww.kpa.co.ke

Spear,Lamu Port construction set begin as China Commuitna Construction CO. mobilizes on site
“Kenya Talk”, 14 July 2016, available dittps://www.kenyatalk.com

*% China Road and Bridge Corporatid®onstruction of first three (3) berths and assomiatnfrastructure of
proposed Lamu Port at Manda Bay, Lamu in Keriy@November 2015, available atww.crbc.com

% LAPSSET,Lamu Port — Manda Bay, Lamu Couptyd., available atvww.lapsset.go.ke
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The first three berths have already been starteldaae expected to be completed in three
years. From here products will leave and enter famah to all the area, with a significant role
for the economies of South Sudan, Ethiopia andhtirthern part of the Country. South Sudan
plays a strategical part because of the presenceudg oil that is exported, and that China
looks at with interest. For these reasons, Lamdisiaistration has also talked about the
building of an oil refinery and of a pipeline thabuld serve the surrounding ar&a.

In fact, the construction of the port is part omach bigger initiative that, similarly to the
project undertaken in Mombasa, intends to imprireelogistics distribution of all the country
and its neighbours. The project, which China haanb&rongly supported, is the so called
LAPSSET Program, part of the Kenya Vision 2030IfitsEhis last one can be explained as
the “long-term development policy” that has beeganized by the Kenya’s government, in
order to promote a sustainable and safe developmetite Country, engaging the whole
population in the process. The initiative expeasake of Kenya an industrialized and
middle-income nation by 2038° The acronym LAPPSET, instead, refers to the Lamnt-P
South Sudan-Ethiopia Transport Corridor, which Veasmched in 2013 as the most significant
infrastructural project in the area, turned to ioy& the connections in the region, develop the
lands along the way, promote the economic growtth@iCountry and internationalize it. The
government has declared integrity, quality andveelias its funding values, which will
regulate the collaborations in building it.

The LAPSSET Program will be constituted by:

** Northern Corridor Transit Transport Coordinationtiority, Northern Corridor Infrastructure Master Plan:

Final Report May 2011, available atvww.ttcanc.org
%% Kenya Vision 2030About Kenya Vision 2030.d., available atvww.vision2030.go.ke
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- astandard gauge railway line;

- aroad network;

- an oil pipeline;

- an oil refinery;

- international airports in Lamu, Isiolo and Lokichog

- the Port at Lamu;

- resort cities in Lamu, Isiolo and close to Lake keuna.
Apart from the construction of the port’s berthsr@hhas been supported the construction of
part of the road and of the railway leaving thet j&
The China Wu Yi seems to be the Chinese companygrsd to build the highway’s section
going from Lamu to Garsen, passing through Witut(phthe route planned to reach Ethiopia
and South Sudan): long 112 km, it has required nmestment of 8,4 billion of Kenyan
shillings to be realized. The project, which wipperate on a colonial road still undeveloped,
was begun last year and is expected to be compagt@20, according to what stated by the
Kenya National Highways Authority. Kenya's govermméas signed a series of agreements
with its neighbours in order to develop together ithad, which will be necessary to move the
containers?’
At the same time, the China Civil Engineering Camgion Corporation has been designated
to design and realize the LAPSSET Corridor railroaghing in Kenya, even if it seems that
Ethiopia has asked the same company to complepaitof the railway as well. The cost of
the project is going to be conspicuously high, &mhyan government is very concerned
about the initiative, having already tried to sthe modernization of the national railroad. It
has therefore underlined the importance of a togintnership and collaboration not only with

foreign investors, but also from the neighbours il benefit from it3

Nevertheless, again the infrastructural plan has like target of heavy critics from the local
population. Despite the fact that the whole plas baen presented as respectful of the
environment and of the pre-existing reality, Kenp@ople have although expressed their fear
about the preservation of their city. Lamu has baderiared a UNESCO World Heritage Site,

thanks to the nature surrounding it and its histdrpast, and its inhabitants are worried that

*® LAPSSET Corridor Development Authoritrief on LAPSSET Corridor Projecfuly 2016, available at:
www.vision2030.90.ke

*7 LAPSSET Corridor Development Authoritrief on LAPSSET Corridor Projecluly 2016, available at:
www.vision2030.90.ke

*%® LAPSSET Corridor Developmnet Authoritrief on LAPSSET Corridor Projecfuly 2016, available at:
www.vision2030.g0.ke

102



the project of a massive port could ruin the disglf and the environment around. They have
also accused the port to leave a large number a#l lovorkers without an employment,
especially small fishers who would be obliged tovemsomewhere else. Other people would
have to leave anyway to make physically space & pgbrt and the industrialized area
connected to it. Moreover, the situation is worsebg the fact that only a limited number of
Kenyans has an actual contract of property, makmpgossible for them to oppose the
government’s requests to move. In fact, regionaiblin Rights’ Organizations have talked
about a form of land-grabbing, convinced to ha\iegn stolen of their land, and have tried to
stop the LAPSSET Program from going 8.

*% Environmental Justice Atlag,amu Port and related infrastructure, Keny@ August 2016, available at:

https://ejatlas.org
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3.6 Greece: Port of Piraeus

Placed out of the Greek capital (just 10 km frorhekts), the Port of Piraeus is one of the
main ports in Europe: in the 2016 Lloyd’s listappears to be eighth in Europe and third in
the Mediterranean SEX Thanks to its strategical position, it represengmint of connection
between Asia, Africa and Europe itself, and thenmational ships rely on it with different
aims. It is indeed considered a safe and well-eggdl port, and its dimensions and modern
infrastructures make it suitable for cruise andstaps, as for containers’ cargs.

The port has faced a stage of growth after the @lgrGames (2004), that has taken the area
to become a lively and efficient hub. In 2010, tPieaeus Port Authority inaugurated the
Container Terminal‘? planned to handle a volume of 1.000.000 TEUs eyear:* Two
years later, the Port Authority met MSC’s (Mediggrean Shipping Company) representatives
to sign a five year agreement, which has contribaterise the number of transshipment’s
containers to 80% out of the whole volume of carges entering the aré The official
website reports that the area has been dividetha platforms the East one of 500 m length

and 18 m depth and the West one of 320 m length and 12 m depth”;315

moreover, one of its
main advantages is the connection to the HelleaibnRys Organization, which makes easier
the commercial distributions. The terminal has se@onstant growth since 2013, when the
container’s traffic was moving 645.054 TEUs, to @0%ith the volume raised to 718.599
TEUSs. Previsions talk about a further developméri,b %, which would make the capacity
hit 736.352 TEUs of throughput. Albeit this, theiPi traffic has been badly influenced by the

economic crisis and the competition with the otleeminal®'®

1% loyd's list, Top Ports n.d., available atvww.lloydslist.com

Piraeus Port Authority S.AGompany Profile3 June 2016, available atww.olp.gr.

Piraeus Port Authority S.ABusiness Plan 2014-2018eptember 2014, available atvw.olp.gr.
Piraeus Port Authority S.Alpfrastructures n.d., available atvww.olp.gr.

* piraeus Port Authority S.ABusiness Plan 2014-2018eptember 2014, available atyw.olp.gr.
*> Piraeus Port Authority S.Alnfrastructures n.d., available atvww.olp.gr

*'® piraeus Port Authority S.ABusiness Plan 2014-2018eptember 2014, available atvw.olp.gr.
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EAAGOYL MEPIOXH E5.

Source;_www.olp.gr

A second terminal in the Athenian port is nowadagedled by the COSCO Pacific Limited,
subsidiary of the Chinese PCT COSCO Group: basétbmk Kong, the company represents
the fifth container operator at a global level. TBhinese company has stated that it is
working in the Greek port to advance the tuteldgguasafety and port efficiency. Indeed, the
contract, signed in 2008, marked the concessidri@f Il and East Pier lll (to be built) for
thirty years (then become thirty five in order tarther widen it) and a total of $ 532
million.**” In 2014, the Amicable Settlement Agreement wasiigto have started the
realization of West Pier lll, expected to last thygears: together the whole terminal should
reach a capacity of 6.200.000 TEYS.

Pier Il has been projected to be able to host Pasmax ships (those vessels that, even if
smaller of New Panamax ships, are still too widedes through the Panama Canal): with its
four berths, long 2.009 m and an area of 560.08Gtrhas a depth of 14,5/16,5 m, and ships
carrying from 5.000 to 14.000 TEUs would thereftwe capable to enter the area. The
International Ship and Port Facility Security wasoaintroduced in 2011, in order to
guarantee a major safeguard inside the terminatk, imwgard to the people working here,
goods and ships crossing its docks. At the same,tilme port's management has been
increasing the services related to the transhipnoéngoods and containers especially,
improving their quality, velocity and costs.

*' Cosco GroupPiraeus Container Terminal S.A.8 June 2013, available atww.en.cosco.com

Piraeus Port Authority S.ACompany Profile3 June 2016, available atww.olp.gr.
Cosco GroupPiraeus Container Terminal S.A.8 June 2013, available atww.en.cosco.com
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The Pier Ill, now under construction, is insteagmsed to reach a length of 800 m and a
depth of 18,5 m; moreover, it will include a “seven Super Post Panamax double lifting quay-
cranes” that is expected to have a total capaéit8®00 TEUS°

The report released by the Port Authority has hggitéd a huge growth in the throughput
related to the second terminal under Chinese ceimesl6% estimated between 2014 and
2018. If in 2013 the volume registered reached @@ TEUs, it is expected to overcome
4.500.000 TEUs. In addition to this, the revenuiethe area have increased as well of 31%:
from around 30.000.000 euros, to nearly 50.000€000s in 2016, to 80.000.000 expected in
20183

The agreement signed between the former Presidendiftao and Greek Prime Minister
Kostas Karamanlis has also taken to China an &r2a.886 niinside the Free Zone, where
goods are stored between the transfers, and wtajiedhas promoted the presence of one
of its most significant international compafi§.In fact, as already stated above, in 2013, the
Chinese telecommunications company Huawei has dpaneentre for the distribution in
Europe of its products in the Piraeus PbttThanks to its strategy of marketing, Huawei
Technology has raised its role in overseas ecorsggrbecoming the second Android brand in
Europe, second only after Samsung. The new cemtf¢hiens allows Beijing to access to a
more efficient diffusion without paying taxes ortiés, especially towards Germany, Spain,
ltaly, France and the United Kingdofit.

In addition, since 2013, Cosco has been linkedr&nDSE? and Hewlett-Packard in a new
agreement. The first one the national railroad camgpin Greece, the second one global
leader in the computers’ distribution, better knasumply as HP. This last one, despite being
American, assembles the majority of its pieces Imn&, which, through the new deal, will
use the Port of Piraeus as a distribution poirEunope. From here, Hewlett-Packard will be
able to reach all the Countries in the Easternti@keand Southern part of the continent, but
not only: smaller ships will be charged with thdfudiion of the projects in all the
Mediterranean Sea. Russia, Ukraine and Bulgaribbsireached, instead, through the Black

Sea, whereas the nations of the Balkan Peninsulag&ty and the Czech Republic will be

2% Cosco GroupPiraeus Container Terminal S.A.8 June 2013, available atww.en.cosco.com

Piraeus Port Authority S.ABusiness Plan 2014-2018eptember 2014, available atvw.olp.gr.

Cosco GroupPiraeus Container Terminal S.A.8 June 2013, available atww.en.cosco.com
Xinhua,Huawei launches pilot distribution center at Pirggouort “China Daily USA”, 13 December 2013,
available atwww.usa.chinadaily.com.cn

*** Charlton A.,Huawei is second most popular smartphone brandiimpe, overtaking Sony and HTC
“International Business Times”, 5 November 2015ikable atwww.ibtimes.co.uk

**> Goh B., Koutantou A After Piraeus Port, China’s COSCO eyes Greek trainsuild Europe hub-sources
“Reuters”, 5 February 2016, available &tvw.reuters.com
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refurnished by train. Moreover, the reliance on &eerepresents an open door towards a
possible future in Africa and its growing marketd? and Huawei are, although, only two
examples, among the numerous companies that, flashASia, are looking with interest at
the possibility of making Athens a distribution team ZTE, Samsung and Lenovo are some of
the actors involved in a dialogue with the Greelrterpart?®

These agreements are generally well welcomed beazfuthe opportunity of improving the
trading efficiency reducing the necessary costse@ally related to the warehouse storage of

those high-value goods, such as technological ptsdthat travel in large quantities.

During the last year, on August 10, COSCO widerisdinterests in Greece. After the
signature of a new deal in April, Beijing has gairtbe control of 51% of the Piraeus Port
Authority until 2052, under the payment of aroun#280 million. In addition, according to the
agreement, the Chinese group will pay in a secaadesother € 88 million to manage a
further 16%>%’ In this way, Beijing has getting the benefits woly from the container’s
industry, but also from the cruise and car ternsinBloth key factors in the Greek economy,
since it is from the Piraeus that a lot of shipd @aries leave for touristic reasons (18 million
passengers would leave Greek shores every yeamgnakthe first port in Europe). But it
would also be significant for Chinese future praspebeing the tourism a growing sector in
China, and being China’s citizens more and moneetiag abroad?®

Talking about the renovated businesses, StergitssoPas (chief of the Hellenic Republic
Asset Development Fund) has commented: “The cotperat Piraeus port is not just an
economic collaboration but has strategic charattesi Greece, via the Piraeus port, can
indeed become China’s gateway into Europe to tinefiteof China and Greece”. While Wan
Min (Chief Executive Office of COSCO) answered: €tPiraeus project represents a key
milestone in the Belt and Road initiative, and teet's growth and prosperity will boost
economic development both in China and Greece,ringhm a new era of trade cooperation

and cultural exchange between east and wWékt.”

326 yyan der Putten FChinese Investment in the Port of Piraeus, Gredde Relevance for the EU and the

Netherlands “Clingendael, Netherlands Institute of Internaib Relations”, 2014, availabel at:
https://www.clingendael.nl

**" vassilopoulos J.China completely majority purchase of Greece Pigapart “World Socialist Web Site”, 2
September 2016, available https://www.wsws.org

*® Smoltczyk A.,China Seeks Dominance in Athens HarbtBpiegel Online”, 9 April 2015, available at:
www.spiegel.de

** vassilopoulos J.China completely majority purchase of Greece Pigapart “World Socialist Web Site”, 2
September 2016, available https://www.wsws.org
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Entering from the Greek door, China has the pd#silbo access to those regions facing the
Mediterranean Sea, but also the inner nations, evBerjing has important interests: first of
all, the chance to bring here its products, taking advantage of its proximity to the Suez Canal,;
secondly the encounter with an highly advancednelclyy. Indeed, the very first source of
new technology for Beijing is Europe (also but paty military technology), mainly for the
difficult political relationship that its governmerhas with the United States and the
geographically closer Japaif.Beijing has been also taking part to a developrpesject of
the railroads connecting Athens to Central Eureg@ch is supposed to be realized through
the assistance of the European Fund for Investregether with the Silk Road Furd.
Moreover, in 2013, China’s authorities have heldeseting in Bucharest with the delegates of
other sixteen Countries, coming from the Central Bastern Europe. Together, the involved
governments have settled an agenda for the futltaborations in the communications and
transport system, in order to develop a major cotme in the area, especially with regard to
the railways. The aim pursued is obviously to widlea possibility for China to reach more
rapidly new markets, as well as to ease the citicuaf those goods that it is interested to

import. 33
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Source; www.railwaypro.com

330 yvan der Putten FChinese Investment in the Port of Piraeus, Gredde Relevance for the EU and the

Netherlands “Clingendael, Netherlands Institute of Internadb Relations”, 2014, availabel at:
https://www.clingendael.nl

! piraeus Port Authority S.AGompany Profile3 June 2016, available atww.olp.gr.

*2 van der Putten FChinese Investment in the Port of Piraeus, Gredt¢e Relevance for the EU and the
Netherlands “Clingendael, Netherlands Institute of Internaib Relations”, 2014, availabel at:
https://www.clingendael.nl

108



In fact, Greece has been forced by the financiaiscto privatize part of its economy, in order
to repay the debt accumulated. In front of the suress exercised by the institutions of the EU
and by the International Monetary Fund, Athens toastart a sale process to collect enough
funds to try to support the repayment. Apart fréra Piraeus, COSCO seems to be interested
to acquire the Port of Thessaloniki, second poiGdece, in the North of the Country. And
this is only one example in a long list that in@adairports, beaches, islands, boutique hotels,
golf courses and historic properti&s.

The Chinese interests for Greek port realities haeen well welcomed by Athens’s
government with regard to its internal and inteoral future. Domestically, ports represent
for Greece the main access to its economy, bemgmport and export trades based on
maritime transports. Every year, 70% out of 1 miliTEUs that enter the Country passes
through Piraeus, whereas the remaining 30% comes in by the port of Thessaloniki; and in the

Port of Piraeus 500.000 TEUs are managed by COS@®{e the remaining 200.000 TEUs
by the Piraeus Port Authority. On the other hantkrnationally, Chinese investments have
been supporting a fast development, thanks to skestance reserved to structures for both
the transit and the transshipment traffic. Thetfose is defined as the transfer of goods
docked to the ports through different means ofdpant, such as roads, railroads or airplanes
(there is an airport far from Athens only forty krifthe second one involves instead smaller
vessels that, taking the containers from huge shimsg them to different ports, in Asia as in
Europe. Transshipment traffic has been dominatedrtternational scenery in the last years,
as confirmed by the National Bank of Greece as.viddtween 2010 and 2012 it has tripled
and, according to the experts’ opinion, it will kegrowing more (with a growth of the role of
Asian ports). Thanks to Chinese assistance, the gioPiraeus is becoming an important
commercial hub in the Mediterranean Sea, overcorogmgres as Egypt, Spain, Morocco,
Malta and Turkey, whose traffic was wider thanhia Greek one until 20¢*

The actions of COSCO has been favoring this raisimlg using a more modern and
developed equipment, increasing the productivityhi@ area and the number of companies
involved. Regarding to the productivity, in the Bidinanced by Chinese investors, it has
benefiting from lower costs and, probably, from arking model that has been said to be

more similar to China than to Europe. Pier Il progki nowadays forty-four containers per

%33 Smith H.,For sale: Greek islands, hotels and historic sitéehe Guardian”, 30 May 2016, available at:
www.theguardian.com

*** Van der Putten FChinese Investment in the Port of Piraeus, Gredde Relevance for the EU and the
Netherlands “Clingendael, Netherlands Institute of Internaib Relations”, 2014, availabel at:
https://www.clingendael.nl
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hour, since COSCO has gained the concession ofgbahe Port, instead of the 10-12
containers per hour of the previous managementeMar, thanks to the improvement of the
efficiency of the port, other companies have bettra@ed towards the area. COSCO is
indeed member of the Green Alliance, which alsomised other important groups, like K-
line, Hanjin and Yang Ming: all of them use theaeus as their gate to the region and the
whole Europe, so that it has been said that a aftalventy-nine shipping companies have
been started new long-term agreements, allowing tieedock to the Greek terminals.

For Greece, Chinese investments represent a positim for its economy. With the Beijing’s
support, Athens hopes to have the possibility td e financial crisis and to face the
European pressures. Through the loans that comeAia, Greece would indeed be able to
repay the debt, improving the relationships wite #U and increasing its self-confidence,
because of its still alive capability of attractifayeign aids. And it hopes that the Chinese

example would attract new investdrs.

Yet, COSCO’s interests have also provoked doubtk aitics by the locals. According to
some opinions, China could indeed cause anotheredimgent for Piraeus’s growth.
Internationally, it has been underlined that COSG@up would have had some financial
difficulties, bounded to the arrest of some impartenanagerial personalities because of
corruption’s episodes. Secondly, since 2008, naioiga rates have been collapsed, having as
a consequence a productivity excess for COSEOGreece, with the international
community, is looking at the future developmentlod shipping’s group internal businesses,
asking themselves in which way to exit the situatimat is going to be adopted.

Yet, most of all, China has been attacked by graipgorkers. COSCO seems to have given
a job to more than one thousand employees, whodaegkive a quite high salary, according
to what officially stated. Chinese delegates haeeladed to be employing only seven
managers, and to have recycle the earnings comong Greek port activities in the economy
of Greece itself. Fu Chenqui (chief executive of ST in Piraeus) has even commented:
“Every employee is like the member of a family. Bleody works with respect for the other.

We listen to what our employees say and react thi¢ company is like a family. We are all

% van der Putten FChinese Investment in the Port of Piraeus, Gredte Relevance for the EU and the

Netherlands “Clingendael, Netherlands Institute of Internatib Relations”, 2014, availabel at:
https://www.clingendael.nl
**® van der Putten FChinese Investment in the Port of Piraeus, Gredde Relevance for the EU and the
Netherlands “Clingendael, Netherlands Institute of Internaib Relations”, 2014, availabel at:
https://www.clingendael.nl
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brothers. Everybody is happ¥” In spite of this positive approach, Athens hasigeatre of
numerous demonstrations against Chinese managementiccusation focuses on the very
difficult conditions of work, with the workers bgremployed too many hours during the day,
without the possibility of having a rest, or eveatieg. They would not have the opportunity
of organizing themselves in representative groupsaskers unions, and they complain about
the lack of a proper training and of adequate $gcoreasures>® In fact, the relationship
between China and Greek port workers have alwaysn hghallenging: when the first
authorities arrived in 2009, they were welcomedtiy slogan “COSCO go home!”. But,
China has never given sign of second thoughts targhrtnership with the government seems

only to get stronge¥®
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3.7 The Port of Venice and the North Adriatic

Besides the growing role of the Port of Piraeu&ieece, China is looking at another area of
Europe, in order to expand its initiative of thé'Zlentury Maritime Silk Roatf*’

Ideally end of the historical Silk Road, since frtwere Marco Polo left to reach the Far East,
Venice seems to be going to become the extremitheOne Belt One Road. Here, Beijing
has already started an investment project, takitvgratage of a changing and widening area,
which is part of a bigger region always in evolati@he European Union, the necessity of
being part of a single market, the global financrais and the phenomenon of globalization
are all elements that have been strongly influendive role of a port like Venice, which
cannot simply be an Italian port anymore, but msseiad to become a global port itself. And
to do this, it has to face its capacity of renewangl adapting to the evolving reality.

In fact, Venice is only one actor in a wider scéma involves the whole region in the North
of the Adriatic Sea, which includes not only Itabyt also Slovenia and Croatia. These
Countries can indeed benefit from the movementhef international economic barycentre
towards East Asia, with the emerging of new ecorgnand the entrance of China in the
World Trade Organization in 2001. Moreover, theg aeéso take advantage of the widening of
the European Union towards East, and of the vafuthe@® manufacturing in the regional
industries.

As reported in “ll futuro europeo della portualitaliana”, Venice’s port, and Italian ones in
general, are although still backward, and muchstiigo be done to grow to the actual level
of the naval gigantism, in which ships capablearfying 18.000 TEUs are moving along the
worldwide shores. Because of its infrastructurakland the slowness of the national policy,
Venice has always been behind compared to the dwreloped ports of Northern Europe,
and second one in the choice of international camnggsa The Ultra Large Container Ships
prefer indeed to rely on other ports, taking adagatof better services and lower costs, and
Italy has been losing a lot on the route Eastena-&sirope, which is fundamental in the
present shipping economy, and that passes thrdwgistez Canal. The role of Italy in the
international transhipment has indeed to competk ather ports, in the Mediterranean Sea
and in Europe as well. Many ULCS are instead makisg) of other maritime centres on the
Northern African coast (in particular Port Said, Bgypt, and Tanager Med, in Morocco),

thanks to the possibility of counting on more faradale costs and of docking with oceanic

* Most of the chapther relies on: Costa P., MarescallMuturo europeo della portualita italianavenezia,

Marsilio Editori, 2013.
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ships handling always bigger volumes. Nevertheldss, area has been damaged by the
political instability of the last years, which doest seem to be under resolution, and that
would be a reason for international companies, @hohese ones in particular, to look for
other port cities, safer, even if more expensive.
At the same time, Italian ports have always beeralmed in the comparison with the ports in
the North of Europe. In spite of the general growthhe traffic in the last decades, Venice
has never been capable of competing with the Northemologues, especially after the
financial crisis, and despite entailing a much kmgip for those Countries that enter the
European market from the Suez Canal.
They indeed keep preferring Belgium or Germanyniainly four reasons:
- the backwardness of Italian port infrastructurekjcW still cannot welcome the big
vessels carrying huge quantities of TEUSs;
- the obsolescence of Italian rail infrastructuresydamental for the connections from
and to the ports;
- the lack of efficiency of the services relatedhe tmaritime and land activities;
- the inefficiency of the coordination inside thensportation system towards the
Western and Eastern Europe.
All these elements together have obliged Italy ¢ty on other centres for its import and
export businesses. And, in the last years they lopemed it to the arrive of investors and
operators from abroad.
Moreover, Venice, and Italian North Adriatic Seartpoin general, has to face a further
obstacle, which is objectively constituted by thhegence of hills and mountains that divide
Italy from the rest of the European market, and Wauld benefit the ports of other nations,
preferably chosen by overseas companies. Accotdiagvide strategy, the problem would be
solved by the creation of a network — a core nekwopf nine corridors — core corridors —
that should connect the most important ports tar ghetential distribution centres. Parts of
these lanes, there are four concerning ltaly anthng them two passing on the Adriatic
coast:
- the corridor five, which runs through Gdynia, Katogy Ostrava/Zilina, Bratislava,
Vienna, Klagenfurt, Udine, until Venice/Trieste;
- the corridor six, which runs from Almeria, throughvalencia/Madrid,
Saragossa/Barcelona, Marseilles, Lion, Turin, MilawWerona, Padua/Venice,

Trieste/Koper, Ljubljana, Budapest, Zahony, uritd tJkrainian border.
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Source: www.mir-initiative.com

Source: www.railtalent.org

These same corridors would support the development of the ports themselves, whose potential
and capacity will not be given only by their maritime role, but also and most of all by their
being part of that European network. So that it would mean, as it has been stated, the
encounter between a global push coming from the sea and a European push coming from the
land, making of Europe not just a single market anymore (the major aim during the first
decades of its life), but a “single Europe in the global market”. The core network has been

declared to be indivisible, because its accomplishment is unavoidable from the development
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of all its single knots, and sustainable, becatibas to respect the actual financial and other
necessities of the European Union, the other utgiits and private investors taking part into
the strategy.

In order to build this network, for Europe it iscessary to procced identifying the main
knots, such as the capitals of the members of thierl)the big urban areas, the big ports and
the airports connected to the urban centres. Ségcotitese realities will be connected
between them through the infrastructural develogneémoads and railways. The European
traffic has long been centred upon the stopoveadahburg-Le Havre, which, in 2013, was
handling the 50% of the circulation of goods. Ybtpugh the new development it is pursuing
the improvement of the south ports, which are etqueto increase their competitiveness,
increasing the value of the maritime area and ¢mengunication structures connected to them
by 2030.

Concerning this, the European Union has adoptedliaypthat would develop its internal
commercial ways, with a worldwide prospective. Fiod all it has been underlined the
relevance of its railroad network, indicated witle acronym ERTMS — European Rail Traffic
Management System among them, the plan would comprise the works to improve six of its
routes:

- the first one running from Genoa to Rotterdam, sirasthe alpine region;

- the second one going from Naples to Stockholm;

- the third one that from Antwerp arrives to Lionspig through Basel;

- the forth one that reaches Budapest, after haefig/blencia, Lion and Ljubljana (of

which the port of Venice, and of Trieste as wallpart).

- the fifth one, starting from Dresden, running thgbuwPrague until Budapest;

- the sixth one, going from Aachen, towards Berlimmrgaw and arriving to Tiraspol.
Parallel to the land ways, the European strategy dlao highlighted the importance of
modernize the smaller water routes, such as tresifundamental as well for the internal
circulation of goods (but of people as well), angarticular the connection between the ports
of Trieste, Venice and Ravenna with the inner Mardaand Cremona. In addition, it has been
under discussion the possibility of further widetoivards west.

The development of these connecting roads leaviadtalian ports will be fundamental for
the ships that dock to the Adriatic coasts, allgvtheir goods to overcome the natural
barriers dividing Italy from the rest of the comm, so that to reach the markets in

Switzerland, France, Germany and in the other abmt@tions. Nevertheless, this Adriatic
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cities are not adequate to handle large volumdagtfs, for the backwardness of Italian ports,
but also due to the limits given by the historidalelopment of the urban areas surrounding
them, as for their geographical position. For thesssons, in the same area of the North
Adriatic it has been developed the network systéthe “multi-port gateways”, given by the
integration between the five main ports of the oaegiThis strategy asks for the improvement
of the maritime structures, as of the hinterlandi@ them. Thanks to it, it has been foreseen
a wide growth, which, following an economic deceea$ 7% of the North European ports,
would take the Adriatic area to move 348% of carges more than what happened in 2010,
with a market share higher of 11,6% at a Europesaal

The same Italian law has underlined the key-roléhefarea in “the connection with the rest
of the world”, promoting the creation of “systenfsimtegrated ports”, where the big centres

are part of their inner area, and where they takem@tage from the cooperation with it.

N-T Network

— Road

= Raiway

Source:_https://ec.europa.eu

As already stated, the North Adriatic can benebnf its position, being the more northern
point in the whole Mediterranean Sea, and at tineestime so close to the central Europe.
Moreover, thanks to its morphology and being itnsorow, all the five main ports of the
region are close enough (between 300 and 500 kites)eto cities such as Rome, Turin and
Basel — docking to Venice and Ravenna —, Viennati@ava and Munich — from Venice,
Trieste and Koper —, Budapest, Sarajevo, Belgradk Zagreb — from Trieste, Koper and

Rijeka —. From here the strategical necessity ajpecation between Italy, Croatia and
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Slovenia, especially towards the vessels arriviognfthe Far East. The exploitation of the
region would be an advantage for Chinese vesselscedly: the route from Shanghai to
North Adriatic is indeed 2000 miles shorter tha@ tbute until Hamburg (corresponding to an
eight days trip), with a high saving in the prodoictof CO,, so to have a central role in the
energetic global strategy.
The Adriatic region can win over the North Europ@amnopoly only working as a single port
with five stopovers, that are Venice, Trieste, Kopad Rijeka, already part of the North
Adriatic Port Association, and Ravenna. The NAPAamization was founded in 2010
following the idea of the President of the Porttarity of Ravenna at the time, which then
left it in 2012, after the concession of a big Idan the realization of the offshore-onshore
system of Venicé” It has been funded with the intention of competimih the North
European ports and to reach a key role inside thelavEuropean markets, as in the
international panorama, thanks to its proximitythe Suez Canal, through which the East
Asia moves every year about 100 million tons ofrfg®l cargo, containers, cars, ores,
minerals, fossil fuels, chemicals...”. The ports ilweal have also been working to develop
their cruise industries, and to improve the envimental safeguard and the cooperation on
safety and information technology. The vision of RhAis indeed, as it is possible to read on
its website, the idea of forming “a European lagssiplatform, in particular with regard to
servicing the markets of the Far East as well agr@keand Eastern Europe™?
In order to realise the policy pursued in the Soithope (but that will influence all the
nations that are part of it), it is then fundaménta
- to improve their capacity of welcoming the hugesets that are travelling more and
more across the seas;
- to equip themselves with broad spaces where tooweptheir logistic infrastructures;
- to modernize their inner communication routes, ® d¢apable of moving the
containers by roads, railways and by water.
In particular, the railway corridors would develop three routes:
- the first one going from Brenner to Bologna,;
- the second one crossing, on one side, Klagenfuddine — Venice — Trieste —
Bologna — Ravenna, and, on the other side, Grazaribgr — Ljubljana — Koper —
Trieste;

**! Fondi a Venezia? Ravenna lascia Assoporti e Népeesto del Carlino”, 16 November 2012, avaliht:

www.ilrestodelcarlino.it
2 North Adriatic Port AssociatiorAbout NAPAN.d., available atvww.portsofnapa.com
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- the third one crossing Verona — Padua — Venicdeslie — Koper — Ljubljana.
The goal that these five ports are following isréach a total capacity of 6 million TEUs
every year, which would mean for each of them todh& 1,5-2 million TEUS* Already in
2015, the only four Countries members of the NARégording to the official website, have
reached a total throughput of cargo of 113,9 mllod tons, and 2,1 million TEUs, being forth
in both cases at a European level, behind Rotterdataerp ad Hamburg*

The Port of Koper represents the only possibildayenter the Slovenian Sea and, for this
reason, it is central in the national strategywasmsg to a national necessity before than an
international potential. According to the plan lsettby the central administration, the port
wants to become a multipurpose centre, focusinthercar and container traffic, this last one
already a growing sector, but aiming to reach altoapacity of 35 million of goods every
year.

According to the development project, the expectehges are:

- the widening of Pier I, with an extension of 100tree and a depth of 15 metres. The
terminal pursues an improvement related to theatoet traffic, which is supposed to
grow up to 2 million TEUs per year. It will be pided with new rails and navigation
channels, and better services, in order to imptbgeefficiency and the velocity in the
containers traffic management;

- the widening of Pier Il, with an extension of 37@tnes. The aim is to modernize the
functions of the terminal, which has been mostlgduor the management of dry and
fluid bulk volumes, but also to develop a new dmrahe storage for heavy goods;

- the building of Pier Ill, which is expected to rbaa total length of 1.060 metres. It
will be addressed to multipurpose activities anthi services related to the handling
of goods in particular;

- the realization of a logistic centre in the hireed of the port, in order to improve the
internal distribution of the imported products;

- the improvement of the road system that reachespthe to avoiding the traffic
congestion due to the proximity to the historicahice of the city itself;

- the building of a new railway line, and the imprment of the one already in use, to

modernize the logistic connection to and from tbd.p

** Costa P., Maresca Ml futuro europeo della portualita italiana/enezia, Marsilio Editori, 2013.

% North Adriatic Port AssociatiorAbout NAPAN.d., available atvww.portsofnapa.com
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For the realization of the plan, the Slovenian goreent has settled the “Port Development
Programme”, which is expected to be completed ur feears, between 2016 and 2020, and
has deposited for it a financing of € 290 millidvioreover, Slovenia has also looking with
confidence at its partnership with Chinese investarhich has been recently confirmed by
mutual visits. GasSpar Mi&i President of the Koper's Management Board, hakedad
commented: “China is becoming an economic superposggularly achieving the world’s
highest rates of economic growth. Over the comiegry we anticipate a significant increase
in trade with the Far East, particularly Chinaation with which Koper already enjoys direct

container services”.

The port of Rijeka, in Croatia, is pursuing a deuéévelopment:

- on one side, it has been planned the building gretaPier of a new terminal for the
movement of traffic containers. With the realizatmf a quayside of 680 metres, on a
surface of 25 hectares, and a depth of 20 metregl|l ibe able to handle an annual
traffic of 750.000 TEUs. In order to accelerate ttieculation and increase its
efficiency, the Croatian administration is workiog the widening of the national
railroad connected to the port, since it has alwagnaged the 50-60% of the port
traffic. The rest of it has been moved by roadthsd it has been decided to add new
lanes to connect the port itself to Zagreb, Spid gjubljana.

- on the other hand, the project has provided for Aldgiatic Gate terminal to be
widened as well. On the maritime side it will reacfurther surface of 5 hectares, and,
on the land part, it will be broadened for a whalleface of 17 hectares. The plan will
improve the structures part of the port itself,isas the warehouses for the storage of
the products, another closed storehouse for theatound of the goods, and the car
park in front of the area. In addition, it will Heuilt a railway terminal for the
transportation of the goods to and from the port.

In the process of improving and modernizing thet poea and the routes connected to it,
China has entered through the interests showedddystate-owned COSCO. The Chinese
partnership would be extremely important for th@aian government, especially after the
worsening of the relationships with Hungary oves thfugees’ crisis, which has pushed it to
look for new investors. At the beginning of lastagethe Croatia’s Prime Minister and the
Minister of Maritime Affairs, Transport and Infragsttures met a “delegation of Chinese

national Commission for Development and Reform”e Rsian giant is looking for a further
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access into the European continent, Rijeka’s partaf financing of a project that will cost
more than € 4 billion for both the new terminal @hd broadening of the railroad.

The port of Ravenna has been working for the stremgng of its logistical capacity and the
developing of its multipurpose logistic system.

According to the plan, the port will be providedthve new container terminal, which will
require:

- two channels that will be realized with a deptid®f50 and 12,50 metres;

- a pier 1000 metres longer, and a floor deep 14,60aw, so to reach a volume of
600.000 TEUs per year;

- the development of the cruise terminal;

- the improvement of the railway system and of tlverriroutes, with the widening of
these last ones. After the realization of the mtjthe inner water ways will handle
touristic and commercial traffic, and not only tistic as it was happening before.

Also Ravenna has been trying to increase its iatenal attractiveness. It has already been
interested in recent times by foreign investmentgh the financing of the American
company Bunge, but it is now looking for a furtrsrpport. The same administration has
declared to be focusing on the improvement of theg pnage as a desirable territory for

international investors, focusing on its qualitylannovation®*

The international interests, and Chinese in pdercinave been high also on the other two
ports that will be part of the multi-purpose gatgwa
In Trieste, the port administration has been pldnieepursue the realization of a logistical
platform to handle a major quantity of containensl & increase the port offer through the
enlargement of its piers, the building of new cordaand RO-RO terminals. The current land
use has been approved in 2015, after six yearssofigsion, going to substitute the previous
one, in charge since 1957; the plan is now attending for a last approval by the region to be
operative, after the signature of a draft agreenftording to the plan, the port is expected
to be improved in its infrastructures, widening fiteictions and its spaces, in order to take
part in a wider logistical system.
The port project would include:

- a logistical platform with a pier of 600 meters,ex it will be built a new container

terminal connected to the group of roads and magswknown as Grande Viabilita

** Bunge investe oltre 50 milioni a Ravenna: “Iniesodi fiducia”, “Ravenna Today”, 25 September 2015,

availble atwww.ravennatoday.it
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Triestina. The platform will be also linked to thational railways and will need an
investment of € 132 million;

a second logistical platform, supported by a finagof € 184.5 million, that will be
provided with new docks and equipped areas;

a new Pier VIl that will be developed from the yimis area;

the development of the “Ferriera di Servola” insidhe port area. Previously an
industrial centre for the production of cast irdirghanged owner different times, to be
then taken over by the Italian company Arvedi. lA¢ tentre of several scandals for
some deaths among the workers and accusation hiftipol it will be cleaned up,
following the guidelines of the plan and therefe@verted to answer to the port
necessities;

a new terminal, to be used for the management tmdge of the goods, as for other
port activities;

the development of a rail system to answer to #exda inside the port; the new ralil
terminal has required an investment of € 10 millmd it wants to facilitate the
movement of the containers from and to the port.

Source; www.slideshare.net

The port of Trieste has also attracted the natiattahtion for having been the first maritime

area in lItaly to adopt the SEA (Strategic Environtagé Assessment) and the EA

(Environmental Assessment) procedures, generallgdaced in port areas. Both of them are

addressed to the protection of the environmentla@dalue of a low environmental impact in

the modernization of ports.

The recent works that have involved the port hdlmvad the re-opening of Pier VII, where

new infrastructures have been realized to handéegitowing traffic. The area has been
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generally rearranged: a new customs house haverbakred, controls have been increasing,
and the pier has been connected to new rails. Thdemization of the railway has
successfully allowed the direct transportation taimhe area of “Campo Marzio” and a more
fluid traffic, which is expected to see a growthtle number of trains. The project has been
accomplished thanks to an investment of € 1 millmartially borne by the Port Authority and
partially by the RFI (Rete Ferroviaria Italiana)hieh deposited respectively 600.000 and
500.000 euros. After the first cargo train leftedited to Budapest, the commissioner of the
Trieste Port Authority, Zeno D’Agostino, has comrneehthat his hopes were to reach the
amount of 200 trains every week (from the 140 tised to leave the port before), and to
close the year (2016) with a movement of more H200 trains and a growth of 40% in only
two years. And at the end of the same year, thgelsigship ever entered into the Adriatic Sea,
the MSC Paloma has docked to the Pier VII. Capabtarrying 14.000 TEUSs, the vessel has
marked the increasing role and potential of thealtaport, which, in this way, is going to
become a key passage for the Adriatic-Baltic andidderanean corridor, but also a reference
point for the other developing port realities.

The port of Trieste is though still in search ofammvestments and monetary capitals to
support its broadening and its growing internaticwée. It has been some years now that
China, on its side, is showing a certain interéstgards the area, and various collaboration
projects have already been started in the regidfriofi Venezia Giulia.

Numerous deals have been signed between Chinesstans and local companies. Some
examples are the purchase of a beach resort indibamfe (that, abandoned for several years
by now, seems to have been bought by H&Y Holdingugrto promote Chinese touri&i)
and the signature of a deal between Fincantieri@a8C. Indeed, in July 2016, Fincantieri,
the leading company in the production of cruisggshand CSSC (China State Shipbuilding
Corporation) signed a joint venture in Shanghai ttoe development and growth of the
Chinese cruise industry. Through the contract,ltalean company will sell cruise ships for
the exclusive Chinese market and will name somesréspnvho will work together with
CSSC**" Moreover, a few months later, a second deal has bigned in Tianjin during the
China Cruise Shipping and International Cruise EXpetween the two companies and the

Carnival Corporation and the CIC Capital Corpomatito perfect the already signed joint

** Garau G., “L’Isola dei Bagni finisce in mano aiesit', Il Piccolo, 14 November 2016, available at:

http://ilpiccolo.gelocal.it.
**’ Maranzang., “Missione in Cina per rilanciare il Porto digste”, |l Piccolo, 12 October 2015, available at:
http://ilpiccolo.gelocal.it.
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venture and settle a first realization of a grofipraise by 2022 Yet, Beijing’s investments
in the region is a growing process, which has betmesting a wide range of sectors.

Most of all, there have been numerous opportunigfesncounter between the authorities of
the Port of Trieste and Chinese companies, whiehirset a good future partner, thanks to
different factors:

- its geographical position; being in the north o thdriatic Sea it represents a good
opportunity to penetrate the European market, blstause of its peculiar state of
border city>*® China has already met different times the repttesigrs of various
Countries of East Europe, interested in their gngnand fast-changing economic; the
backward infrastructures, though, push Beijingawkl for another partner, as Italy, to

enter more easily in the aré®;

5 Competitive advantage
N in the relationships
with Central Europe

Suez & Northern Europe
distance: 3527 miles
days of navigation: 7 days « B hrs

Suez - Trieste
distance: 1,204 miles
days of navigation: 2 days » 16 hrs.

Gain via Trieste; ]
distance: 2,233 miles
days of navigation: 4 days + 16 hrs

Source; www.slideshare.it

- the already established connections between TremsteChinese ports through the
transoceanic service;

- its railway system that, also because of the rea@mks, allows a fast connection to
and from the port;

- the depth of 18 metres, which allows the entrarfcéh@ new big vessels capable of
carrying high volumes of containers;

- the free port, and its logistical potentials.

**® “Fincantieri, firmato I'accordo per le prime naw drociera cinesi’ll Piccolo, 23 September 2016, available
at: http://ilpiccolo.gelocal.it

** Costa P., Maresca M, futuro europeo della portualita italiana/enezia, Marsilio Editori, 2013.

$0“Delrio: porti adriatico opportunita mondialeVjessaggero Marittimol9 May 2016, available at:
http://messaggeromarittimo.it.
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Already in 2015, after a Chinese visit to the #alcounterpart, Zeno D’Agostino and Roberto
Cosolini, mayor of the city at the time, were iraien, port centre of China, to sign a deal in
order to start a cooperation between the two pHitsnen and Trieste were already linked by
three connection services every week, partiallyagad by the consortium CKHYE, which
is constituted by Asian companies: COSCO, K-Linéng Ming, Hanjin and Evergreér.
Along the last year, China and Trieste has continvemeet in different occasions, in which
the mutual interest has been reasserted. Duringrdnesport Logistic China in Shanghai, on
the wake of the increasing commercial exchangesdsgt the two in the last years, it has
been promoted “The Port of Trieste meets the lmgiGommunity of Shanghai” initiative, to
widen the knowledge of the Italian centre, and repéhe involvement of more than forty
companies, both national and internatiolaHere, Jin Yu-Lai, from the Kai-Rong Law Firm
has stated: “A port with various competitive adem@s that we did not know. Trieste lays on
the route of the Silk Road, and the project Ond Baeke Road, recently promoted by Beijing’s
government, can bring a renewed interest by Chiime@stors towards the port®

And a parallel meeting has been held in Triestegls with Asian companies taking part to a
conference in the area of the Port itself, anduabite conference, the Italian Minister Delrio
has commented: “We need that North Adriatic’s pdrégome an opportunity for global
markets. [...] We need to make our port more competitwith an administrative
simplification”;>** and Zeno D’Agostino has added that “If one dayed is made a
maritime terminal of the New Silk Road, it will lzble to be an arrival point for the goods

directed to the core of Europ&®

On its side, the Port of Venice has been followangrocess of infrastructural development in
two steps: the realization of an onshore-offshgsdesn to promote the container traffic and
increase it up to 1 million TEUs per year, and,tba other hand, the building of another
terminal connected to the so called Motorways ef$lea in order to develop the RO-RO and
RO-PAX traffic inside the Mediterranean Sea. Thaigut undertaken intends to promote and
safeguard a new dynamism inside the socio-econmaality of Venice:

- reconsidering the role of the oil traffic in thgéen;

! Costa P., Maresca Ml futuro europeo della portualita italiana/enezia, Marsilio Editori, 2013.

24| porto di Trieste si presenta a Shanghai e dlaril porto franco” informaTrieste 18 june 2016, available
at: http://www.informatrieste.eu

*3 “Trieste e Via della seta, nuovi interessi cinesr [l Porto”, AdriaPorts 21 June 2016, available at:
www.adriaports.com

** “Delrio: porti adriatico opportunita mondiale’Messaggero Marittimo 19 May 2016, available at:
http://messaggeromarittimo.it.

> “Hong Kong e la Cina ‘chiamano’ Trieste3jnfomar.era24 November 2016, available atww.sinfomar.it
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enhancing the nautical accessibility, in spiterof eneteorological conditions;
promoting the conversion of abandoned and unussssam Porto Marghera and the
near coast, in order to employ them for logistanradl industrial purposes;

giving value to the role of Venice as a port cenireluded between the logistic
hinterlands of Padua and Verona,

empowering the system of inland shipping along ttaional rivers and inner
channels;

developing in Italy a port that uses high technglagd modern structures, capable of
welcoming vessels of new generation;

developing in ltaly a “port-shelter”, prepared tosh the ships, with any weather
conditions and in case of emergencies;

pursuing the increasing in the traffic inside tlystem of the five ports of the high
Adriatic.

VENEZIA

T T Autostrade

Source: www.napa-studies.eu

The first system would comprise two main terminals:offshore and an onshore indeed. The

offshore one would be a platform to be used asilaterwninal and a container terminal as

well. Far eight miles from the coast, the chos@adras a depth of twenty meters, which will

allow the entrance of the big new ships carryingtamers, and will be closed by a dam long

4,2 kilometres. Here it will be possible to docketh vessels together, whose contents will be

then unloaded through the “cassette system”, ancechto the onshore terminals on specific
ships, the mama vessels (LASH — lighter aboards$fiip

Costa P., Maresca Ml,futuro europeo della portualita italianavenezia, Marsilio Editori, 2013.
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The cassette system is a loading/unloading systagerp by the cassette (or pallet), trans-
lifter and terminal tractor, which are used to mdwsavy goods in ports or industries, and
which can be explained as a large container, cepaftd volume of 320 TEUS, carrying other
smaller containers. Its success is due to its wdfeanks to the less number of operations
undertaken), the lower costs involved, and the Yolume of emissions (linked to a reduced
volume of 30% in the usage of fu&l) This new strategy would be significant for a ityads

the one of Venice, that is limited by its morphobtad conformation and its having being built
on a lagoon, limitations that have been overcomaeks to the new technologies. Moreover,
Venice and its administration has had to face therenmental problems, trying to limit the
impact of the traffic on the maritime ecosystem #mal historical city as well. The problem
has been partially solved thanks to the digginghef channels “only” up to 12 metres of
depth, and the connected restriction to the dinoissof the vessels that can enter the region.
Moreover, there has been the signature of spegmibtocols directed to the safeguard of the
waters and the environment itself. In additionhdts also been significant the decision of
renouncing to the oil traffic inside the lagoonpaling it thanks to an offshore terminal (as
already mentioned above) and the construction ofuader-water and then sub-lagoon
pipeline reaching Porto Marghera. The oil termimeal,the southern side of Venice, has been
projected to move 6,3 million tons of oil every ye&a70.000 tons of petrol, and 2,3 million
tons of diesel. The point of connection with theghine would be a dock, capable of
managing three moored vessels, but the area ab$eiifor a potential enlargement (up to five

vessels) if an increase in the volumes required it.

Source; www.offshore.port.venice.it

*7 Cassette SystefT TS, TTS LIFTEC OY”, n.d., available atrww.ttsliftec.com
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The group of onshore terminals would instead besldged on two levels, strongly connected
to the offshore platforms. The first one, named Mseyndial (Montefibre-Syndial AS), would
take place on an area of 92 hectares, with a gfia¢@ metres, a depth of 12 metrésand

an annual capacity of 1,4 million TEUs, in the isttial space of the Porto Marghera, just
outside Venice. In this way, to an unused or unilezed area, it is given a new value, and a
new life, in particular to those petrochemical anetallurgical infrastructures that have been
an historical presence in the centre. The termiwéh 36 hectares already accessible, is
expected to receive the big vessels compatible thighfloor of the area (serving therefore as
a traditional terminal), and the smaller mama Mssseriving from the offshore terminals: in
this way, Montesyndial can have an important ralethe Mediterranean traffic as for the
international trades.

The terminal of the Motorways of the Sea, insteaaljld comprise:

- alogistic platform with a 36 hectares area, whhege will be car parks, railways and
storehouses;

- a wet dock, with an area of ten hectares and tired#éep 10,50 meters on the south
side, and 12 meters on the north one. Thanks wiritensions there will be room for
welcoming up to four RO-RO or RO-PAX ships;

- an entrance for all the controls operations;

- other areas for the loading and unloading of thedgoand covered areas for the
storage.

The Motorways of the Sun insert themselves in adeo European system that is expected to
improve the accessibility to the markets of all @euntries part of it. The concept has been
introduced with a white paper at the beginning 00@s, developed in the following years,
and perfected after 2011. The aim is to increagentlaritime links existing between the
maritime ports, to better the port facilities, andmodernize the infrastructures that connect
land and se&?®

From here, the goods will be unloaded towards o#gps, or moved to the rail or road
routes>® but also to the inner rivers. The one undertakethé area is a connecting system
already well developed since the first decadesheflast century, and that has been further

promoted during the 70s, when the port of Venieedu® handle a much wider quantities of

**¥ Costa P., Maresca M, futuro europeo della portualita italiana/enezia, Marsilio Editori, 2013.

Motorways of the Sea.d., available atvww.ec.europa.eu
Montesyndial: il terminal onshore ad alta automamo*‘Venice Newport Container and Logistics”, 13
November 2013, available atww.offshore.port.venice.it
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goods Through the logistic system, the port will be aldeserve along the coast of the region
of Veneto, following the Po River and its channetsgil the city of Mantua, but also towards
the other European countries.
- The railway system projected has developed four rals that will distribute the
unloaded goods passing through the junction of Mest
- The road system will instead unravel along the footorways: the A4 towards Pauda
and Milan, the A4 towards east, the A27 towardg¢mand the highway 309 Romea
towards south.
- The inland channels system, on its side, has b#egrated to the waterways of the
Port of Mantua, the Port of Chioggia and Porto lrdga

The whole project is supposed to be supported ¢iadly by various factors, which would
combine together the public and the private sectdowadays, the monetary funding cannot
be an easy question, given the international firgcisis and the European fragile situation.
The system has therefore been based on a publat@rpartnership (PPP, 3P or P3), also
because not all the in progress-infrastructures vave a direct return and the project itself
will need quite a wide investment: its amount hasrbestimated around € 2,1 and 2,8 billion.
Indeed the estimations foresee:

- for the offshore dam between € 385 million and i#fiiion;

- for the offshore terminal between € 507 million &84 million;

- for the oil terminal between € 585 million and 7#8dlion;

- for the offshore facilities between € 185 milliomda232 million;

- for the onshore terminal between € 160 million 288 million;

- for the onshore facilities between € 193 milliord&42 million;

- for four mama vessels and twelve cassettes bet@&&million and 107 million.
The public funding should combine regional, natloaad European monetary subsidies,
thanks also to the participation of the Union, thas been supporting the “Implementation
Study to prepare a PPP to improve the capacitigeoPort of Venice and the related system”.
On the other side, the private sector will invodvplurality of actors, because of the presence,
on the actual international scene, of too manysriek a single institution. The organization of
the private partnership will be decided on the hafse triple tender notice: for the offshore
platform, for the onshore terminal, and for theterminal.
China is one of the possible investors for the pbNenice, as it was for the port of Trieste.

Italy is already the second Country in Europe fvestments, after only the United Kingdom,
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and the cooperation in Venice would further enhatiwsr partnership® Moreover, the
participation in the infrastructural improvementtive area of Venice would allow to the ships
arriving from China to reach a large number of Gdan, thanks to the five ports system, and
the close distance that exists between the diffemearitime centre3®? In fact, the Port of
Venice would give to China a series of advantagasdan be so resumed:
- its ideal position: it is indeed at the core of thain European corridors, allowing a
fast connection towards a wide area that overcaheelalian borders;
- its primacy in the container sector: already leadethe transhipment of container,
Venice is expected to increase its volumes afectmpletion of the works;
- its primacy in the project cargo: Venice is alsader of the project cargo at a
European level, with a focus in the Centre of thetinent;
- relevance of the general cargo, area in which \éemscstill high specialized and in
which it is third at a European level;
- wide areas available, which can be used to bro#teport activities and the logistics
connected to it;
- its being a river stopover: Venice is the only portitaly to have a well-developed
river system, recognized internationaify.
For these reasons, it has been promoted the dmlbgtween the port city and Chinese
spokespersons, the first ones looking for a fir@msupport, the last one for another base in
Europe for its 2% Century Maritime Silk Road. Speaking about theufetprospects of
cooperation at the beginning of 2016, Paolo Cqstesident of the Italian port, commented:
“If you look at the maps traced by China, the Meddnean has three points of arrival:
Athens, Istanbul and Venice. The Chinese have been in Athens for a while; in Istanbul they
have recently signed; now it is the turn of Venice, i.e. Italy. The actual role that Italy will play
in the Silk Road will be determined in the comingnths or next year. These are promising
prospects. If the ideas will go forward, we hawgetprojects and we can test the desire to
work together on actual projects, not only hopiogrelations™®*
The whole 2016 has been a significant year foréteionship between the two Countries. In

July, it was held in Venice the conference “Alohg Silk Roads”, which saw the participation

%! Baroni P., “La nuova via della seta parte dell'Adido con cinque portil.a Stampa26 February 2016,

available atwww.lastampa.it

**2“Porto Venezia, investimenti cinesi sulla ‘Via debeta™ Vvox 12 july 2016, available atvww.vvox.it.

**3 Autorita portuale di Venezia, “Il Porto di Venezianta oggi diversi primati e ha una collocazioneggefica
strategica”, n.d., available dtttps://www.port.venice.it

*** Port of VeniceChina: Costa, 2016 is a crucial year for the rolelily in the Silk Road3 December 2015,
available atwww.offshore.port.venice.it
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of the Port Authority of the city, the Centre fdmnet Silk Road Studies of the Nankai
University, and the Foundation for Worldwide Coagiem3®® The encounter has marked the
signature of a double memorandum of understandatgyden the City of Venice and Binhai
(Tianjin), and between Tianjin Port and Venice Rarthority:*®° the new partners intends to
work together on the development of the One Bek ®oad. The two memorandums have
agreed on the start of a series of projects inouariareas: in the economic, scientific and
technological sphere, as in the cultural and ttiarigelds, in both the alike areas of Porto
Marghera and Tianjin Binhai New Area. About the nagreements, the major of Venice
stated: “Venice has always been both the key aedlgker, a door to/from the East, a
crossroads city, a starting, sorting and landinoptpfor all that between East and West has
crossed the routes of the Mediterranean. The Maitilk Route of the XXI Century will
help to promote economic and cultural developmenthe Asian and African involved
countries, thanks to the cooperation signed todayenice, through targeted investments in
infrastructures that will make trade relations ke#w China and Europe more simple. Porto
Marghera, the old productive heart of our city mosce again become the flywheel of
economic development, investments and jobs. Thé deallenge is to imagine a new
production area, able to attract resources andthvéal the construction of major actions in
favour of the territory, thanks to the existingrastructure and the possibility of using highly
skilled labour force. From the port, from the seam the relaunch of the industrial area of
Porto Marghers, a new hope for our country havebdon. And Venice, as the city of
opportunities and of the future, an internatiomal anetropolitan city, proves once again to be
prepared to speak to the world”. To which the Riesi of the Port, Paolo Costa has added:
“Both ports are playing a crucial role to increasdfic flows between Europe and Asia along
the new Silk Road. Venice is gearing up to play@nent role on the China-EU route by
focusing on the value of its assets: large grouedsain Marghera and a newfound nautical
accessibility thanks to the offshore-onshore pgstesn. We can thus contribute on the west
side and, together with Trieste on the east sidéh@fAdriatic, to become one of the few
Italian port system capable of dealing efficierdlyd sustainable large loads transported by

large container ships from China. The successefbrt of Venice has deep roots, we have

** Fondazione per la Collaborazione tra i Popdtinferenza Internazionale “Lungo le Vie della Seta8 July

2016, available atvww.fondazionepopoli.org
%% Port of Venice Along the silk roads. International Conferenced., available ahttps://www.port.venice.it
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the task of re-equipping the port and Marghera #oele able to grasp the challenges and
opportunities that global trade gives us, todainake past>®’

In addition, a Chinese-Italian group of companias hecently won the management of the
VOOPS (Venice Offshore-Onshore Port System), ovlemg series of competitors coming
from ltaly, France, Spain, Holland, Belgium, Gr&aitain, China and the United Staf®8.
The consortium, known with the acronym of 4C3, e&aded by the CCCG (China
Communication Constructions Company Group), whiak &assembled “an ad-hoc temporary
joint venture” with 3Ti Progetti Italia and E-Aminige. The contract, which has a value of € 4
million, has been well welcomed by the authorities Venice: “The Italian/Chinese
consortium has been studying the project for same,talso with a view to its construction,
management and financing. For this reason, it e@ecitb create a specific clustering of
European businesses, so it could take part inghdetr for the project’s design. This is a
further, and hopefully definitive, confirmation of the project’s validity; a positive response to

our efforts as well as what | hope is an incontrobke rebuttal of all those who were
sceptical and often critical of the chance of firgla partner willing to realize this avant-garde
port, which can give Venice, Italy and Europe édiint freight capacity to receive and forward
goods, living up to the expectations of Italy’s gwiotive system, and not Italy’s alone”, it has
been stated by Paolo Co&taThe project will take part to the design and mstlon of the
Phase 1 of the offshore container, which include®dkwater, container terminal, service
zone, electric, water supply and drainage, enviemal protection, communication and

370
S

control design”, for an expected total period of03@ays:’” Moreover, it provides an

environmental inspection, to control the possibiiead that the project can have on the
area’* The project however has already received the apfrchaving being judged

compatible with the environment: indeed, despitpeexing a growth in the volume moved
inside the new terminals, the offshore-onshoreesysthould not mark a parallel increase in

the pollution of the region. And this thanks to thkeady mentioned specific offshore

**7 Autoritd Portuale di Venezialwo agreements have been signed for the developofettie Venice

(Marghera) and Tianjin port facilities and indusiti areas 10 July 2016, available at:
https://www.port.venice.it

** |talian-chinese consortium wins Venice Offshorejgut “The Medi Telegraph”, 30 September 2016,
available atwww.themeditelegraph.cam

** Mandurino K.,China’'s CCCG awarded contract to design Venicefshafre port “Italy Europe 24", 25
October 2016, available atww.italy24.ilsole24ore.com

*” Italian-Chinese Consortium Bags Venice OffshoretRmject “Dredging Today”, 25 November 20186,
available atwww.dredgingtoday.com

' Causer A.,Venice port system design awardetaritime Journal’”, 5 October 2016, available at:
www.maritmejournal.com
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terminal for oil ships, and the recovery of theaar@reviously strongly polluted, but also to
constant controls and to the protection of thellfisa fauna®’? The Chinese interests in the
area are high, and its future prospects seem tmipeoa much tighter partnership between
Venice and Beijing. This would surely mark a depahent of the lagoon and the relaunch of
Italian economy in the era of the gigantism, butvduld also, and most of all, mean a
relaunch of the city, that is nowadays invaded @omtinated by the mass tourishi.

*2 Costa P., Maresca M, futuro europeo della portualita italiana/enezia, Marsilio Editori, 2013.

373 Costa P.Se la Via della seta del XXI secolo cambia il fatdel porto di VenezjdCorriere del Veneto”, 21
February 2016, available atww.offshore.port.venice.it
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CONCLUSION

The Belt and Road Initiative, and the’Xtentury Maritime Silk Road in particular, have bee
launched for more than three years by now.

China has already been involved in numerous p®jetbng the Indian Ocean shores, in the
Eastern region of Africa and in Mediterranean Eereghe historical extremity of the ancient
Silk Road. The agreements between Beijing and easrgovernments have given start to the
modernization of ports and to the building of istractures connected to them, especially
railways and roads, which often link the land waythe maritime one. The aim, as stated in
more occasions by Chinese authorities, is to puasueconomic development, supporting its
commercial, industrial and energetic increase. Mhetime activities are indeed fundamental
for Beijing, being its foreign trades mostly dependon sea transports: the investments all
along the Silk Road answer to the necessity ohtakn new energetic sources, as well as of
securing its shipment routes (avoiding the dangehokepoints, the Strait of Malacca in
first place). But they are also a connecting kmmotitcede foreign markets, importing and
exporting Chinese goods and international produamsl an opportunity to enter in other
Countries, in order to make use of their lands.

China’s 2% Century Maritime Silk Road has been supported lrge number of investors,
from national companies and banks, to the goverteneinthe Countries where Beijing has
invested, but it has been promoted firstly by tlewiNDevelopment Bank, the Silk Road Fund
and the Asian Infrastructure Investment Bank. Tiaegt is supposed to need decades to be
completed, and to involve a total of sixty-five @ies and 4,4 billion people, which is 64%
of the global population. The amount of the monegded for it is not predictable, but,
according to a report released by Pricewaterhouse€ls, the started projects have been
employing $250 billior?’* The Initiative does not have political or militaggms, as it has
always been stated, but it has been pursuing eehégdan, addressed to Chinese wealth as
much as to the worldwide growth. The programme indged been based on a win-win
approach, which is one of the five principles otifia coexistence, included in the UN
Charter: mutual respect, equality, keeping prommugtual benefits, and the win-win approach
itself.

In spite of this, critics about the initiative dotrstop, from foreign governments (especially

Western ones), international organizations dedictighe defence of human rights, and local

% van Staden CPechino avanza perché noi non sappiamo pill g$himes”, No. 1, January 2017.
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inhabitants, often obliged to move to make roonth® newcomers. In 2005, the “Energy
Futures in Asia” was written by defence contradBwoz Allen Hamilton following the
request of the American Defense Secretary: therrggomoted the successful idea of the
String of Pearls, which has conquered the inteonatimedia. The theory, supported by the
text, was that China has been working to build ktany network connecting the ports where
Beijing has been investing. The international bagesld be useful to promote the actions of
the Chinese Navy and to widen its control to thiiehent of the United States, and of the
other Countries whose role has been threatenechma® system. In fact, the String of Pears,
strongly opposed by the US, as by India, has beditated simply as one of the possible
logistics models that could guide the Chinese @nogme. And it has also been refused by
Chinese authorities, who have replied indicatingt tftne only Chinese overseas base is the
one started in Djibouti, from where Beijing seernskpect to be able to protect its citizens
involved in operations abroad.
The Maritime Silk Road has been helping to ameler large number of ports, signing
numerous deals, from East Asia to the high Adris¢ia, and other dialogues have been started
all along the worldwide shores.
Yet, the Belt and Road has also put a new seriepiestions, and has influenced the global
equilibriums, further moved by the internationaancial crisis, the phenomenon of migration
(especially in Europe), and the advent of new xépbm and new nationalisms, as by the
election of Trump in the United States, which se¢émbe pushing the Country towards the
international closing.
In fact, the China’s initiative has just startedanis not possible to foresee where Belijing’s
foreign policy will take it. Also because Chinessports are still vague, often lacking of
specific data, and international newspapers freip@ublish contradictory articles, talking
about undergoing or interrupted projects. The Newaritine Silk Road (and the New Silk
Road as well) has certainly to face its limits, evhi
- the general aversion of the Western community, thrgdis because the international

opinion is not capable of understanding the adhaha’s policy, used as it was to an

inward-looking nation, struggling to develop intally, and being a spectator more

than an actor;

- the dangerous ways that it has to cross to bezeshliareas shaken by wars, internal
rebellions, or simply by poverty: from the politicehanges in Myanmar, to the

significant tensions in the South China Sea, invghall the Countries that look at it;
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from the danger given by the North Korean atomigegiments, to the unsettled issue
between India and Pakistan, to the threat of thgioas terrorism, in the Western

world as in Central Asia, where it is connectedhe problems in the province of

Xinjiang, in China®"™:

- the risk given by the internationalization of Chieecompanies, which are important
to build the China’s image abroad. Any negativentetblow would further damage
the success of the initiative;

- the Beijing’s actual incapability to protect itstizens and its interests out of its
borders, lacking of an efficient structure to suppts programme, in case of piracy,
terroristic attacks, wars>’? China not only do not have enough vessels capafble
long operations far from its shores, but lacks alfsaircraft carriers?’

- the inequality that characterizes China itself. Tdevelopment undertaken in the
Country has indeed involved (even if not at the esdavel) all its regions, but the
national economy is still based on the sea, whavabsa little part of Chinese trades
are moved by land. In fact, the incredible Chinesenomic boom has firstly invested
the Eastern region, with its sea cities, and treams that the New Silk Road has been
left behind, also because of the actual conditafr@entral Asia’®

Moreover, the XXI Century Maritime Silk Road, initgof its huge claims, and the numerous
international forums and programmes that China lbesn taking part to, has not been
respecting the established goals.

In fact, the documents about the projects publielgased have only a generic programme,
listing a series of vague goals, but most of dKing of rhetorical peace, cooperation and
friendship. Futhermore, despite the creation of Nlesv Development Bank, the Silk Road

Fund and the AlIB, the initiative do not own enoughds to promote its partnerships, and it
is not clear where it will find it: the Belt and Ra will need, according to the predictions,

between 4 and 6 trillion for the future fifteen y®aAnd even finding them, the Maritime

route, and the land one, do not have a centrah@gato manage it, or a declared final aim
that unites the agglomerate of started infrastratforojects.

Nevertheless, the Z1Century Maritime Silk Road represents for Chinasignificant

opportunity, and the number of agreements relatdati is growing, as the dialogue with the

*” Mu C.,La via per tornare a essere il numero uno al maritlames”, No. 1, January 2017.

Mu C.,La via per tornare a essere il numero uno al maridlones”, No. 1, January 2017.
Shapiro J. L.Gli Stati Uniti controllano gia le vie della Setd.imes”, No. 1, January 2017.
Shapiro J. L.Gli Stati Uniti controllano gia le vie della Setd.imes”, No. 1, January 2017.
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possible partners. The PRC continues its expartsmards West, proposing itself as a new
ally and giving the promise of a new better futfwe all those Countries betrayed by the
American/European dream, and in search of anothemae. Indeed, China shows a different
model, and the Third World sees in it the risingaohation before closed and shaken by
internal difficulties, and then the second econopawer in just thirty years. Beijing is going

to fill the power vacuums left in the last yearsjiy careful of defending the image of its
peaceful rise, and giving reliance to the portsnmek on which its foreign businesses are still

based and that support its uncontrollable growth.
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